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Solo ivi Italia 



Partiamo da un presuppo¬ 
sto: certe cose non 
potremmo mai vederle se 
non vivessimo proprio nel 
nostro Paese. Ci sono per¬ 
sone, cose, fatti con i quali è possibile 
entrare in contatto soltanto vivendo in 
Italia. C’è un patrimonio culturale, bizzarro 
e magari un po’ perverso, che altrove non 
trova diritto di cittadinanza. Sarà qualcosa 
di frizzantino che vaga nell’aria, sarà il 
fatto che noi italiani non ci vergogniamo 
più di nulla, sarà che amiamo sperimentare 
le iperboli che il nostro ricchissimo lin¬ 
guaggio ci consente... Sta di fatto che ci 
sono cose che si possono sentire soltanto 
qui in Italia e che è difficilissimo anche 
solo riportare a uno nostro conterraneo tra¬ 
sferitosi all’estero. 

Prendete per esempio i videogiochi. E da 
sempre un tema “da Bar dello Sport”, adat¬ 
tissimo al “colonnino delle stupidaggini” 
che si trova ogni genere di rivista o quoti¬ 
diano, là dove si ospitano racconti di muc¬ 
che a due teste, spose abbandonate sull’alta¬ 
re, alligatori che si aggirano nelle fogne e 
donne cui esplodono le protesi al silicone 
durante i viaggi in aereo. È un classico argo¬ 
mento “punching ball”, uno di quelli sul 
quale ogni sorta di benpensante può sfogare 
frustrazioni, preconcetti, credenze popolari, 
paure, angosce, rigide ortodossie di ogni 
genere: e in queste ghiotte occasioni, il 
videogioco può persino finire in prima pagi¬ 
na. Questo uso del tema, però, è universale. 
Quando si tratta di straparlare sui videogio¬ 
chi o imputare loro qualcosa, tutto il mondo 
è paese. Un'associazione ultraconservatrice 
americana non è diversa dal suo omologo 
greco o birmano: vedere uno sparatutto 
assurgere alla figura del colpevole di questa 
o quella strage è roba da tutti i giorni, una 
notizia dozzinale ugualmente alla portata di 
corposi tabloid inglesi, patinate riviste statu¬ 
nitensi o pettegoli settimanali italiani. Ma 
cosa direste venendo a sapere di un video¬ 
gioco considerato troppo... omosessuale? 
The Sims è un famosissimo gioco sviluppa¬ 
to da Electronic Arts nèl 2000, che ha ven¬ 
duto nel corso degli anni qualcosa come 
100 milioni di copie, divenendo, più che un 
prodotto di successo, una sorta di “icona 
pop” dell’intero ultimo decennio. La sua 
caratteristica principale è quella di essere 
una specie di giocattolo, un passatempo che 
non prevede un obiettivo preciso, ma, al 
contrario, permette al giocatore di esprimere 
la propria fantasia ricreando virtualmente 


una serie di situazioni tipiche dell’interazio¬ 
ne sociale reale. All’interno di quello che 
viene definito spesso un “simulatore di 
vita”, ogni Sim - il protagonista del gioco - 
nasce, cresce, fa amicizie, lavora, gioca, 
mangia, viaggia, si ammala, si diverte, si 
innamora, si sposa, procrea e muore. Un po’ 
come quei famosi mattoncini per le costru¬ 
zioni, ciascuno può fare dei suoi Sim ciò 
che desidera, divertendosi poi ad osservare 
come le “piccole persone” se la cavano 
nelle diverse situazioni. Tra tutte le varianti 
possibili - ebbene sì - c’è anche quella di far 
innamorare due persone dello stesso sesso. 
Già, già. Addirittura. 

Ora, a Londra, una simile constatazione 
avrebbe lo stesso impatto di un té servito 
alle cinque in punto. A Parigi suonerebbe 
come una baguette sotto il braccio. Mentre a 
New York susciterebbe il medesimo scalpore 
di un metropolitana affollata nell’ora di 
punta. Ma da noi no. Nel nostro Paese tutto 
potrebbe sfuggire all’attenzione di un atten¬ 
to osservatore politico, ma non due omini 
elettronici che si abbracciano e si prometto¬ 
no eterno amore. E io trovo che questo sia, a 
suo modo, fantastico. Sentire il sottosegreta¬ 
rio alla Famiglia, Carlo Giovanardi, sostene¬ 
re come The Sims, per questa sua caratteri¬ 
stica, faccia parte di “una grande campagna 
promozionale delle lobby che vogliono pro¬ 
muovere certi valori” (si noti che è un vir¬ 
golettato!), costituisce un momento di cre¬ 
scita intcriore che soltanto noi italiani pos¬ 
siamo sperimentare. Perché in fondo lo 
sospettavamo tutti che l’omosessualità non 
fosse semplicemente un modo di essere - un 
po’ come si è alti, bassi, biondi, uomini o 
donne - ma piuttosto un valore che si può 
promuovere, un’idea che si può inculcare, 
una scelta di vita che si può proporre come 
alternativa e preferibile ad un’altra. Ed ecco 
che l’idea di una lobby che circuisce i gio¬ 
vani comincia ad avere un suo significato... 
D’altronde chi, giocando a “Super Mario 
Bros”, può dire, in tutta coscienza, di non 
aver mai sospettato che la lobby dell’idrauli¬ 
ca stesse utilizzando proprio quel personag¬ 
gio per allontanare i bambini da professioni 
più pregnanti, come l’avvocatura o l’artigia- 
nato locale, che non per nulla è in netto 
declino? E che dire di PacMan? 

Vogliamo davvero raccontarci che con tutte 
quelle pillole avidamente inghiottite dal pro¬ 
tagonista, non ci fosse di mezzo la grande 
industria farmaceutica? Andiamo, su. 

In Italia è normale che un politico chieda 
che su un videogioco venga apposto un dis- 


claimer per spiegare “che il matrimonio 
uomo-uomo e donna-donna da noi è fuori 
legge". E sarebbe troppo facile criticare in 
modo preconcetto questa sottile e acuta 
uscita di Giovanardi. Perché metti che il 
bambino (che, peraltro, come tutti sappia¬ 
mo, raramente ha un genitore a portata di 
mano che possa spiegargli le cose della 
vita) veda due omini con la stessa acconcia¬ 
tura che si abbracciano... 

Beh, è un attimo che anche lui possa sentire 
il desiderio di convolare a giuste nozze, 
magari con un proprio compagno di scuola 
che veste un grembiule del medesimo colo¬ 
re. Senza contare che di disclaimer ce ne 
vorrebbero ben di più, considerato che in 
The Sims il bambino può anche creare 
(e magari far abbracciare) Vampiri, Alieni, 
Licantropi, Yeti, Streghe, Geni della 
Lampada... Vorremo mica che qualcuno 
dei nostri giovani pensi di poter succhiare 
il sangue altrui? 

C’è un sacco di gente che si lamenta per il 
fatto che in Italia ci sarebbe poca libertà dì 
espressione. Ma proprio queste situazioni 
dovrebbero contribuire a rincuorarli, dimo¬ 
strando loro quanto le cose stiano diversa- 
mente. L’europarlamentare Carlo Casini, 
leader del “Movimento Per La Vita”, per 
esempio, pur non essendo riuscito a cogliere 
la presenza della misteriosa lobby che vuole 
diffondere l’omosessualità usando anche i 
videogame, ha capito subito che “questi 
videogiochi sono molto pericolosi, minac¬ 
ciano l'educazione di un bambino e la loro 
diffusione ha risvolti di carattere igienico- 
sanitario”. Insomma, “The Sims” non è 
semplicemente diseducativo: è proprio 
infettivo, in senso stretto. E, badate, non si 
tratta del giudizio affrettato di un politico 
che neppure sa di cosa stia parlando. 

No, no. Carlo Casini, infatti, ci spiega con 
precisione in che senso questo gioco possa 
devastare neppure un bambino, ma addirit¬ 
tura un adolescente: “Questi videogiochi 
intervengono in quel momento di sviluppo 
parziale, in cui è normale che ci siano ten¬ 
denze omosessuali che rischiano di essere 
fissate. Questo [The Sims, ndr] è un modo 
per fissare l'omosessualità”. Sei lì che gio¬ 
chi e - tac! - ti si fissa l’omosessualità. Hai 
capito questi di Electronic Arts? 

Queste cose possiamo sentirle solo in Italia, 
e noi - ingrati - neppure ci rendiamo conto 
della fortuna che abbiamo. Sia benedetta 
questa politica. Perché si mostra esattamen¬ 
te per quello che è. 

Andrea Maselli 
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Se il vostro computer mostra sintomi preoccupanti, 
usategli strumenti di diagnostica per individuare 
e risolvere i problemi prima ancora che si manifestino. 



26 Internet 

Gmail nel disco fisso 

La posta di Google è un'ottima Web mail,che può 
essere gestita completamente on-line. Eppure 
è utile (e comodo) usarla anche con un clienti per 
esempio per disporre sempre di uria copia di backup. 

62 Vita al PC 

L’agenda interattiva 

Nell'era dell'"always-on"e degli smartphone, le 
vecchie agende cartacee stanno lasciando il passo 
alle avveniristiche PIM, i gestori di informazioni 
personali. Utili per ricordare e organizzare gli 
appuntamenti. Ma non solo. 

68 Esperto 

Aspettando il wireless... 

ll"senzafili''domina ovunque ma i vostri PC sono 
ancora prigionieri di una selva inestricabile di cavi? 
Allora meglio imparare a riconoscerli... 
























Fare la manutenzione del PC 
Eliminare le toolbar dai browser 


PROGRAMMI 

COMPLETI 

PROGRAMMI 
IN PROVA 


§|iP 


Computer 





Proteggere il PC 



Guardare i DVD 


j. 4: W \ 

Catalogare i video 



Creare e catalogare le icone 


mfo' , 

Ej^lB 1 ; 

Ascoltare musica 

fiy? 

QS0ZÌH 

Creare e proteggere gli archivi ZIP 
Montare le foto in un video 

W/il 

3E030E 



p,o' ri &* p ** s0 




er 


i(MO«t*?9'0 Vìdeo CO* JtfC* 


ifraflS 














Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
g* Potete farlo semplicemente 
scrivendoci aH'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Fotografare 
le “dia” 

Spettabile redazione, 
scrivo in merito all’articolo 
“Digitalizzare le diapositive”, 
apparso su Computer Idea 
N. 285, dove si parlava, tra l’altro, 
delle caratteristiche dei vari scan¬ 
ner. Anni fa ho acquistatouno 
scanner Minolta per diapositive e 
negativi, ma ho gettato la spugna 
quando mi sono reso conto che 
per acquisire una “dia” con una 
risoluzione decente occorrevano 
dai tre ai cinque minuti! 


Vengo al punto: ho sentito parlare 
della possibilità di utilizzare una 
fotocamera digitale, compatta o 
reflex, per fotografare le diapositi¬ 
ve con ottimi risultati e tempi 
decisamente ridotti. Potreste indi¬ 
carmi, per cortesia, dove trovare 
notizie in merito? 

Grazie per la vostra attenzione. 
Cordialmente, 

Corrado 

Gentile Corrado, 

purtroppo non c’è molto materiale 
su Internet sulla digitalizzazione di 




NEI. PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CON 6 SOFTWARE GRATUlìl E4 IN PROVA 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea 
(numero 291, in edicola dal 22 giugno) troverete un CD-ROM 
con 6 programmi commerciali completi e gratuiti, 4 software 
in prova e il Passo a passo video dedicato a Jaycut. 

Non perdete Computer Idea con CD-ROM a soli 2,10 euro in più! 
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La crisi 
della videocassetta 


Gentile redazione, 
sul numero 284 di 
Computer Idea ho letto con 
interesse l’articolo di Renzo 
Zonin “VHS addio”. Nella 
prima parte contiene la 
seguente affermazione: 
“Milioni di videoregistratori a 
cassetta, perfettamente fun¬ 
zionanti, sono diventati di 
colpo inservibili, se non come 
riproduttori di cassette noleg¬ 
giate”. Se pur giusta nella sua 
enunciazione, in quanto non 
sono equipaggiati con un 
“sintonizzatore digitale”, la 
frase è fuorviarne, perché il 
sintonizzatore c’è: è il deco¬ 
der del digitale terrestre. 
Collegando opportunamente 
decoder, VCR e TV, con due 
prese SCART, si registra come 
prima. Del resto, altrimenti 
non si spiegherebbe perché i 
supermercati continuino a 
vendere le cassette vergini... 


Certo, il VCR è uno strumen¬ 
to ormai sorpassato. Col 
tempo uscirà di produzione, 
ma finché c’è... 

Vi ho però scritto anche per 
segnalare un problema. 
Registrando (sia con VCR che 
con DVD Recorder), a diffe¬ 
renza di quanto avveniva 
prima, non è più possibile 
registrare su un canale e, con¬ 
temporaneamente, guardare 
un programma su un altro 
canale. Tempo fa, su un quoti¬ 
diano, ho letto che a tal fine 
sarebbe necessario disporre di 
un decoder per la TV e un 
altro per il videoregistratore. 
Questo è senz’altro possibile, 
se le sorgenti sono due: anten¬ 
na e parabola. Ma la sorgente 
è una sola (l’antenna): come si 
fa? Esiste un marchingegno 
che possa sdoppiare il segnale? 
Grazie delle eventuali risposte. 

Alberto 



diapositive via fotocamera digitale. 
C’è molto di più sull’uso di specia¬ 
li accessori (tipo soffietti o “slide- 
copier”) da montare su fotocamere 
reflex, ma quelli in commercio 
sono pensati per macchine a pelli¬ 
cola da 35mm (o reflex digitali 
“full frame”). 

Noi stessi stiamo portando avanti 
degli esperimenti pratici e contia¬ 
mo al più presto di pubblicare i 
nostri risultati. Come osservi giu¬ 


stamente, lo scanner tradizionale 
impiega diversi minuti per digita¬ 
lizzare una diapositiva, mentre con 
la fotocamera la cattura è istanta¬ 
nea. Il vero problema è trovare un 
“metodo” semplice e pratico per 
sistemare le diapositive davanti alla 
fotocamera, una dopo l’altra, a un 
ritmo piuttosto sostenuto, in modo 
tale che il tempo risparmiato nella 
fase cattura non vada perso per 
mettere in posizione diapositiva e 
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Risponde Renzo Zonin. 

Gentile Alberto, 
chiariamo subito un punto: 
non è che il videoregistratore 
non sia più in grado di regi¬ 
strare. È solo che non può 
ricevere i canali! Se si dispone 
di un decoder DVB-T dotato 
di doppia presa SCART. di 
solito è possibile registrare il 
I solo programma trasmesso sul 
canale sul quale il decoder è 
sintonizzato. Questo vuol dire 
che si può sì registrare, ma a 
patto di lasciare il decoder 
acceso e, comunque, su un 
solo canale per volta. 

Una soluzione migliore consi¬ 
ste nell’ usare un decoder con 
doppio sintonizzatore (ce ne 
sono alcuni modelli) che per¬ 
mette di vedere un canale 
mentre, contemporaneamente, 
si registra ciò che viene tra¬ 
smesso su un altro. 

Se si decide per i due decoder 
separati, bisogna collegare alla 
presa d’antenna un connettore 
chiamato “sdoppiatore coas¬ 
siale a T” che permette di con¬ 
nettere due apparecchi alla 
stessa presa. 

Se tuttavia il segnale fosse 
troppo debole, allora sarà il 
caso di ricorrere a un piccolo 
amplificatore a due uscite, 
reperibile nei migliori negozi 
di elettrodomestici o in quelli 
di elettronica. 


macchina fotografica. I nostri primi 
test ci fanno ben sperare... 

La tastiera 
minimalista 

Mi rivolgo a voi, da abbonato, 
per una curiosità. Perché secon¬ 
do voi Logitech, Microsoft, 
Trust (tanto per citarne alcune 
aziende) continuano a sfornare 
tastiere sempre più complesse, 
con funzioni che non vengono 


mai utilizzate e, invece, non 
hanno mai pensato a produrre 
una tastiera piccola, essenziale, 
esteticamente bella c minimali¬ 
sta come la “mini tastiera wire¬ 
less” di Apple? Non credo ci 
voglia tanto, dal punto di vista 
tecnico/industriale. Potreste 
rispondermi che loro producono 
ciò che il pubblico richiede ma 
(a parte l’opinione personale) 
seguendo molti forum, ho notato 
che la maggior parte delle per¬ 
sone esprime apprezzamento 
per una tastiera minimalista di 
quel tipo, ma... nessuno le fa (se 
non Apple). È un vero peccato 
che la stessa tastiera Apple non 
funzioni con i PC tradizionali. 
Grazie per l’attenzione. 

Tristano Onofri 

Gentile Tristano, 
le “mini tastiere” esistono. Basta 
inserire la voce “mini keyboard” in 
Google per trovarne decine di 
modelli. La maggior parte di esse è 
stata però progettata come accesso¬ 
rio di telefoni smartphone, per cui 
adotta tasti “non standard” proprio 
con l’obiettivo di contenere al mas¬ 
simo le dimensioni complessive. 
Con il crescente successo dei tablet 
è molto probabile che assisteremo 
ad una pioggia di mini tastiere 
simili alla Apple Bluetooth 
Keyboard. Già da ora, comunque, 
ti segnaliamo, a titolo puramente 
esemplificativo, la ottima Are 
Keyboard, wireless a 2,4 GHz, pro¬ 
dotta da Microsoft. 

Facebook 
e furti d’identità 

Gentile redazione, 
leggo con sempre maggior preoc¬ 
cupazione di furti di identità tra 
gli utenti di Facebook. Io lo uso 
tutti i giorni, ma finora non ho 
dato molta importanza alle que¬ 
stioni legate alla sicurezza. Potete 
darmi qualche consiglio sintetico 
in merito agli accorgimenti da 
prendere. 

Grazie, buon lavoro! 

Annunziata 

Gentile Annunziata, 
quello che dici è vero: con il diffon¬ 
dersi del’uso Facebook, il problema 


della sicurezza va facendosi 
via via sempre più pres¬ 
sante. Per quanto con¬ 
cerne i furti d’identità 
ti elenchiamo alcuni 
comportamenti vir¬ 
tuosi che potreb¬ 
bero aiutarti a 
metterti al riparo 
da brutte soprese. 

Prima di tutto devi 
mettere mano alle 
impostazioni relative 
alla privacy: diversamen¬ 
te da altri servizi di social 
network, Facebook mette a dis¬ 
posizione diverse opzioni di prote¬ 
zione piuttosto efficaci, per quanto 
un po’ farraginose. Ne abbiamo 
parlato diffusamente in passato: 
vedi, per esempio, l’articolo di 
copertina di Computer Idea N. 284 
(“Cercasi privacy disperatamente”). 
Seconda regola di buon senso: pen¬ 
saci bene prima di accettare un 
nuovo Amico. Una volta che qual¬ 
cuno entra nel tuo “mondo”, sarà 
in grado di accedere a qualsiasi 
informazione che ti riguarda (com¬ 
prese le foto) e che tu stessa hai 
contrassegnato come “visualizzabi¬ 
li dagli Amici”. In ogni caso, ricor¬ 
da puoi rimuovere un Amico in 


qualsiasi momento. E se proprio 
non vuoi mettere definitivamente 
una croce su qualcuno (decisione 
che può compromettere i rapporti 
anche nella vita reale), è sempre 
possibile mostrare ai “limited 
friends” una versione ridotta del 
profilo: si tratta di amici di “serie 
B”, è vero, ma pur sempre Amici. 
Ultimo consiglio pratico: disattiva 
tutte le opzioni relative alla sicu¬ 
rezza (ovvero rendile il più restritti¬ 
ve possibili), ed attiva, una a una, 
solo quelle che ti servono. In tal 
modo conserverai sempre un buon 
controllo della situazione. 


Mandateci iì vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer Idea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano,oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.il 
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News 


< Multimedia > 


Fastweb lancia 
la TV 3.0 

MILANO - Fastweb ha deciso 
di espandere la propria offerta 
televisiva, e si è buttata nel setto¬ 
re della “TV on demand” con 
Chili TV ( www.chili-tv.it ). 

Si tratta di un portale compieta- 
mente svincolato dall’operatore 
e che, pertanto, può essere utiliz¬ 
zato da chiunque disponga di un 
collegamento broadband da 
almeno 1 Mbps, indipendente¬ 
mente dalla piattaforma utilizza¬ 
ta: Smart TV (con collegamento 
Internet), impianto Home 

Theater Blu-ray, PC (via browser), tablet o smartphone. Molti dei contenuti disponibili 
(frutto di accordi stipulati con major del calibro di Warner, Paranrount e Moviemax ) sono 
completamente gratuiti e vi si può accedere senza alcuna registrazione, per testare il ser¬ 
vizio, anche in HD. Le altre pellicole (al momento qualche centinaio) sono a pagamento, 
e possono essere noleggiate (e viste a volontà, ma entro 48 ore dalla transazione) oppure 
acquistate tramite Paypal, sempre senza bisogno di scaricarle. Ogni filmato è disponibile 
in diversi formati di compressione, che vanno dai 700 Kbps agli 8,3 Mbps e ciascun uten¬ 
te può decidere di usufruire dei contenuti in risoluzione Standard, HD o HD+ a seconda 
della banda di cui può disporre (il minimo è, rispettivamente, 1,2,5 e 4,5 Mbps). 


Jump'n Milano 

«jTMnVnniw ,, 



E SUCCtóSo 

'arche Questo 




- Touchscree n ...al contrario 

Berne»"*"*” * m „ m o 

Laboratorio Kajimoto starni i IIPP^ 

tipologia di duplV c 4 

x tu forno di * riprodurre 

il tradizionale feeling y cfffatfo dispositivo 

E£J***+'*** k ‘*~ 

giochi "immersivi" 

^ Biglietti aerei on-line sotto accusa 

itmoroootofooio»^ 
commissione ^ fine della proce- 

to. Aggiungere qu jdmta una pratica 

m lta da 285.000 euro. 


Cena per 2 IW dì o^ì 

I A dui passi dall'Arco della Pace Ir» una location storica un menù per 




Jumpin, il 
shopping 

Il fenomeno degli “acquisti 2.0” è ormai 
esploso anche nel nostro Paese, con sei 
milioni di utenti mensili: siti come 
Groupon e Let’s Bonus non sono più feno¬ 
meni marginali, ma portentose macchine 
da soldi. Eppure si limitano a offerte e 
acquisti concentrati prevalentemente nei 
grandi centri urbani, tralasciando l’enorme 
mercato della provincia. 

Per questa ragione, Matrix (e quindi 
Virgilio più Telecom Italia) e Digital 
Magics hanno deciso di unire le forze per 
lanciare un portale di social network tutto 
italiano, Jumpin ( www.jumpin.it ), con 


social 

tricolore 


l’obiettivo dichiarato di farlo diventare il 
leader di settore. 

Il meccanismo è sempre quello degli 
“acquisti virtuali” tramite coupon, con for¬ 
tissimi sconti; il valore aggiunto è dato da 
una capillare rete di venditori, capace di 
coinvolgere esercizi e negozi in ogni dove, 
e da un concetto evoluto di “comunità di 
consumatori” (sfruttando anche Facebook). 
Il progetto è in forte espansione e, a breve, 
saranno pronte le app per smartphone e un 
sistema di crediti interno alla comunità per 
attirare amici c, soprattutto, per non perde¬ 
re i soldi spesi nei coupon scaduti. 
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Pirateria, 

italia 

seconda 

Stando ai risultati della 
ricerca pubblicata ogni 
anno da Business 
Software Alliance, e 
condotta in collabora¬ 
zione con IDC e Ipsos, 
l'Italia si classifica al 
secondo posto in 
Europa per tasso di 
pirateria. Il primo posto 
della Top Ten ci è stato 
strappato dalla Grecia, 
ove il software non ori¬ 
ginale arriva a pesare 
per il 59%, contro il 
nostro 49%, ovvero la 
stessa percentuale rile¬ 
vata con la precedente 
edizione delle medesi¬ 
ma ricerca. L’Europa 
registra invece una lieve 
tendenza al ribasso 
della pirateria, che 
passa dal 34% al 33%. 



Facebook, dati 
in fuga 

Per anni, una falla strutturale di 
Facebook avrebbe causato la “fuo¬ 
riuscita” involontaria delle informa¬ 
zioni personali degli utenti. 

A denunciarlo è Symantec, secondo 
cui ad aprile di quest’anno ben 
100.000 applicazioni contribuivano 
a generare questa emorragia di dati. 

Nel corso degli ultimi anni, in 
sostanza, persone terze (soprattutto inserzionisti pubblicitari) si sareb¬ 
bero ritrovate nella condizione di poter accedere a foto, profili e chat 
degli iscritti alla piattaforma. Alcuni soggetti potrebbero essere stati 
addirittura in grado di pubblicare messaggi sulla bacheca di altri utenti, 
di fatto “impersonandoli”. Non è detto, però, che i potenziali spioni si 
siano effettivamente resi conto di avere tutte queste possibilità, e non 
ci sono prove che qualcuno abbia attivamente violato la privacy degli 
utenti. Facebook, dal canto suo, una volta ricevuta l’informativa di 
Symantec sull’accaduto, non ha potuto far altro che confermare la 
situazione, sottolineando però di essersi attivata per risolverla rapida¬ 
mente. L’associazione di consumatori Adoc ha richiesto al Garante 
della Privacy di verificare l’eventualità che da Facebook possano effet¬ 
tivamente fuoriuscire i dati sensibili degli iscritti alla piattaforma. 




Brunetta: Wi-Fl 
in tutte le scuole 

Nuovo giro, nuovo regalo. Dopo “un PC per tutti 
gli italiani” (e stiamo ancora aspettando), il mini¬ 
stro per la Pubblica Amministrazione e 
l’Innovazione Renato Brunetta ha annunciato 
che entro il 2012 tutte le scuole italiane dispor¬ 
ranno di una rete Wi-Fi. Gli istituti scolastici pos¬ 
sono già prenotarsi per ottenere l’ambita tecno¬ 
logia, ma il piano prevede che nei primi sei mesi 
solo cinquemila scuole avranno il kit Wi-Fi, men¬ 
tre le restanti avranno soddisfazione solo entro 
la metà del prossimo anno. La prima fase del 
progetto prevede un investimento pubblico di 
circa 5 milioni di euro, ma per raggiungere la 
copertura integrale dell’operazione sarà neces¬ 
sario il contributo di Regioni e altri enti pubblici e 
privati. Brunetta ha voluto sottolineare che il suo 
sogno "è quello di dare il kit per tutti I bambini 
delle scuole elementari”. Sarà poi interessante 
scoprire se all’altro estremo delle reti wirless ci 
saranno connessioni 
a banda larga degne 
di questa definizione. 

Comunque vada, per 
carta igienica, sapo¬ 
ne e gessetti sarà 
probabilmente 
necessario un nuovo 
progetto... 



< Telefonia > 


Microsoft si compra Skype 

Se non è D'acquisizione del secolo”, di sicuro è la più grande mai rea¬ 
lizzata dal colosso di Redmond. Microsoft ha dovuto sborsare la bel¬ 
lezza di 8 miliardi di dollari (più altri 500 milioni a copertura dei debiti 
pregressi) per portarsi a casa Skype, la notissima azienda leader nel 
settore della telefonia Voice Over IP (VolP). Loperazione mira a raffor¬ 
zare la posizione di Microsoft nel settore Internet, ma, soprattutto, a 
completare la sua offerta in termini di telefonia mobile: Windows 
Phone è infatti privo di una funzione di videochiamata, ed è molto pro¬ 
babile che la prossima versione del sistema operativo per smartphone 
possa incorporare l'applicazione Skype in modo nativo. Addirittura il 
Windows Live ID potrebbe essere unificato con l’identificativo utente di 
Skype, in modo tale che con un solo login sia possibile accedere a 
tutti I servizi “social” di Microsoft. Non temano, comunque, gli utenti 
Apple: lo stesso 
Steve Ballmer, CEO 
di Microsoft, ha fatto 
sapere che continue¬ 
ranno ad essere svi¬ 
luppate ed aggiorna¬ 
te anche le versioni 
di Skype per MacOS 
e iOS. 



< Internet > 


La "banda" dei poveri 



La banda larga italiana risulta ancora tra le più “strette” d’Europa. A sancirlo que¬ 
sta volta è il rapporto “State of thè Internet” di Akamai, uno dei più grandi fornito¬ 
ri di connettività Internet del mondo. Lo studio, che copre l’ultimo trimestre del 
2010, rivela che nell’ambito del Vecchio Continente soltanto la Spagna versa in 
una condizione peggiore della nostra, mentre noi italiani condividiamo la penulti¬ 
ma posizione a pari merito con la Grecia. La velocità media delle connessioni ita¬ 
liane è di 3,4 Mbps , ma solo il 10% dei nostri conterranei può disporne di 
un’ADSL superiore ai 5 Mbps, con un 1,1% addirittura 
ancora costretto a muoversi sotto la soglia dei 
256 Kbps. A titolo di raffronto, la città 
dotata della miglior connettività broad¬ 
band - Daegu, nella Corea del Sud - 
può contare su una velocità media 
di connessione di ben 18,4 Mbps, 
laddove l’intera Asia gode di un 
valor medio pari a 13,7 Mbps. 

Se in quanto a connettività non 
brilla, l’Italia si aggiudica invece M 
la palma di Paese “dal quale 
partono il maggior numero di 
attacchi informatici tramite rete 
mobile”... Ci consoliamo? 











News 


< Hardware > 


Il rapimento 
di Kaspersky 

È finita bene la disav¬ 
ventura vissuta da 
Eugene Kaspersky, l’am¬ 
ministratore delegato 
dei famosi “Kaspersky 
Labs”. Suo figlio, rapito 
il mese scorso, è stato 
liberato e i sequestratori 
catturati, senza che nes¬ 
suno rimanesse ferito. 
Kaspersky però si è sen¬ 
tito in dovere di lanciare 
un appello a tutti i geni¬ 
tori, acciocché parlino 
con i loro figli dell’im¬ 
portanza della salva- 
guardia della privacy sui 
social network. Secondo 
quanto emerso dalle 
indagini, i rapitori del 
piccolo Kaspersky ne 
hanno studiato le abitu¬ 
dini quotidiane proprio 
attraverso i suoi post 
pubblicati su diverse 
piattaforme di social 
neworking..., 


l'u! trasottile 
diLenovo 


Se avete la possibilità di “non badare 
a spese”, amate l’esclusività e, in 
quanto a tecnologia, non siete dispo¬ 
sti a compromessi, il ThinkPad XI di 
Lenovo potrebbe essere il portatile 
che fa al caso vostro. In diretta con¬ 
correnza con il MacBook Air e il 
Samsung Serie 9, lo XI sfoggia un 
profilo ultrasottile (appena 21,3 mm) 
nel quale è incastonato un display 
LCD da 13,3 pollici (1366 x 768 
pixel), mentre sotto il cofano si 
nascondono un processore Core 
Ì5-2520M a 2,5 GHz (SandyBridge), 
4 Gb di RAM e un hard disk da 320. 


< Hardware > 



La sicurezza 
è garantita da un 
lettore di impronte digi¬ 
tali e dalla tecnologia vPro, 
ideata da Intel per la protezione dei 
dati a livello hardware, anche a distai! 
za, nell’ambito di una rete aziendale. 
Dulcis in fundo, il ThinkPad XI dis¬ 
pone di una batteria che può essere 
ricaricata in un tempo inferiore del 
250% rispetto a quello richiesto da 
altre batterie tradizionali di pari capa¬ 


cita: si inca¬ 
rica fino all’80% in 
appena mezz’ora e l’auto¬ 
nomia dichiarata si attesta sulle 8 ore. 
Mentre scriviamo il portatile è in ven¬ 
dita su Amazon al prezzo-di 1.293 
sterline (circa 1.480 euro), ma, non è 
ancora noto il prezzo a cui verrà pro¬ 
posto in Italia. 




Un tablet a 
3 dimensioni 

Anche LG ha ceduto alla tentazione della moda imperante. 
L’Optimus Pad, il nuovo tablet basato su Android 3.0, dispone 
infatti di una doppia fotocamera da 5 Megapixel in grado di 
catturare video in Alta Definizione (720p) e, soprattutto, in 3D. I filmati stereoscopici possono poi 
essere rivisti sul display da 8,9 pollici (1280 x 768 pixel) oppure su uno schermo esterno utilizzando 
l’uscita mini-HDMl: in entrambi in casi è comunque necessario ricorrere agli appositi occhialini ana- 
glifici. Per il resto, l’Optimus Pad è basato sul chip dual core Tegra 2 da 1 GHz (già sperimentato sul 
telefono LG Dual), e può contare su una fotocamera frontale da 2 Megapixel per le videochiamate, 
Wi-Fi, Bluetooth, modulo 3G e anche una porta micro USB. Il prezzo non è esattamente “amichevo¬ 
le”: con 899 euro, l’Optimus Pad si pone infatti ai vertici della categoria, superando anche l’iPad 2. 


< Multimedia > 


YouTube si dà 
al cinema 

Con YouTube Movies, anche Google entra di 
prepotenza nel settore del video on-demand. 
Grazie a partnership attivate con major come 
Sony Pictures, Warner Bros e NBC Universal, la 
nuova piattaforma, già attiva negli USA, può 
contare su oltre 3.000 titoli. I prezzi parrebbero 
assolutamente modici: da 2,99 a 3,99 dollari per 
ciascuna pellicola, per ora disponibile solo in 
risoluzione standard. Il pagamento sì può effet¬ 
tuare solo con carta di credito e, a transazione 
eseguita, si hanno 30 giorni di tempo per visio¬ 
nare il film acquistato, utilizzando il proprio PC o 
la Google TV. Dopo 24 ore dall’avvio della ripro¬ 
duzione in streaming, la pellicola torna ad esse¬ 
re inaccessibile. Per il futuro, YouTube Movies ha 
in progetto di aprire il proprio archivio anche ai 
prodotti in Alta Definizione, e sarà in grado di 
proporre i nuovi titoli in contemporanea con la 
loro pubblicazione nel settore home video (DVD 
e Blu-ray). Presto anche in Europa. 


You 


Tube 


movies 
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SN BREVE... 


< Hardware > 


Alla ricerca 
del “super 
display” 

Samsung ha realizzato uno 
schermo da 10,1 pollici in 
grado di supportare una 
risoluzione di ben 2.560 x 
1.600 pixel (WQXGA). 

Il pannello, ancora allo sta¬ 
dio di prototipo, oltre a 
poter esibire una risoluzio¬ 
ne addirittura superiore a 
quella tipica dell’Alta 
Definizione (1080p), offre 
una luminosità massima 
pari a 600 cd/m2 che ben si 
presta alla lettura dello 
schermo anche in esterni, 
magari sotto il sole. 
D’altronde va rilevato che 
un simile display 
sopravanza le capacità di 
calcolo grafico degli attuali 
dispositivi portatili... 



IL' eBook che 
gioca con la luce 


Chi l’ha detto che un lettore 
di eBook debba per forza 
mostrare immagini sbiadite, 
grigiastre e poco contrastate? 
Deve essere questa la rifles¬ 
sione che ha spinto i tecnici 
di Qualcomm a produrre un 
display per lettori di eBook 
che, oltre a essere a colori, è 
persino... “auto-illuminato”! 
Avete letto bene: il Mirasol 
non è dotato di un sistema di 
“retroilluminazione”, come 
quelli comunemente installa¬ 
ti nei tablet o negli smartpho¬ 
ne dotati di schermi LCD, 
ma sfrutta una tecnologia 
“micro-elettro-meccanica” 
denominata 1MOD 


(Interferometric 
MODulator) che con¬ 
sente allo scherno del dispo¬ 
sitivo (5,7”) di modificarsi 
fisicamente a seconda della 
tensione che viene applicata 
alle superfici conduttive che 
lo costituiscono. Le superfici, 
separate da una camera d’a¬ 
ria, possono infatti avvici¬ 
narsi o allontanarsi, rispetti¬ 
vamente assorbendo la luce 
incidente oppure rifletten¬ 
dola, e filtrandone anche le 
frequenze. In questo modo 
si ottengono due effetti: 
innanzitutto, riflettendo solo 
certe lunghezze d’onda 
della luce e sfruttandone le 


dio di 
prototipo, 
ma potrebbe 
essere incorpo¬ 
rato all’interno di 
eReader commer¬ 
cializzabili entro la fine di 
quest’anno. Una curiosità: la 
modulazione interferometri- 
ca, la tecnologia che sta alla 
base del display Mirasol, è la 
stessa che rende particolar¬ 
mente brillanti le ali delle 
farfalle e spiega i fenomeni 
più sorprendenti del mimeti¬ 
smo animale... 


interfe¬ 
renze, il Mirasol 
riesce a riprodurre le 
tonalità di colore richieste 
dall’immagine visualizzata; 
inoltre, quando viene utiliz¬ 
zato un opportuno voltaggio 
(bassissimo), la superficie 
del display diviene più riflet¬ 
tente, sviluppando cosi una 
brillantezza tale da renderlo 
ben leggibile anche sotto la 
luce diretta del sole. 

Lo scherno Mirasol al 
momento è ancora allo sta- 


La PS3 "abbatte" un Top Gun? 


Una partitina “alla Playstation” non sempre 
permette di scaricare i nervi come si vorrebbe. 

A sentire John Ryan McLaughlin, un pilota 
della marina americana, a lui sarebbe infatti 
capitato esattamente l’opposto: mentre giocava 
con la sua Playstation 3 ad “Oblivion: The 
Elder Scrolls IV” (un famoso gioco di molo in 
soggettiva) è stato infatti colto da un attacco 
epilettico, così violento da causargli una frattura 
e da costringerlo, in seguito, a rinunciare al suo 
ruolo attivo di pilotaggio. McLaughin non ha 
dubbi: la colpa della crisi sarebbe da attribuirsi 


al gioco difettoso, programmato cioè in maniera 
tale da consentire l’apparizione di più di tre 
flash intermittenti nello spazio di un secondo, la 
soglia oltre la quale uno stimolo luminoso può 
scatenare episodi di epilessia fotosensibile. Di 
qui alla causa giudiziaria il passo è stato breve. 
L’ex pilota ha citato per danni tanto la software 
house che ha pubblicato il gioco (ZeniMax 
Media), quanto la stessa Sony Computer 
Entertainment, in qualità di produttrice della 
PS3. Non è la prima volta che un videogioco 
provoca problemi di questo genere: nel 1997, 



alcuni effetti “strabo” all’interno del videogame 
“Pokemon” vennero ritenuti la causa degli 
attacchi di epilessia fotosensibile che colpirono 
centinaia di bambini giapponesi. 










In pillole 


a cura di Elena Avesani 


SBS - DESK HUB USB 7 PORTE 


Ne basteranno 
sette? .v 


Pensata per ristabilire un certo ordine sulla scri¬ 
vania, la “ciabatta USB” di SBS alloggia ben sette 
prese USB 2.0. Nella confezione, oltre all’hub, i 
cavi e il manuale, trovate l’alimentatore, in grado di 
garantire il funzionamento di qualsiasi periferica colle¬ 
gata. Il Desk Hub esiste anche in versione “ridotta” con 
sole quattro porte USB. Per informazioni www.sbs-power.it 

IHR -YOUR PEBBLES 


24,99 

euro 




FRUITSHOP - CHIAVETTA USB 


Una pioggia 
di... Pebbies? 

Your Pebbies è un gadget in silicone multi-uso. Può essere usato 

come appoggio per il polso quando si usa il mouse, oppure come 

base antiscivolo per smartphone, monetine, 

auricolari... Potete appoggiare qualunque cosa 

su questi coloratissimi “sassi” in silicone venduti 24,99 

in confezioni da due pezzi. GUfO 

Per informazioni www.ihr.it 


Gatto USB 









19,90 

I gatti amano particolarmente i nostri ©UrO 
computer: sono caldi e le tastiere suscita¬ 
no in loro un’attrazione irresistibile. Se li amate, 
prendete un nuovo gattino... USB. La simpatica 
chiavetta USB di Fruitshop da 4 e 8 Gb esiste in 
formato “gatto nero” (per chi non è scaramantico) 
o in tenero “gatto bianco”. 

Per informazioni www.fruitshop.com.tw 


TONINO LAMBORGHINI DIGITAL EUROPE - PENDRIVE 



Chiavetta di lusso 

Eleganti e in pelle, le chiavette USB firmate Tonino Lamborghini Digital Europe sono rifinite 
con inserti cromati e con l’immancabile logo del toro Lamborghini. L’inserto in pelle si blocca 
con un bottone e funge anche da protezione per il connettore USB. Può essere usato anche 
come portachiavi. Il prezzo indicato è per la versione con da 8 Gb (esistono anche tagli da 16 
e 32 Gb). Per informazioni www.lamborghini-digital.it. 
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PURO - COVER 3X1 



L'indistruttibile 


TUCANO-WORK IN 


Fa per tre! 

La nuova cover per iPhone 3x1 di Puro può essere 
utilizzata in tre modi diversi: in primo luogo è una 
cover perfettamente sagomata, con i fori per l’obbiettivo 
della fotocamera, il flash e l’alloggiamento di ricarica. Poi 
può essere agganciata alla cintura, per avere sempre a portata di mano il 
proprio smartphone, in tutta sicurezza. Infine, una piccola clip inserita nella cover 
permette di appoggiare l’iPhone su un piano in modo che mantenga una certa 
inclinazione. Disponibile in nero e rosa. Per informazioni www.puro.it 


PENTAX - OPTIO WG-1 


Resiste a condizioni in cui altre fotocamere finirebbero in mille 
pezzi. La nuova Optio WG-1 di Pentax resiste al gelo fino a dieci 
gradi sottozero, sott’acqua fino a dieci metri di profondità, sop¬ 
porta pressioni fino a 100 chili e può cadere da un metro e mezzo 
senza “batter ciglio”. Tutto questo per permettervi di scattare 
fotografie mentre praticate sport, anche estremi... 

La fotocamera dispone di un sensore CCD da 14 Mpixel, zoom 
ottico 5x e display LCD da 2,7 pollici. Ne esiste anche un 
modello con GPS incorporato a 349 euro. 

Per informazioni www.fowa.it 





Completamente 

protetto 


Realizzato in nylon, Work In di Tucano è pensato per una protezione 
completa dell’iPad 2. Il suo interno è in microfibra anti-graffio, e la 
custodia può essere posizionata in modo da mantenere il tablet di 
Apple in posizione inclinata. Dentro alla confezione trovate anche un 
panno per pulire lo schermo. Disponibile nei colori bianco, nero, 
fuxia, viola, blu. Per informazioni www.tucano.it 
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SAMSUNG SH100 


Camera con... 




Un modo nuovo di intendere la fotocamera. 


appena scat¬ 
tata, se avete la fortu¬ 
na di trovarvi in un’area 
coperta da una rete Wi-Fi. La 
Samsung, fra l’altro, viene vendu¬ 
ta completa di un abbonamento 
gratuito di tre mesi alla rete di 
hot-spot Boingo, forte di decine 
di migliaia dì punti di connessio- 


All’inizio dell’era digitale, tutti 
sostenevano che il passaggio dalla 
pellicola al sensore avrebbe modi¬ 
ficato radicalmente le macchine 
fotografiche, sia nell’utilizzo, sia 
nella forma. Invece, per anni, i 
produttori hanno cercato di fare in 
modo che le fotocamere digitali 
fossero il più simili possibile alle 
loro antenate a pellicola. Questo 
probabilmente per attenuare lo 
“shock” che avrebbero altrimenti 
dovuto subire gli utenti, costretti 
a cambiare, contemporaneamente, 
sia tecnologia che modalità opera¬ 
tive. Negli ultimi mesi, i produtto¬ 
ri devono aver deciso che era 
tempo di rompere gli indugi, visto 
che ormai la tecnologia dei senso¬ 
ri è stata “digerita”. Così hanno 
cominciato a modificare le mac¬ 
chine, e sono arrivate le 
“mirrorless” o “reflex 
senza specchio”: molto 
più economiche da 
costruire, ma vendute al 
prezzo delle reflex. 

Macchine interessanti ma 
che, di fatto, si usano 
ancora in modo tradizio¬ 
nale... 


Ora però qualche produttore 
ha preso coraggio e comincia a 
proporre apparecchi che presup¬ 
pongono anche modi di utilizzo 
differenti. È il caso di questa 
SH100 prodotta da Samsung, 
una compatta che cambia radical¬ 
mente il modo di usare una mac¬ 
china fotografica. 

Il fattore chiave, in questo caso, è 
stato l’aggiunta della tecnologia 
Wi-Fi. Questo dettaglio trasforma 
una semplice fotocamera in un 
dispositivo capace di col legarsi a 
una rete locale, e, tramite que¬ 
st’ulti ma, anche a Internet. Il 
risultato è una fruizione delle foto 
semplificata e completamente 
diversa: non è più necessario tor¬ 
nare a casa e collegare la fotoca¬ 
mera al computer per caricare gli 




scatti sul proprio 
social network preferito, per¬ 
ché lo si potrà fare direttamente 
dalla macchina. Sia che vogliate 
pubblicare le foto su Facebook, 
sul vostro account Picasa o 
PhotoBucket, oppure che vogliate 
caricare il video appena girato su 
YouTube, basterà un tocco sui 
menu appositamente predisposti 
per portare a termine l’operazio¬ 
ne. E lo si potrà fare anche a foto 
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ne (qualche migliaio anche in 
Italia, anche se, ovviamente, la 
copertura nel nostro Paese rimane 
deficitaria). Inoltre, la macchina 
può colloquiare con altri disposi¬ 
tivi eventualmente presenti in rete 
come apparecchi DLNA (i nuovi 
televisori Samsung “Smart TV” 
per esempio) o telefonini Galaxy 
S con sistema Android. 

Per questi ultimi sull’Android 
Market è disponibile un’applica¬ 



zione gratuita (Samsung Remote 
Viewfinder) che consente addirit¬ 
tura di controllare a distanza le 
funzioni (e l’inquadratura) della 
fotocamera. 

Un altro cambiamento delle 
modalità d’uso è legato all’ado¬ 
zione dell’interfaccia “touch”, 
che, da una parte, ha ridotto sen¬ 
sibilmente il numero di pulsantini 
sparsi sul corpo macchina, dal¬ 
l’altra, ha reso l’operatività del 
dispositivo più simile a quella 
tipica dei telefonini o dei palmari. 
In pratica, la macchina si control¬ 
la in gran parte con un solo dito; 
purtroppo, lo schermo wide da 3” 



è di tipo resistivo, quindi spesso 
risulta più comodo usare lo stilo 
fornito in dotazione. 

Le caratteristiche 

Se dal punto di vista concettuale, 
dell’utilizzo e dell’operatività la 
SH100 è una fotocamera forte¬ 
mente innovativa, non si può dire 
altrettanto delle sue caratteristiche 
tecniche. La SH100 monta un 
sensore CCD da 14,2 Mpixel con 
dimensioni di 1/2,3”, pari a circa 
7,8 mm di diagonale. Montare un 
sensore così piccolo con così tanti 
pixel vuol dire cercare guai: e 
ovviamente i guai airi vano, sotto 
forma di rumore in bassa luce. 
Come molte altre compatte che 
promettono troppi Megapixel (in 
nome del marketing...), anche la 
SH100 si comporta discretamente 
in piena luce ma denuncia proble¬ 
mi di qualità quando le condizioni 
sono meno che ottimali. Del 
resto, un sensore più grande non 
avrebbe consentito di montare 
uno zoom ottico 5X in un corpo 
così sottile (93x54x19 mm). Il 
retro della macchina è dominato 
dal display wide da 3” sensibile al 
tocco, molto luminoso e dai colo¬ 
ri vividi, ma che tende a sporcarsi 
facilmente durante l’uso se non si 
ha l’accortezza di usare lo stilo 
(in dotazione, e vi conviene 


agganciarlo al laccio da polso se 
non volete perderlo immediata¬ 
mente). L’unico comando “fisico” 
visibile è il tasto “Home” sulla 
destra del display, che riporla 
automaticamente alla schermata 
principale del menu. Un paio di 
profilature sopra il tasto consento¬ 
no di migliorare la presa del polli¬ 
ce destro, e fanno sì che si possa 
impugnare la macchina in modo 
sufficientemente sicuro anche con 
una mano sola. Guardando la 
SH100 dall’alto i comandi sono 
più convenzionali: da destra a 
sinistra troviamo il pulsante che 
attiva la modalità di riproduzione 
di foto e video, il pulsante di scat¬ 
to con intorno la ghiera dello 
zoom, e il pulsante di accensione. 

1 piccoli forchini più a sinistra 


corrispondono al microfono e 
all’altoparlante. Sul fianco destro 
trova posto l’unico connettore, di 
tipo proprietario, per il quale 
viene fornito il cavo a doppia fun¬ 
zione: trasferimento dati USB e 
caricabatteria (la carica è segnala¬ 
ta da un LED triangolare sul 
cavetto, e con la macchina è for¬ 
nito il caricabatteria con uscita 
USB). Come opzione, è possibile 
acquistare un altro cavo che forni¬ 
sce una connessione audio-video. 
Sul fondo della macchina, uno 
sportellino protegge il vano per la 
scheda di memoria di tipo 
MicroSD (compatibile anche con 
le Micro SDHC da 8 Gb) e per la 
batteria. Quest’ultima ci è sembra¬ 
ta piccola per una macchina dotata 
di Wi-Fi, che, verosimilmente, 
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In prova 



La macchina 
dispone un connettore 
proprietario per collegare 
il cavo USB che fa anche da 
caricabatteria (un LED 
triangolare indica lo stato 
della carica) e quello 
audiovideo (non fornito) 



▲ Uno stilo, fornito di serie, 
semplifica le operazioni con lo 
schermo “touch”di tipo resistivo 



Remote Ad altra AlIShare Filmato 
Viewfinder fotocamera 


avrebbe consumato molta energia; 
tuttavia, nell’impiego pratico l’au- 
tonomia si è rivelata abbastanza 
buona, anche perché la connessio¬ 
ne wireless viene attivata solo 
quando necessario e spenta imme¬ 
diatamente dopo il trasferimento 
dei dati. 

Su strada 

Nell’uso pratico, per poter 
apprezzare la SH100 è necessario 
un certo periodo di “acclimata- 
mento”. La prima cosa un po’ 
“sconcertante” è la gestione dei 
menu a icone. La pagina principa¬ 
le è infatti suddivisa in ben quat¬ 
tro schermate da 8 icone Luna, e 
l’ordine scelto non ci è sembrato 
affatto chiaro. Vengono infatti 
mescolati accesso al Web, taratu¬ 
ra della macchina, modalità di 
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▲ La schermata home si estende 
per altre tre videate oltre la prima 



A Uno sportello sul fondo protegge il 
vano della batteria (850 mAh) e della 
scheda di memoria MicroSD 

scatto, filtri creativi in un’allegra 
baraonda... Alla fine, o uno 
impara a memoria la posizione 
delle varie icone, o si rassegna a 
cercare ogni volta quella che gli 
serve con il rischio nel frattempo 
di “perdere” lo scatto. O, più 
semplicemente, si sceglie l’opzio¬ 
ne “Automatico” e si lascia fare al 
computer di bordo, che, fortunata¬ 
mente, è sembrato piuttosto preci¬ 
so: individua il tipo di soggetto e, 
in base a esso, seleziona i para¬ 
metri di scatto più appropriati. 
Finito di scattare, si seleziona il 
servizio Internet preferito e si 
invia tutto in Rete. Insomma, con 
due icone si fa tutto. 

Se invece si vuole usare un pizzi¬ 
co di creatività, c’è solo l’imba¬ 
razzo della scelta, fra filtri creati¬ 
vi, possibilità di modifica dei toni 
di colore, montaggio su cornici 
artistiche e via discorrendo. Solo, 
non bisogna avere troppa fretta. 

La SH100 ci è infatti apparsa una 
macchina piuttosto “tranquilla”, 
nel senso che ha un ritardo allo 
scatto percepibile, e se si sposta 
la macchina alla ricerca dell’in¬ 
quadratura migliore si nota addi¬ 
rittura che anche il display è in 
ritardo sul movimento. 

In sintesi, i concetti innovativi 
riguardanti la connessione della 
macchina indicano sicuramente la 
strada da seguire per il futuro. E 
l’uso del touch screen appare 
positivo, anche se ha ancora biso- 



Contatto Samsung 
Web www.samsung.com 
Prezzo 199 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 7 


PRO Wi-Fi, comandi touch, 
zoom 5X 

CONTRO Menu poco intuitivo, 
display touch resistivo, porta 
USB/AV proprietaria, immagine 
rumorosa in bassa luce, lenta 


Voto 7 


gno di un po’ di lavoro dal punto 
di vista ergonomico (anche solo 
adottare uno schermo capacitivo 
al posto del resistivo aiuterebbe 
notevolmente). Però, bisognereb¬ 
be che tutte queste innovazioni 
fossero messe a disposizione di 
un colpo macchina più all’altezza 
della situazione. Intendiamoci, se 
usata nelle condizioni di luce otti¬ 
mali la SH100 fa buone foto, e 
offre anche una buona qualità di 
ripresa video HD (h.264, 1.280 x 
720); ma la lentezza operativa e i 
troppi Megapixel uniti ad un sen¬ 
sore piccolo influiscono spesso 
negativamente sui risultati finali. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

SAMSUNG ST600 € 229 

Se il Wi-fi non vi serve e preferite piuttosto 
avere un secondo display. 
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EMINENT EM7195 HD MEDIA PLAYER € 199 


Factotum 

Un apparecchio che,da solo,svolge le funzioni di Media Player Full 
HD,sintonizzatore DVB-T e videoregistratore digitale. 



Contatto Eminent 
Web www.enninent.com 


Prezzo 199 euro 

Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 



Voto 7,5 


Il dispositivo 
infatti dispone di una con¬ 
nessione Ethernet 10/100 tramite la 
quale può collegarsi a una rete 
cablata, e, come opzione, può esse¬ 
re dotato di una chiavetta Wi-Fi. 
Una volta in rete, l’Eminent legge i 
dischi NAS e tutto ciò che è colle¬ 
gato alla LAN tramite UPnP. E 
mette a disposizione le sue memo¬ 
rie di massa via Samba, rendendole 
accessibili a qualsiasi PC (o Mac). 
Non è ancora finita. Se la vostra rete 
è collegata a Internet, l’Eminent può 
navigare tramite un browser interno, 
e offre alcune applicazioni pronte per 
vedere video in streaming da siti 
come YouTube o blip.tv, o foto dal 
vostro account di Flickr o Picasa. 
Anche l’aggiornamento del firmware 
può essere fatto direttamente on-line. 


Una volta, nel mobile del televisore 
trovavano posto il videoregistratore 
e, al massimo, il lettore DVD. 
Adesso, sotto il grande schermo 
che troneggia in salotto si stanno 
moltiplicando gli “scatolotti”, gran¬ 
di e piccoli, vecchi e nuovi: sin- 
toamplificatore audio 5.1, media 
player, lettore Blu-ray, sintonizzato¬ 
re per il digitale terrestre, memoria 
di massa per il media player, regi¬ 
stratore digitale, convertitore digita¬ 
le/analogico (per eseguire i backup 
legali di Blu-ray), interfaccia Wi-fi 
per il televisore, ripetitore di anten¬ 
na e telecomando, e via discorren¬ 
do. La situazione, in celti casi, 
rischia di sfuggire al controllo. 

Per questa ragione, ogni sug¬ 
gerimento che contri¬ 
buisca a ridurre il 
numero di oggetti 
presenti nell’impianto ci 
appare sensato. Una propo¬ 
sta molto interessante ci è arri¬ 
vata da Eminent, sotto forma del 
Media Player EM7195. In questo 
caso, “Media Player” è sicuramente 
un termine riduttivo. L’elenco delle 
funzioni di questo apparecchio infatti 
è davvero lungo, e, in pratica, ci 
sono buone probabilità che esso, da 
solo, possa sostituire in un sol colpo 
tutti gli “scatolotti” accatastati sul 
mobile porta TV. Vediamo cosa è in 
grado di fare... 


Le funzioni 

L’EM7195 appartiene alla categoria 
dei cosiddetti “set-top box” ad alta 
definizione (Full HD), ovvero appa¬ 
recchi multifunzione da piazzare 
sopra ai televisori quando questi ulti¬ 
mi avevano uno spessore; oggi si 
piazzano sotto. La funzione primaria 
dell’apparecchio è quella di decoder 
DVB-T (per canali non criptati), 


tanto che incorpora ben due sintoniz¬ 
zatori distinti. In questo modo, è pos¬ 
sìbile guardare un programma men¬ 
tre se ne registra un altro. Già, per¬ 
ché la seconda funzione presente è 
proprio quella di registratore digitale 
programmabile. E anche possibile 
realizzare il “time shift”, ovvero met¬ 
tere in pausa una trasmissione in 
diretta e riprendere a guardarla “in 
differita”. Per poter usufruire di que¬ 
sta funzione e di quella di regi¬ 
strazione bisogna dotare 


l’apparecchio 
di una memoria di 
massa. Le soluzioni 
possibili sono moltepli¬ 
ci: sul fianco destro dell’ap- 
parecchio uno sportello consente di 
installare un hard disk da 3,5” 

SATA, con capacità massima di 2 
Tbyte; in alternativa, sul lato sinistro 
ci sono uno slot SD e una porta 
USB 2.0 alla quale collegare chia¬ 
vette o altri dischi. Infine, sul retro 
c’è un’ulteriore connessione per un 
hard disk SATA e due USB. 

La terza funzione dell’EM7195 è 
ovviamente quella di Media Player. 

Il processore RealTek di ultima 


generazione ha permesso a Eminent 
di realizzare un apparecchio presso¬ 
ché onnivoro: durante le nostre 
prove, non siamo riusciti a trovare un 
filmato che non fosse riprodotto cor¬ 
rettamente. L’elenco dei codec sup¬ 
portati comprende non solo tutti i 
classici (MPEG1, MPEG2, DviX e 
XviD), ma anche tutte le versioni 
dell’h.264, container liberi come 
MKV e proprietari 


come VC.l o 
AVCHD. Altrettanto 
ampia la gamma di codec audio 
supportati, da AC3 a DTS, da 
Dolby True-HD a DTS-HD, sia in 
downmix (stereo) sia in pass-through 
verso l’uscita digitale. Inoltre, l’appa¬ 
recchio può riprodurre immagini ISO 
come fossero normali dischi ottici 
(DVD o BD), menu compresi. 
Ovviamente, PEM7195 riproduce 
senza problemi anche i più comuni 
formati fotografici e musicali. 

Tutte le funzionalità di riproduzione 
non sono limitate ai contenuti presen¬ 
ti sulle memorie di massa direttamen¬ 
te collegate alla macchina. 


PRO ricco di funzioni, buona 
qualità audiovideo, supporta tutti 
i codec e container più diffusi, 
cavi audio-video digitali inclusi 
nella confezione, USB 3.0 
REQUISITI scelta discutibile 
per alcuni connettori (antenna e 
disco SATA), presa di rete 
Ethernet solo 10/100, sistema di 
gestione dei menu ancora 
migliorabile 
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ché quest’ultimo è di tipo 3.0, molto 
più rapido del “vecchio” USB 2.0 (a 
patto, ovviamente, che il vostro PC 
sia già dotato della nuova inter¬ 
faccia). Abbiamo realiz- 
zato la connessio¬ 
ne con il televi¬ 
sore tramite HDMI 
(per chi lo preferisce 
c’è anche il component) e 
l’audio è stato gestito dall’im¬ 
pianto multicanale tramite uscita 
ottica (tutti i cavi necessari sono 
inclusi nella confezione). 

Una volta selezionate le caratteristi¬ 
che del video in uscita (Full HD, 
PAL, 25 fps... ma c’è anche il 24 
fps per i cinefili) abbiamo potuto 
gustarci i nostri contenuti sul tele¬ 
visore senza alcun problema, grazie 
anche al telecomando con tasti 
retroilluminati che, combinato con 
un’interfaccia magari un po’ spo¬ 
glia ma molto chiara, permette 
un’interazione con il media player 
comoda e intuitiva. 

Pochi i difetti. Tra questi il sistema 
software per la gestione delle direc- 

■ J Sul nostro esemplare le prese 
d’antenna erano del tipo “a vite”, 
caratteristico dei decoder satellitari. 
Notate anche, in alto, i due 
connettori per hard disk SATA 
normalmente usati peri dischi 
interni... 


A Le connessioni sul retro sono 
davvero molte. Difficile non trovare 
ciò di cui si ha bisogno 

▼ Il pratico telecomando è dotato 
di tasti retroilluminati, in modo 
da poter essere usato 
agevolmente anche 
a luci spente 


tory (soprat¬ 
tutto dei dischi in 
rete) che, senza poter 
disporre di tastiera e 
mouse, risulta ovviamente piuttosto 
scomoda; per quanto riguarda 
l’hardware abbiamo invece trovato 
discutibile la scelta di alcuni connet¬ 
tori: l’ingresso antenna “a vite” e la 
connessione per il secondo disco 
SATA esterno che è proprio... 

SATA (e non eSATA), rendendo 
alquanto scomodo l’uso di un 
secondo hard disk. 

R. Z. 

UN’ALTERNATIVA... 

EMTEC MOVIECUBE S850H € 179 

Se non vi serve l’USB 3.0... 


Power 


HDMI® 

USB 3.0 
Client 


AV OUT/ 
Composite 


Component 
Video (Y/Pb/Pr) 


Optical Ant-IN 

Audio Loop 


2x USB 2.0 host 


Nascosto (ma non troppo) fra le pie¬ 
ghe dei menu abbiamo anche trovato 
un Client BitTorrent (Transmission): 
se dovete scaricale grossi file dalla 
Rete, con l’Eminent potrete farlo 
anche a computer spento. 

In pratica 

Per la prova abbiamo installato 
PEM7195 nella nostra rete multime¬ 
diale domestica. Il primo problema 
da risolvere è stato il cavo d’antenna: 
f apparecchio monta infatti due boc¬ 
cole del tipo a vite, usate di solito 
per gli impianti satellitari. Intoppo 
risolto con una corsa in un centro di 
elettronica e l’acquisto di un cavo 
d’antenna adatto. Il produttore ci ha 
assicurato che l’apparecchio verrà 
venduto completo di antenna interna 
e adattatore. L’installazione del 
disco SATA e relativa formattazione 
ha richiesto meno di 5 minuti, e così 
la messa in rete Ethernet, avvenuta 
automaticamente. L’apparecchio ha 
subito trovato i server UPnP presenti 
sulla rete. Una volta attivata l’opzio¬ 
ne “Samba”, il disco interno è 
diventato visibile ai PC dai quali 

7 Sul fianco sinistro troviamo una 
presa USB per chiavette di 
memoria e uno slot per schede SD 


abbiamo potuto trasferire i file mul¬ 
timediali usati per il test. A dire il 
vero, la presa di rete è “solo” di tipo 
10/100 e non Gigabit, quindi i tra¬ 
sferimenti non sono velocissimi. Per 
il travaso iniziale della vostra libre¬ 
ria multimediale, probabilmente vi 
conviene ricorrere a un collegamen¬ 
to USB estemporaneo. Anche per- 


ON/OFF 


COAX LAN SATA 
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Domande & risposte 



1 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a farfunzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




w 

Access point Dispositivo per la 
ricezione del segnale Wi-Fi da un router 
wireless. 

DHCP (Dynamic Host Configuration 
Protocol) Sistema di assegnazione 
dell’indirizzo IP ai computer di una 
rete locale. 

Modalità AHCI (Advanced Host 
Controller Interface) Standard definito 
da Intel per il riconoscimento 
automatico dei dispositivi Serial ATA. 
Può essere attivato dal BIOS all’avvio 
del computer ed è compatibile con i 
sistemi operativi Windows Vista e Seven 

Router Dispositivo per 
l’instradamento dei dati da un PC 
all’altro in una rete locale cablata o Wi-Fi. 

UMTS (Universal Mobile 
Telecommunications System) Acronimo 
inglese che significa “Sistema 
universale di telecomunicazione 
mobile”. È la terza generazione della 
tecnologia mobile (dopo ETACS e GSM). 
Permette la trasmissione di dati a 
velocità di 2 Megabit per secondo. 

WDS (Wireless Distribution System). 
Dispositivo che permette 
l’interconnessione di access point per 
ampliare l’estensione di una rete 
wireless 



Monitor instabile 

Vi scrivo per sottoporvi il 
mio problema: posseggo un 
PC Olidata con sistema operati¬ 
vo Windows Xp Home Edition 
versione 2002 Service Pack 3. 
processore Pentium 4 CPU 
3 GHz e 896 Mb di memoria 
RAM. Il monitor Olidata 
MR19F05N presenta la seguente 
anomalia: mentre è in funzione, 
saltuariamente compare la scrit¬ 
ta “Regolazione automatica”. 
L’immagine ha una breve oscil¬ 
lazione, un repentino cambio di 
risoluzione, e subito dopo tutto 
ritorna a posto. Tale anomalia si 
ripete più volte e in tempi diver¬ 
si. Vi chiedo un vostro suggeri¬ 
mento per poter risolvere il pro¬ 
blema. 

Grazie e cordiali Saluti 

Fabrizio 

R I monitor LCD con connetto¬ 
re VGA avviano automatica- 
mente la regolazione automatica 
delPimmagine ogni volta che rile¬ 
vano un’interruzione del segnale 
proveniente dalla scheda video. 
Devi perciò controllare tutto ciò 
che può causare questa micro- 
interruzione del segnale video. Per 
iniziare, spegni computer e moni¬ 
tor e scollega il cavo video sia dal 
lato della scheda grafica sia da 
quello del monitor, se nel tuo 
modello il cavo non esce diretta- 
mente dal telaio. Riconosci facil¬ 
mente il cavo video VGA perché 
ha connettori generalmente di 


colore blu, con quindici contatti 
elettrici disposti su tre file. In 
alcuni modelli di cavo mancano 
fino a due contatti, che tuttavia 
non sono importanti: assicurati 
però che tutti quelli presenti siano 
integri, senza deformazioni e ossi¬ 
dazioni. Collega di nuovo il cavo 
al computer e al monitor, stringen¬ 
do senza esagerare le viti di fis¬ 
saggio in modo che il connettore 
resti stabilmente nella sua sede. 
Spesso il difetto che t’infastidisce 
è causato dal cavo rimasto schiac¬ 
ciato contro la scrivania o troppo 
teso: se ti sembra danneggiato, lo 
devi sostituire. Se nonostante tutto 
il problema si ripresenta, potrebbe 
dipendere da un difetto del driver 


della scheda grafica del computer. 
Collegati al sito Web del produtto¬ 
re della scheda o chip grafico e 
scarica l’ultima versione del driver 
disponibile per la scheda grafica 
del tuo PC; se hai dubbi su marca 
e modello della scheda fai doppio 
clic sull’icona Schermo del Pan¬ 
nello di controllo di Windows Xp 
e scegli la scheda Impostazioni: 
sotto all’icona dello schermo devi 
leggere il nome e il modello della 
scheda grafica. Se per esempio è 
un modello nVidia, apri il sito 
Web www.nvidia.com e segui 
il collegamento per scaricare i dri¬ 
ver. Se la scheda grafica è indivi¬ 
duata come SVGA generica signi¬ 
fica che stai usando un driver 
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La domanda più interessante è stata fatta dal signor Guido 


a cui regaliamo Acronis True Image Home 2011 


Storne 2on 

lioiistlno del Pt ^ 


Assegnare 
la lettera di unità 

D Gentile redazione di Computer Idea, 
volevo sottoporvi un quesito. Ho 
acquistato un disco fisso esterne USB con 
alimentatore. L’ho formattato e gli ho 
assegnato la lettera “M”. Il sistema operativo è 
Windows Xp Home con Service Pack 3. 

Mi accade che se collego l’iPod al computer 
quando il disco è spento, la lettera “M” viene 
assegnata all’ iPod. Accendendo 
successivamente il disco fisso, gli viene 
assegnata la lettera “L”. Questo 
scambio di lettere avviene tutte le 
volte che dimentico di accendere il 
disco quando collego l’iPod. 

È possibile assegnare una volta per 
tutte una lettera al disco senza avere 
questo continuo scambio di lettere? 

Vi ringrazio e invio cordiali saluti. 

Guido Grasso 


memoria e il sistema operativo è Windows 7, l’i¬ 
cona di alcune periferiche potrebbe addirittura 
non comparire del tutto nella finestra delle 
Risorse del computer obbligandoti a disconnette¬ 
re il lettore e la periferica “scomparsa", che ritor¬ 
na visibile solo collegandola al computer prima 
del lettore di schede di memoria. Questo strano 
comportamento ha la stessa causa: il lettore di 
schede di memoria riceve da Windows la lettera 
di unità che spetterebbe all’hard disk o periferica 
esterna, e se non contiene una scheda di memo¬ 
ria Windows 7 nasconde automaticamente la let- 


Gestione computer 


R Windows, per impostazione pre¬ 
definita, assegna ai dispositivi 
esterni la prima lettera di unità disponi¬ 
bile. ed è per questo che la puoi veder 
cambiare quando colleghi o accendi 
hard disk esterni. Se poi lasci collegato 
al PC anche un lettore di schede di 
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tera di unità. C’è un 
solo rimedio definiti¬ 
vo: devi assegnare in 
modo permanente 
una lettera di unità a 
ciascuna delle tue periferi 
che esterne, quindi all’hard disk e all’iPod. 

Per assegnare una lettera di unità, apri la cartel¬ 
la “Strumenti di amministrazione” del Pannello di 
controllo di Windows e fai doppio clic sull’icona 
“Gestione Computer”. Espandi la voce “Gestione 
disco” che trovi sul lato sinistro della finestra: nel 
quadrante in basso a destra 
della finestra ogni disco e peri¬ 
ferica è rappresentata da una 
barra colorata orizzontale su 
cui puoi leggere la lettera di 
unità assegnata automatica- 
mente da Windows. Fai clic 
destro con il mouse sulla barra 
dell’hard disk esterno e scegli 
la voce di menu “Cambia lette¬ 
ra e percorso di unità”, quindi 
assegna una nuova lettera, per 
esempio “U”. Conferma la 
scelta e ripeti l’operazione 
sulla lettera di unità dell’iPod, 
a cui puoi assegnare per 
esempio la lettera “I". 


'1 ■ 


generico non ottimizzato, che può 
dare problemi di funzionamento: a 
corredo del tuo PC dovresti aver 
ricevuto il CD con i driver specifi¬ 
ci, oppure puoi aprire il computer 
e leggere marca e modello diretta- 
mente dalla scheda grafica, se nel 
tuo PC è presente. Se la scheda 
grafica è integrata nella scheda 
madre del computer, i driver si 
scaricano dal sito Web del produt¬ 
tore della scheda madre, aprendo 
la sezione Download e inserendo 
il codice del modello che è stam¬ 
pato sulla scheda madre. Se il pro¬ 
blema non si è ancora risolto e il 
tuo monitor ha anche un connetto¬ 
re d’ingresso digitale DVI o 
HDMI, prova a usare un cavo di 
questo tipo per collegarlo al com¬ 
puter, invece, del cavo analogico 


VGA. Le connessioni digitali non 
eseguono la regolazione automati¬ 
ca delPimmagine quando c’è 
un’interruzione del segnale. 

Installare 
Windows Xp 
sul nuovo PC 

Ho di recente acquistato un 
notebook della Packard Bell 
con le seguenti caratteristiche: 
disco fisso da 500 Gb, scheda 
grafica nVidia GeForce GT 
420M con 1 Gb di RAM dedica¬ 
ta, processore Intel Core 
Ì5-460M processore 4 Gb di 
memoria RAM DDR3. 
Desideravo installare Windows 
Xp Professional su una partizio¬ 
ne precedentemente creata con 
Windows 7, perché ho un pro¬ 


gramma di CAD-CAM 3D da 
usare per lavoro. Poiché il pro¬ 
gramma è incompatibile con 
Seven pensavo di risolvere il 
problema in questo modo, ma, 
al momento in cui il PC parte e 
faccio il riavvio dal CD per la 
procedura di copia dei file di 
auto-installazione, il computer 
si riavvia come se trovasse una 
protezione o una incompatibilità 
con il sistema operativo in 
questione. 

Sapreste spiegarmi quali sono i 
motivi e se ho una minima pos¬ 
sibilità di procedere all’installa¬ 
zione di Windows Xp con la 
regolare licenza Microsoft in mio 
possesso? 

Cordiali saluti 

Roberto Cetoioni 


R Non si può installare 

Windows Xp nei computer di 
produzione attuale partendo dal 
disco originale Microsoft, perché 
il BIOS dei nuovi PC configura 
l’hard disk in modalità AHCI e 
il CD di Windows Xp originale 
non contiene il driver di periferica 
necessario. 

Il risultato è un riavvio del com¬ 
puter durante il caricamento ini¬ 
ziale del setup, oppure un messag¬ 
gio di errore che informa che non 
è disponibile alcun hard disk. In 
alcuni computer venduti con 
Windows 7 Professional pre¬ 
installato è ancora possibile 
richiamare il setup del BIOS, apri¬ 
re la voce che riguarda il funzio¬ 
namento del controller dei dischi 
SATA e selezionare la modalità 
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Aumentare 
la portata Wi-Fi 

D Innanzitutto vi porgo i meritati com¬ 
plimenti, vi seguo dal primo numero 
e non so più dove mettere i vostri periodi¬ 
ci conservati gelosamente. Vi espongo il 
mio problema: vorrei collegare il mio 
router Wi-Fi con un ripetitore e un 
ricevitore per poter portare la comu¬ 
nicazione in un locale più distante. 
Possiedo un router Alice Gate 2 Plus 
Wi-Fi Telecom e vorrei mettere un 
ponte con uno dei due altri appa¬ 
recchi che possiedo, un router 
Netgear DG834G e un 
SMC2804WBR V.2 EU Barricade. 

Ho anche aggiornato il Netgear per¬ 
ché possa fare da ponte. Secondo voi 
è possibile farlo? Quale dei due è 
meglio da ponte e quale da 
point ricevente? 

Non riesco a far colloquiare nessuno dei 
due, sbaglio io qualche cosa o con Alice 
non si può? In attesa di una vostra rispo- 
, sta, grazie infinite. 

| Carlo 

l 


Per aumentare la portata del router Wi- 
Fi in modo molto semplice hai bisogno 
di un nuovo router con supporto W ' 3 
(Wireless Distribution System) e di uno o 


più access point della stessa marea e con 
analoghe caratteristiche tecniche, perché 
WDS non è ancora completamente standar¬ 
dizzato e funziona bene solo tra apparecchi 
dello stesso produttore. 

Nel router c negli access point devi solo atti¬ 
vare il supporto WDS e inseri¬ 
re l’indMzzo IP della contro¬ 
parte che ha il compito di 
rilanciare il segnale. Quando 


WDS è attivo, router e access point coopera¬ 
no tra loro automaticamente per sommare le 
aree di copertura del segnale Wi-Fi, senza 
bisogno di creare ponti radio con ulteriori 
apparecchi. 

Se invece vuoi riutilizzare i router e gli 
access point di cui sei già in possesso, devi 
configurarne uno come access point client 
disattivando tutte le sue funzioni di routing 
e server DHCP. 

Collega un cavo Ethernet alla sua presa di 


uscita LAN c connetti l'altra estremità a un 
PC: la configurazione come access point 
client è esatta se riesci a navigare su Internet 
attraverso la connessione Wi-Fi gestita dal 
tuo router Alice. Sposta l’access point client 
circa a metà del tratto che vuoi coprire e col¬ 
lega la sua presa Lan a quella dell'altro rou¬ 
ter, che devi configurare come normale 
access point assegnando nome di rete 
(SSID) diverso da quello dell’access point 
principale. In pratica devi programmare la 
sezione Wi-Fi, disattivare il server DHCP e 
collegare a una delle sue prese LAN il 
cavo di rete proveniente dall’ac- 
cess point client. 

Ora potrai navigare connettendoti 
via radio anche a questo access 
point, che potrebbe essere a 
parecchi metri di distanza dall’access 
point principale. 






compatibile IDE; nei PC recenti 
per uso domestico di solito questa 
voce manca. 

Per superare l’ostacolo la prima 
cosa che devi fare è la creazione 
dei dischi di ripristino del sistema 
operativo originale del nuovo PC 
e il salvataggio di tutti i dati che 
vuoi conservare, perché Windows 
7 va reinstallato da zero. Procurati 
anche il CD di Windows Xp origi¬ 
nale e un CD vergine. 

Scarica da Internet ed esegui il 
programma gratuito nLite: usa 
l’opzione per creare un disco di 
installazione di Windows Xp per¬ 
sonalizzato e aggiungi i driver 
SATA AHCI adatti al chipset del 
tuo computer, che scarichi dal sito 
Web del produttore del chipset. 


Quando avrai creato il disco di 
Windows Xp personalizzato, usalo 
per avviare il computer e iniziare 
l’installazione di Windows. 

Ora devi cancellare tutte le parti¬ 
zioni esistenti nell’hard disk e 
crearne una nuova su cui installare 
Windows Xp: questo passaggio 
evita che il setup si blocchi più 
avanti, al momento di leggere la 
tavola delle partizioni del disco 
dove potrebbe trovare difficoltà 
nell’interpretare il formato usato 
da Windows 7. 

Al termine dell’installazione di 
Windows Xp potrai ripetere l’in¬ 
stallazione di Windows 7 nello 
spazio lasciato libero sul disco; 
Windows 7 riconosce la presenza 
del vecchio sistema operativo e dà 
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la possibilità di aggiornarlo o di 
creare una partizione separata e 
un menu di avvio per scegliere il 
sistema operativo desiderato. 
Installando Windows Xp nel tuo 
computer potresti incontrare un 
problema di prestazioni, perché 
gli hard disk recenti usano settori 
con dimensione di 4 Kb che con 
Windows Xp funzionano in 
modalità emulazione 512 byte a 
velocità fino a otto volte inferiore 
al normale; inoltre non potrai 
accedere all’intera memoria RAM 
ma solo alla porzione che BIOS e 
chipset hanno riservato alla moda¬ 
lità di lavoro a 32 bit: in alcuni 
computer sono appena poco più di 
2 Gb. Infine, per alcune periferi¬ 
che recenti integrate su scheda 
madre (come quelle che gestisco¬ 
no il risparmio energetico) non 
esiste il driver per Windows Xp a 
32 bit, ma solo quello per 
Windows 7 e Windows Vista. Se 
I ’ idea di sprecare buona parte 
delle potenzialità del nuovo PC 
non ti entusiasma, puoi provare a 
installare in Windows 7 un soft¬ 
ware per la gestione di macchine 
virtuali dotato del supporto 3D 
DirectX, che è indispensabile per 
eseguire i programmi grafici 
come i CAD 3D. 

I più usati sono VmWare Player e 
Oracle Virtualbox, che scarichi 
gratis da Internet. 

Dopo aver installato il programma 
avvia la procedura per la creazio¬ 
ne di una macchina virtuale e 
installa al suo interno Windows 
Xp usando direttamente il CD ori¬ 
ginale Microsoft, poi installa il 
driver per la scheda grafica vir¬ 
tuale (per esempio Vmware 
Tools) e abilita nelle preferenze 
dell’emulatore l’accelerazione 
hardware 3D. 

Come nel caso dell’installazione 
diretta su hardware, ti serve il CD 
di Windows Xp originale Micro¬ 
soft o una sua copia di backup 
esatta. Non dovresti usare il CD 
di Windows Xp personalizzalo 
dal produttore del vecchio PC, 
perché spesso contiene meccani¬ 
smi che bloccano l’installazione 
su macchina virtuale o hardware 
differente. 


Iperattività 
dell’hard disk 

Spettabile redazione, ho un 
notebook Hp con Windows 
7 Home Premium a 64 bit al 
quale è collegato in via perma¬ 
nente un hard disk esterno USB 
Iomega da 1 Tb con quattro par¬ 
tizioni NTFS destinate ai miei 
dati e ai backup periodici. Ho 
notato che, per tutto il periodo 
durante il quale il PC è acceso 
(che lavori o meno) il disco conti¬ 


nua ininterrottamente a “frulla¬ 
re”; a parte il fastidio acustico, 
temo che questa super-attività 
porti ad abbreviare la vita dei 
dischi interni. Tra i programmi 
istallati nel PC ci sono Norton 
Internet Security e Tuneup 
Utilities 2011 che, come si sa, 
autonomamente procedono a 
controlli del sistema a brevi 
intervalli; può essere che questi 
programmi, controllando e 
pulendo continuamente il siste¬ 
ma compreso il disco esterno, 
producano l’effetto descritto? E 
se è così, come è possibile evitar¬ 
lo? Grazie in anticipo per un 
vostro consiglio. 

Giacomo Longo 

R La scansione periodica antivi¬ 
rus è solo uno dei processi in 
sottofondo che lavora sull’hard 
disk mentre il computer è inattivo. 
Windows 7 ha introdotto altre atti¬ 
vità periodiche che accedono 


intensamente all’hard disk; le più 
importanti sono l’utilità di defram¬ 
mentazione del disco e il servizio 
d’indicizzazione. La prima serve 
ad accelerare la scrittura di nuovi 
dati e il caricamento dei file; l’in¬ 
dicizzazione è usata dalla funzione 
Cerca che è accessibile dal menu 
Windows e in ogni finestra di 
Gestione risorse. L’utilità di 
deframmentazione del disco è 
benefica e non conviene disattivar¬ 
la, ma se proprio la vuoi eliminare 


ti basta fare clic destro sull’icona 
dell’hard disk nella finestra delle 
Risorse del computer, poi scegli 
dal menu la voce Proprietà. Apri la 
scheda Strumenti, fai clic sul pul¬ 
sante “Esegui deframmentazione”, 
quindi sul pulsante “Configura pia¬ 
nificazione”. Qui puoi scegliere di 
eseguire la deframmentazione più 
raramente o abolirla del tutto. Se il 
tuo hard disk contiene molti film e 
immagini, l’attività più intensa è 
quella del servizio d’indicizzazio¬ 
ne. Se lo disattivi l’unica conse¬ 
guenza pratica è un allungamento 
dei tempi di lavoro della funzione 
Cerca, ma una volta terminata la 
costruzione dell’indice del disco 
(che può richiedere parecchi gior¬ 
ni) il servizio smette spontanea¬ 
mente di accedere in modo costan¬ 
te ai dati. Per disattivare l’indiciz¬ 
zazione vai alla scheda Generale 
delle proprietà del disco e togli il 
segno di spunta dalla casella 
“Consenti l’indicizzazione del 


contenuto e delle proprietà dei file 
di questa unità”. Se l’attività sul 
disco non accenna a diminuire, si 
tratta della scansione antivirus o di 
un programma che potresti aver 
installato nel PC: per esempio 
molti gestori di file multimediali 
scandiscono i dischi per creare le 
miniature di foto e filmati. In 
entrambi i casi trovi le impostazio¬ 
ni di scansione nel pannello di 
configurazione del programma. 

Se il rumore di attività del disco 
avviene con la spia di attività 
spenta, si tratta di un’attività perio¬ 
dica gestita dal firmware del disco 
stesso. Quasi tutti gli hard disk 
moderni scandiscono costantemen¬ 
te l’intera superfìcie del disco 
durante i tempi morti, per rinfre¬ 
scare la magnetizzazione delle 
tracce e per trovare e riallocare i 
settori difettosi prima che li trovi il 
sistema operativo. Questa attività è 
normale e non c’è motivo d’inter¬ 
romperla; se però diventa costante 
e interferisce con il normale utiliz¬ 
zo del disco potrebbe essere il sin¬ 
tomo di un incremento del numero 
di settori difettosi che sono in cor¬ 
so di riallocazione, e quindi di un 
possibile guasto dell’hard disk. 

I giochi vanno 
a scatti 

Ho un notebook Compaq 
Presario CQ61-413SL da 
15,6 pollici con processore AMD 
Athlon II X2 M320 a 2.1 GHz, 

4 Gb di memoria RAM, 320 Gb 
di disco fisso, scheda video ATI 
Radeon HD 4330, masterizzatore 
DVD Dual Layer, Wi-Fi, card 
reader 5 in 1, HDMI, Web cam e 
Windows 7 Home Premium a 64 
bit. Su di esso ho installato il 
videogioco FI 2010 per PC di 
Codemaster. Stranamente però 
mi va a scatti. Eppure questo 
notebook è nuovo, del giugno 
scorso. Non riesco a spiegarmi 
perché il gioco mi vada lento. E 
colpa della scheda grafica? Ho 
provato anche con vari program¬ 
mi (Gamebooster compreso), ma 
il gioco va sempre a scatti. 

Ho messo tutte le impostazioni al 
minimo e ci sono ancora molti 
scatti. Ho sentito parlare di RAM 
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Proiezione 
totale per 
il tuo PC! 


PLU «'PREMlAT0: 


Disk: dicono che serve a velociz¬ 
zare un programma molto lento, 
ma come fare con un videogioco? 
Grazie della vostra risposta. 

Francesco Mazzeo 

R Anche se il tuo notebook è 
nuovo, ha una scheda grafica 
vecchia e lenta che è molto poco 
adatta ai videogiochi. Il suo chip 
Radeon HD 4330 infatti supporta 
DirectX 10.1 e ha solo 512 Mb di 
memoria dedicata; il nucleo di 
elaborazione funziona a soli 450 
MHz con appena 80 pipeline. Puoi 
ottenere buoni risultati con i gio¬ 
chi DirectX 9 del decennio scorso, 
ma non puoi certamente evitare il 
funzionamento a scatti con i gio¬ 


chi recenti. Il limite dipende 
dall’hardware della scheda grafi¬ 
ca, perciò non c’è molto da fare 
per superarlo. Potresti ottenere un 
piccolo incremento di prestazioni 
installando i driver più recenti sca¬ 
ricati dal sito Web del produttore 
del chip grafico, che è 
www.amd.com; puoi anche 
tentare di eseguire un overclock 
con il programma ATI Tray Tools, 
che scarichi gratis da Internet 
inserendo il suo nome in un moto¬ 
re di ricerca. 

Il software RAM Disk velocizza il 
caricamento dei dati dall’hard disk 
e non influisce sulle prestazioni 
della scheda grafica, perciò non 
risolverebbe il problema del tuo 



gioco che funziona a scatti. 
Purtroppo la scheda grafica è parte 
integrante della scheda madre del 
notebook e quindi non si può 
aggiornare: non basta scegliere un 
computer nuovo per 
ottenere prestazioni migliori 
del vecchio, ma biso- 
gna controllare se uti¬ 
lizza componenti recenti e 
veloci. 

Router UMTS 

□ Buongiorno a tutti. 

Vi ringrazio per i 
vostri preziosi consigli 
che nell’arco di questi 
anni mi hanno aiutato a 
gestire meglio il parco informati¬ 
co della mia piccola azienda. 

Vi scrivo per sottoporvi un pro¬ 
blema che non riesco a risolve¬ 
re. Opero e vivo in un piccolo 
comune in provincia di Pavia 
non coperto da ADSL Telecom. 
Per fortuna i ripetitori installati 
da Vodafone fan ben il loro 
dovere e il modem USB/UMTS 
che collego al PC mi permette 
navigare a velocità molto più 
elevate rispetto al modem ISDN 
64k che altrimenti sarei costret¬ 
to a utilizzare in ufficio. Ho, sia 
a casa che in ufficio, una rete 
LAN cablata e vorrei utilizzare 
il modem UMTS collegandolo a 
tutta la rete composta da 4 PC. 
Come fare? Sui vari forum ho 
trovato solo soluzioni Wi-Fi che 



personalmente non mi interessa¬ 
no. Esiste un router con ingresso 
per il modem USB/UMTS? 

Dove posso reperirlo? 

Grazie per l’attenzione e conti¬ 
nuate così. 

Giuseppe Scarfone 

R Esistono parecchi modelli di 
router 3G per collegare in rete 
cablata i tuoi PC utilizzando una 
chiavetta Internet o inserendo 
direttamente la SIM Card nello 
slot del router, ma tutti hanno 
anche una sezione Wi-Fi: il suo 
costo è trascurabile rispetto a 
quello del supporto 3G e quindi i 
produttori preferiscono inserirlo 
comunque. Se cerchi un modello 
professionale con sezione radio 
3G particolarmente sensibile e con 
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supporto per antenne ester¬ 
ne, adatto anche a zone 
con segnale debole, lo puoi 
trovare presso i rivenditori 
specializzati in materiale 
per radiocomunicazioni e 
telefonia: la sigla con 
viene chiamato dagli 
addetti ai lavori è FWT 
(Fixed Wireless Terminal), 
e ne devi cercare un 
modello che, oltre alla 
voce, gestisce il traffico 
dati. Una delle marche più 
comuni è Ericsson, che per 
il traffico dati propone il 
modello W35. 

Se invece nella tua zona il 
segnale radio 3G è stabile puoi 
utilizzare i normali firewall/router 
per piccoli uffici con funzione 3G 
proposti dalle principali case pro¬ 
duttrici di materiale per reti infor¬ 
matiche come Sonicwall, Draytek, 
Cisco e Netgear; anche tutti i prin¬ 
cipali operatori di telefonia cellu¬ 
lare forniscono modelli di router 
3G con uscita cablata adatti ai pic¬ 
coli uffici. Questi modelli non 
accettano direttamente la SIM 
Card, ma hanno una presa USB in 
cui s’inserisce la chiavetta 
Internet. Se acquisti il router sepa¬ 
ratamente dalla chiavetta Internet, 
controlla prima le sue caratteristi¬ 
che per verificare quali modelli di 
chiavetta sono compatibili. 

Creare un punto 
di ripristino 

D Gentile redazione di 

Computer Idea, in primis 
complimenti per la rivista. Ecco 
la mia domanda: da quando è 
uscito Windows Seven ho letto 
molti vostri consigli e spiegazio¬ 
ni, ma volevo sapere se è possibi¬ 
le creare un punto di ripristino 
quando voglio io e chiamarlo 
come voglio io. Con Xp Tho 
sempre fatto. Ho Windows 
Seven Ultimate. Ringraziandovi 
anticipatamente, vi porgo i miei 
più cordiali saluti. 

Elio Moretti 

R In Windows 7 puoi creare un 
punto di ripristino manual¬ 
mente in modo molto semplice: 


fai clic destro su “Computer” e 
scegli “Proprietà”, oppure fai dop¬ 
pio clic sull’icona Sistema del 
Pannello di controllo. Ora fai clic 
sul collegamento “Protezione 
sistema”: si aprirà la finestra delle 
proprietà del sistema. Fai clic sul 
pulsante Crea per creare il punto 
di ripristino. 

L’hard disk esterno 
non compare 

Da poco tempo ho acquista¬ 
to un hard disk esterno da 
1 Tb. Il mio portatile è un Sony 
VGN - FZ21M con sistema ope¬ 
rativo Vista Home Premium. 
Vorrei sapere come visualizzare 
il nuovo hard disk nella finestra 
delle Risorse del computer. 
Quando collego il disco infatti, 
non compare nessuna icona rela¬ 
tiva a questa unità, anche dopo 
una lunga attesa. 

Cosa mi consigliate? 

Lettera Firmata 

R Di solito gli hard disk esterni 
USB sono pronti all’uso e il 
computer li riconosce immediata¬ 
mente, ma qualche volta l’installa¬ 
zione incontra intoppi. Per iniziare 
la ricerca del problema, se il disco 
esterno ha un alimentatore autono¬ 
mo assicurati che sia ben collegato 
e che il disco sia acceso: normal¬ 
mente c’è una spia di accensione 
che si illumina per qualche secon¬ 
do o in modo fisso quando inseri¬ 
sci la spina dell’alimentatore nella 
presa di corrente o quando porti 


l’interruttore dell’hard disk in 
posizione acceso. Non collegare 
subito l’hard disk al computer, ma 
attendi il caricamento completo di 
Windows. Il tuo hard disk ha molti 
connettori differenti per il PC, e 
devi scegliere quello più compati¬ 
bile ed efficiente per il tuo sistema 
operativo. 

Tutte le versioni di Windows fun¬ 
zionano meglio con la connessione 
USB, ma in qualche caso la con¬ 
nessione Firewire è più veloce e 
impegna meno la CPU del compu¬ 
ter. E importante scegliere e usare 
una sola connessione, perciò colle¬ 
ga il computer all’hard disk con un 
solo cavo. Se hai scelto quello 
USB, dopo qualche secondo . 
dovrebbe comparire una finestra 
che segnala l’installazione 
del driver di periferica. 

Quando connetti 
l’hard disk le volte 
successive, la fine¬ 
stra non compare più 
ma compare l’icona di 
rimozione rapida nell’area 
di notifica accanto all’orolo¬ 
gio di Windows, e facendo clic 
su di essa l’hard disk sarà elencato 
tra le periferiche che si possono 
disattivare e scollegare. Se l’icona 
di rimozione rapida manca oppure 
l’hard disk non è elencato, prova a 
usare la porta Firewire al posto 
della presa USB: il tuo computer 
deve avere il connettore adatto e 
anche il cavo è differente. Se non 
puoi usare la presa Firewire oppu¬ 
re l’hard disk continua a non appa¬ 
rire nell’elenco di rimozione rapi¬ 
da, fai clic con il tasto destro sul¬ 


l’icona Computer del menu Start e 
scegli la voce Gestione, poi espandi 
l’icona della Gestione dispositivi. 
Espandi la sezione “Unità disco” e 
verifica se l’hard disk esterno 
compare nell’elenco quando lo 
colleghi alla porta del computer. 

Se il disco continua a non compa¬ 
rire potrebbe essere guasto: colle¬ 
galo ad un altro computer per veri¬ 
fica, o riportalo al negozio. Se 
invece il disco compare nell’elen¬ 
co, dovrai solo assegnargli una let¬ 
tera di unità. Lascialo collegato al 
computer e poi espandi la voce 
“Gestione disco”. Nella parte 
destra della finestra apparirà un 


elenco di unità, raffigurate da barre 
orizzontali. Individua quella che 
corrisponde all’hard disk esterno, 
che non avrà nessuna lettera di 
unità associata, portaci sopra il 
puntatore del mouse e fai clic con 
il tasto destro del mouse. Scegli 
dall’elenco la procedura guidata 
per creare e formattare una nuova 
unità oppure, se Windows la rileva 
come già formattata, quella per 
assegnare una lettera di unità. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Vi spieghiamo come configurare il vostro 
dient e-mail per scaricare la posta di 
Gmail sul computer, non essere costretti a 
leggerla sul Web e averne sempre una 
copia di backup. 





t 




■ ■ 








Gmail— - 



di Elena Avesani 


disco fisso 


S caricare la posta. Seguire il download dei 

messaggi in arrivo. Fare il backup dell’archi¬ 
vio di Outlook in un disco fisso esterno. 

Sono gesti che, a molte persone, fanno torna¬ 
re in mente i primi anni di Internet e la prima casella di 
posta elettronica: insomma... “la preistoria informati¬ 
ca”. Servizi come Gmail hanno un po’ cambiato l’ap¬ 
proccio nei confronti della posta elettronica. Non c’è 
più bisogno di fare il backup, perché tutto è al sicuro 


nei server di Google; non si “scarica” più la posta, 
perché basta collegarsi alla pagina Web della propria 
casella per leggere i nuovi messaggi oppure, meglio 
ancora, li si può riceve in tempo reale sul proprio 
smartphone. Insomma, Outlook Express (o “Windows 
Mail” di Vista o “Windows Live Mail” per Seven... 
comunque li vogliate chiamare, sono sempre lo stesso 
software) e Outlook non servono più. 

Noi, lo confessiamo, da molti anni abbiamo abbando- 
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Ogni tanto anche Google sbaglia. È successo per esempio lo 
scorso febbraio, quando 39mila utenti si sono ritrovati il 
proprio account completamente vuoto. L’inconveniente ha 
colpito soltanto lo 0,02% delle caselle Gmail: un 'ineziaper 
Google, ma di certo non per gli utenti che in quelle caselle 
conservavano informazioni importanti, file di lavoro e quant’altro. Il disservizio è 
stato causato da un bug del software di backup che si occupa di salvare i dati 
contenuti e replicati su più server. Fortunatamente, grazie ai backup su nastro 
conservati da Big G, i dati cancellati dagli accoun t sono stati ripristina ti nel giro 
tre giorni. Che non è comunque poco tempo quando si tratta di posta elettronica... 




comodo: in primo luogo offre un potentissimo ed effi¬ 
cientissimo antispam che fa dimenticare a qualsiasi 
utente 1’esistenza di phishing e spamming, mantenendo 
al contempo i “falsi positivi” (ossia i messaggi inviati 
da mittenti graditi ed erroneamente trattati come spam) 
al minimo; lo spazio a propria disposizione per l’archi¬ 
viazione della posta elettronica è enorme (al momento 
7,5 Gb complessivi) e vi si possono conservare tutti i 
messaggi, allegati inclusi; il motore di ricerca per ritro¬ 
vare le e-mail funziona benissimo e dà risultati istanta¬ 
nei; inoltre ha un buon sistema di etichette e filtri. Se 
poi non vi piace leggere la posta direttamente sul Web, 
potete comunque scaricare la posta di Gmail sul vostro 
computer per consultarla poi con Internet Mail o 
Outlook: in questo modo non solo otterrete un backup 
sicuro della vostra corrispondenza elettronica, ma non 
dovrete neppure rinunciare a utilizzare i vostri pro¬ 
grammi preferiti. 


nato il Client di posta e ormai usiamo solo la posta 
via Web, ma non neghiamo che i cultori della “vecchia 
guardia” siano ancora molti: di certo è più rassicuran¬ 
te conservare la posta elettronica nel proprio disco e, 
soprattutto, non è detto che l’interfaccia di Gmail 
sia gradita a tutti, anche perché non è compatta e 
immediata quanto quella di un client di posta tradizio¬ 
nale. Non è facile “cambiare interfaccia”, né passare 
dallo schema “tripartito” di Windows Mail (o del 
vecchio Outlook Express) alla tipica schermata 
unitaria di Gmail. 

D’altro canto l’indirizzo “@gmail.com” è davvero 


m 


T 

X 


dati 


di 


Server posta 


in entrata 


accesso in P 

Server posta in uscita 


m • 

illoie 


• pop.gmail-com 

. porta 995 

. connessione protetta SSL 


. smtp.gmaH.com 
. porta 465 

. connessione protetta SSL 

e autenticazione 


POP! 

Scaricare la posta di Gmail col client e-mail installato 
nel proprio computer significa sostanzialmente utiliz¬ 
zare Gmail come un tradizionale servizio di posta elet¬ 
tronica POP. Google lo consente e permette quindi 
agli utenti di collegarsi alla loro casella con un client 
POP da configurare secondo le indicazioni fornire da 
Google stessa. 

Cosa accade al vostro account Gmail quando scaricate 
il contenuto della casella “in locale”? Dipende da 
come avete configurato il servizio “a monte”: in linea 
di massima potete scaricare la posta in locale 
come backup, leggerla, organizzarla e archi¬ 
viarla, ma sul client non ritroverete la strut¬ 
tura dei filtri precedentemente applicati tra¬ 
mite l’interfaccia di Gmail, e dovrete per¬ 
tanto ricostruirla utilizzando gli strumenti 
offerti dal client che avete scelto per gestire 
la posta elettronica sul vostro computer. 
Potrete inviare messaggi di posta dal client 
con il vostro indirizzo di Gmail, utilizzan¬ 
do il server della posta in uscita di 
Google. Non solo: la casella sul sito di 
Gmail rimarrà sincronizzata con il vostro 
client di posta, quindi, qualsiasi messag¬ 
gio invierete dal computer, sarà conserva¬ 
to in copia anche su Gmail. 




w 

Client Nome generico con 
il quale si indicano tutti i 
software progettati per 
dialogare con un server 
remoto (si parla di 
“architettura client-server”). 
Esem pi tipici sono i “client e- 
mail”, ossia i programmi di 
posta elettronica, in grado di 
interrogare i “server e-mail” 
e le loro caselle di posta 
elettronica. Un altro classico 
esempio è costituito dal 
browser per la navigazione 
sui Web, un client in grado di 
scambiare dati con i server 
che contengono fisicamente 
i siti Web. 


IMAP (Internet Message 
Access Protocol): Protocollo 
standard per la ricezione 
della posta elettronica. Si 
differenzia dal P0P3 poiché 
consente di gestire più 
cartelle, relative a uno 
stesso utente, direttamente 
sul server. È supportato dai 
più diffusi client di posta 
elettronica. È definito anche 
come“lncoming server”. 

POP o 'OP3 (Post Office 
Protocol 3) L’acronimo 
identifica il protocollo che 
sovrintende alla gestione 
della posta elettronica in 
arrivo nella propria casella. 

Server Computer in grado 
di fornire uno specifico 
“servizio” ad un altro 
computer (come 
comunicare con lui, inviargli 
comandi e riceverne le 
risposte) tramite una rete. 
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Internet Posta elettronica 



GMAIL p i 

Configurare Gmail 


Nelle prossime pagine vi spieghiamo come configurare tre 
Client di posta elettronica per scaricare la posta di Gmail sul 
vostro computer. Ogni Client ha la propria procedura (anche 
auto-configurante e, in un caso, persino con tanto di dati 
sbagliati!). In tutti e tre i casi dovete comunque configurare il 
vostro account di Gmail per attivare il download via POP3. 


Gisàii 


TM 


byGoOgle 


■ impostazioni 




1 fiUKUlt U'flU’HP 

Accci.n.l r Inmoi Ine! otre Filli! 

Chat Clip wot. L ni» Posta Diloiitailp Odili 

50 fidili Blttt 

| limiti o: 

| Aggiungi un indirizzo di inoltro 




Suggerimento può: ìi>:Iib inoltrare $ 

Dio alcuni messaggi mediante li .i 


Semico tramile POP 

1. Sino: Il poi* * ilhMiiv, ito. 
i ' Allea : OP per tutti « «mini 
O Wli>a la lutinoti.:- f-OP solo pel ' i 

messogli che anivano a |ioitèir- il» .nl.--.io 



2. Orinilic I IH.- t 1 «it;i vnnijomi.se 

.aiicatl tiamite POP 



J. ' nnflijiira il Ino .Unni «Fi posti i 

(ad os. Outlook, Eudora, Netscape MìJj 


! ActMMlUAP: 

1. Slot*: IWAP disattivalo 
nvv, .Allea IM AP 




<j Otta!Ir..» IMAP 

2. Confluiti.) il lue elioni <li pesto 

(ad es Ogllcok. TlWndertad. iPhone) 


_■ • 


1 Collegatevi al vostro account Gmail e fate clic sul link 
Impostazioni, in alto a destra. Poi fate un clic sul link 
“Inoltro e POP/IMAP”. 


2 Ora dovete impostare 
le condizioni del 
servizio POP di Gmail. 


Selezionate questa 
casella per 
scaricare via P0P3 
i messaggi 

contenuti nel vostro 
account Gmail. Se 
avete molta posta 
conservata in 
archivio', il download 
potrebbe rivelarsi 
molto lungo e lento: 
abbiate pazienza. 


Selezionate questa 
casella per scaricare 
via P0P3 solo i 
messaggi che 
riceverete dal 
momento 
dell’attivazione del 
servizio in poi. È 
sicuramente la 
soluzione più rapida. 
Larchivio della posta 
già ricevuta rimarrà 
comunque su Gmail. 


Dopo aver eseguito le selezioni di cui al passo 2, fate clic su “Salva modifiche”, 
in fondo alla finestra. Non toccate nulla perché il pulsante modificherà la propria 
scritta in “Attendere”. Aspettate pazientemente finché non sarà Gmail stesso a 
riportarvi alla pagina principale del vostro account di posta. 


Pi opimamente: perfezionamento degli annunci in Gmail. 


Impostazioni 

Generali Etichette Account e importazione Filtri 


Inciti o e POP. IMAP 


Chat Clip web Labs Posta prioritaria Ottime Temi Buzz 


Inoltro: 


I Aggiungi un irrdirizzo di inoltro [ 


Suggerimento: puoi anche inoltrare solo alcuni messaggi mediante la ere-azione dì un nitro. 


Scarica tramite POP: 

Ulteriori informazioni 


1. Stato: Il POP è disattivato. 

—•O Attiva POP per tutti ^messaggi 

• ù Attiva la funzione POP-,solo per i messaggi che arrivano a partile da adesso 


2. Quando i messaggi vengono scaricati tramite POP conserva la copia Gmail in Posta in arrivo 


ia Gmail in Posta in arrivo 


Accesso IMAP: 

(accesso a Gmail da altri olii 

Ulteriori inforni azioni 


► 3. Configura il tuo Client di posta (ad es. Outlook, Eudo contrassegna la copia di Grnail come letta 

Istruzioni set ia configurazione \ archivia copia su Gmail 

-elimina copia di Gmail 


i*n; mq 


/ 


1. Stato: IMAP disattivato 

a imaj ?) O Attiva IMAP 

0 Disattiva IMAP 

2. Configura il tuo client di posta (ad es. Outlook, Thunderbird, iPhone) 

Istruzioni per la configurazione \ 


| Salva modifiche 


In questo menu a tendina dovete indicare cosa volete che accada su Gmail quando scaricate la 
posta sul vostro client via POP3. Potete scegliere tra le quattro opzioni disponibili. Noi vi consiglia¬ 
mo di selezionare la prima o la seconda (i messaggi sono conservati in Posta in arrivo: se li 
contrassegnate come “letti” saranno semplicemente esclusi dal conteggio della “posta non letta”). 


■ 
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Windows Live Mail 

I Ora avviate 
Windows Live 
Mail. Se lo avviate per 
la prima volta apparirà 
subito la schermata 
che vedete in questa 
immagine. Se invece 
lo avete già configura¬ 
to per qualche altro 
indirizzo e-mail, per 
aggiungere il vostro 
account Gmail fate 
clic su “Account” e poi 
su “Posta elettronica” 
(è l’icona all’estrema sinistra della Barra degli strumenti, con¬ 
traddistinta da un “+” di color verde molto evidente). 

2 Nella casella 
“Indirizzo di 
posta elettronica” 
digitate l’indirizzo del 
vostro account 
“@gmail” per esteso. 

In corrispondenza di 
“Password” inserite 
la vostra password di 
accesso all’account 
(a voi la scelta se 
memorizzarla o 
meno nel Client). In 
“Nome visualizzato 
per i messaggi invia¬ 
ti” indicate il nome che volete appaia come 
intestazione/provenienza/mittente dell’e-mail. Infine selezio¬ 
nate la casella “Configura manualmente impostazioni ser¬ 
ver” e fate clic su “Avanti”. 


Aggiungi i tuoi account di posta elettronica 

Atte* i U-.-.ì:..-. 

livori:»pciOttalrarticc . ■ k 

c« • • • • 

; .... il(i . Gnu. 

pjnwMct 

MtmoiiBi M pjtivoard 
Me me ptr i mestjgg-' 

1 Computo idt» 

Toi«e'.',cjt r-mjllmungo, youtbcoldenable 
Configuri Iiwruj'r.-tr-r :MAP 'c- (hit ncount, Fcr mee InfoimKÌOlV go to 

'impcito.ow kt.*i Gm*.ttVc. 

After yoU enable if.MP, d el: Nat. 


Aggiungi i tuoi account di posta elettronica 


l--d.nj.-e di pc 

n 


•n ir tirrro di p:'.ti tWIiCrXJ 


, Ucmorìiu ■■ imiv.L-rd 


Uun.pil- Il-dTU Nili 
, Configura manualmente 


4 Ora l’account è 
pronto: avete inse¬ 
rito tutte le informazioni 
necessarie per il suo 
funzionamento. Fate 
clic su “Fine”. A questo 
punto inizierà il down¬ 
load della posta. Se 
avete memorizzato la 
password lo scaricamento procederà immediatamente, altri¬ 
menti dovrete inserirla manualmente a ogni download. Quali 
messaggi saranno scaricati? Dipende dalla configurazione 
che avete impostato su Gmail (vedi passo 2): se avete deciso 
di trasferire sul Client tutta la vostra posta, verrà riversata nel 
computer anche quella precedentemente arichiviata. Se inve¬ 
ce avete scelto di scaricare solo la posta nuova, ritroverete 
soltanto le e-mail che avete ricevuto da quando avete configu¬ 
rato Gmail per l’invio dei messaggi su POP3. 

5 Ora l’account è pronto: 

avete inserito tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per il suo 
funzionamento. Fate clic su 
“Fine”. A questo punto inizierà il 
download della posta. Se avete 
memorizzato la password lo 
scaricamento procederà imme¬ 
diatamente, altrimenti dovrete 
inserirla manualmente a ogni 
download. Quali messaggi 
saranno scaricati? Dipende 
dalla configurazione che avete 
impostato su Gmail (vedi passo 
2): se avete deciso di trasferire 
sul Client tutta la vostra posta, verrà riversata nel computer 
anche quella precedentemente arichiviata. Se invece avete 
scelto di scaricare solo la posta nuova, ritroverete soltanto le 
e-mail che avete ricevuto da quando avete configurato Gmail 
per l’invio dei messaggi su POP3. 




Il tuo account di posta elettronica è stato aggiunto 


S>gmaii.com è stato aggiunto 

-'1 I in;o KfCiir.l II' pelli tMtront» 



3 La finestra successiva è 
dedicata alla configurazio 
ne del server Gmail che, a 
differenza di quanto accade 
peraltri servizi di posta, è 
parecchio elaborata. Dovrete 
inserire i seguenti dati e poi 
fare clic sul pulsante Avanti. 


Da questo menu a tendina 
selezionate la voce “POP” 

Lindirizzo del server di posta 
in arrivo è “pop.gmail.com”. 
La porta da indicare è “995”. 


Windows Live Mail 


Configura le impostazioni server 

v <Jl posta «l«ttrom<a, cor-IMts u tue ISPo il tuo amministratore 



Inlorinazioni server posta in attivo 
Tipo di server: 

P0P 

Indirizzo server: 
pop.gmail.com 

Richiede una connessione protetta (SSL) 
Autentica tramite: 

Testo non crittografato 
f teme utente di accesso: 


Inforni azioni server r. 
Indirizzo server: i 



Lindirizzo del server della posta in uscita da 
trascrivere è “smtp.gmail.com”, mentre la porta da 
indicare è la numero “465”. 

Entrambe le opzioni “Richiede una connessione 
protetta SSL’ relative, rispettivamente, al server della 
posta in entrata e a quello della posta in uscita, 
devono essere selezionate. 

Mettete la spunta alla casella di opzione 
“Richiede autenticazione”. 

Questo campo dovrebbe essere già compilato in 
automatico: vi comparirà il vostro nome utente di 
accesso alla casella, senza il dominio gmail.com”. 
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Internet Posta elettronica 



Configura server di posta 

Tipo server posta in arrivo: 
IP0P3 


Server posta in arrivo (P0P3 o IMAP): 
pop.gmail.com 

Nome server posta in uscita (SMTP): 
smtp.gmail.com 

.'i Autenticazione del server posta in uscita necessaria 


3 Trascrivete i dati dei server e spuntate l'opzione 

"Autenticazione del server posta in uscita necessaria" 
Fate clic su "Avanti". 




Accesso alla posta Internet 

Immettere il nome e la password dell'account di posta elettronica fomiti dai provider di 
servizi Internet 
Nome utente posta 
elettronica: 


ìV: Memorizza password 

4 Nella finestra successiva, in corrispondenza di "Nome 
utente", digitate l'indirizzo completo di Gmail (non solo il 
nome utente come viene proposto). Se lo desiderate 
memorizzate la password e, quindi, fate clic su "Avanti". 
Nell’ultima finestra della procedura guidata spuntate 
l'opzione "Non scaricare i messaggi" perché dovete ancora 
modificare altre impostazioni... 


Proprietà - pop.gmsil.conr 

Ge^ea- Server ! Connessone I Fittetene krpostasort avanzale . 

Numeri di porta del server -.-. 

Posta in uscita (SMTP): 25 £:. 

V; li server necessita di una connessione protetta (SSL) 

Posta in arrivo (P0P3): 995 

\J 11 server necessita di una connessione protetta (SSL) 


Rividi messaggi superiori a 
Recapito 


5 Nella schermata 
"Account 

Internet" a cui verrete 
rispediti, selezionate 
l'account di Gmail 
appena creato e fate 
un clic su "Proprietà": 
fate un clic sulla 
scheda Avanzate e 
digitate “465” nella 
casella in corrispon¬ 
denza di Server della 
posta in uscita 
. J. (SMTP). Selezionate 

0< V-C.&. £ppfc* , II «il 

la casella II server 
richiede una connes¬ 
sione crittografata (SSL)”. Selezionate la casella accanto a 
“Il server richiede una connessione crittografata (SSL)”, 
sotto il campo “Posta in arrivo (P0P3)”. Il numero di porta 
“995” dovrebbe aggiornarsi automaticamente. Inoltre verifi¬ 
cate che sia spuntata l’opzione "Conserva copia dei mes¬ 
saggi sul server". Fate clic su "OK" e chiudete la finestra di 
configurazione. Ora potete iniziare a spedire e-mail... 


V" C onserva una copia dei messaggi sul sene.r 

j Smuovi dal server dopo giorni 

Rimuovi dal server dopo l'eliminazione da 'Pesta efirr 
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Thunderbird 3 


Impostazione account di posta 


Nome: Computer Idea 
Indirizzo e-mail: 


Impostazione account di posta 


Nome: Computer Idea 
Indirizzo e-mail: 

Password: | 


1 Avviate il programma: se non lo avete mai configurato 
apparirà la schermata che vedete in questa immagine. 
Altrimenti fate clic su Strumenti/lmpostazioni account e, poi, sul 
pulsante Aggiungi. Inserite il nome del mittente che apparirà in 
testa ai messaggi, l’indirizzo del vostro account di Gmail ed 
eventualmente la password. Fate clic su “Continua”. 


2 Apparirà la 
finestra che 
vedete qui : in 
pratica ii 
programma si 
auto-configura 
con i dati relativi a 
Gmail. Il server 
indicato, però, è 
IMAP e non POP. 
Fate quindi clic su 
“Modifica”. 


Scaricare Gmail su più clienti 
la “modalità Recente” 


Password: 


Ricomincia 


Sono state rilevate le seguenti impostazioni nell'archivio provider di Mozilla 

Nome utente: [ Verifica configurazione j 

In entrata : imap. googlemail .coiti 


995 ; SSL/TLS 

In uscita: smtp.googlemail.com SMTP 1465 j SSL/TLS 


Impostazione manuale.. 


Imposlo/iono accouni di posta 

(tane: Computer Idea 

Intirizzo Mnaj: . i « 

Password: Password 

Bsmrtyja 

1MRP - per accedere ale cartel: e al messaggi da péù computer (raccomandato) 

G PCP - per scaricare tutti i messaggi in questo computer: h questo modo le cartele saranr 

io solo beai 

5y*i stale rievate le seguenti impostazioni nelTarchivio provider di Mozilla 

Nome utente: -• — 

In entrata: irriap.QootfenvJ.foa imap 993 SS/RS 

In uscta: smtp.gootfemal.com SMTP <65 SSt/TIS 

| | 

[ Impostatane manuale... | | Amia | 

| &ea un acaxnt | 


Se dovete/volete scaricare la posta di Gmail su 
più computer dovete ripetere la configurazione 
indicata nei passi precedenti per ogni Client. Vi 
consigliamo, tuttavia, di attivare la cosiddetta 
“modalità Recente”. Questa modalità deve 
essere assolutamente attivata insieme 
all’opzione “Conserva una copia dei messaggi 
sul server”, altrimenti, in fase di download, i 
messaggi verranno spostati nel Cestino di Gmail. 
La modalità Recente fa sì che su ogni Client 
vengano scaricati tutti i messaggi ricevuti negli 
ultimi 30 giorni. Per attivarla dovete modificare la 
configurazione dei server nel vostro Client di 
posta. Ecco come procedere. 


Generale Server Protezione Impostazioni avanzate 


Hmfoimazioni sul server 

Il server della posta in arrivo è 
Posta in arrivo (POP3): pop.gmail.com 


Posta in uscita {SMTP}: smtp.gmail.com 

Server della posta in anrivo 
Nome utente posta 
elettronica: 

Password: 


H Msrnorizza password 
o Accesso tramite autenticazione non crittografata 

Accesso mediante autenticazione tramite password di protezione 
Accesso tramite POP autenticato fAPOP) 

Server della posta in uscita 
fv] Autenticazione del server necessaria 


I 


OK 


Annulla 


applica 


1 In Windows Live 
Mail fate un clic su 
“Account” e, poi, su 
“Proprietà” nella Barra 
degli strumenti. Nella 
scheda Generale 

verificate di trovarvi all’interno delle proprietà dell’account di Gmail (non 
confondetelo con un altro) e fate clic sulla scheda Server. Nella sezione 
“Server della posta in arrivo”, in corrispondenza di “Nome utente posta., 
elettronica” troverete scritto il vostro nome utente Gmail. Dovete 
cambiare questa dicitura in “recent:nomeutente@gmail.com” (dove 
nomeutente è il vostro vero nome utente). Fate'clic su “OK” per 
confermare la modifica e scaricate la posta. Il Client si aggiornerà con 
tutti i messaggi degli ultimi 30 giorni. 




3 In corrispondenza dei dati relativi al server in entrata, 
aprite il menu a tendina e, al posto di “IMAP”, 
selezionate “POP”. In corrispondenza del numero di porta 
digitate “995”, perché il numero inserito dalla configurazione 
automatica è... errato! Fate clic su “Impostazione manuale” e 
poi su “OK” per concludere la procedura. 


Proprietà - Gmail 
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entra nella fase fi. 
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idea 


ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 


Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole miglior-are il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti. Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 


Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,80 in edicola. 


www.computer-idea.it 



ACACIA 

Edizioni 










NUMERO 290 






Api Abbreviazione di “appli¬ 
cation”. Applicazione softwa¬ 
re per smartphone, palmari 
ma anche per servizi di social 
network. 


zo di un massimo di 256 colo¬ 
ri. Costituisce lo standard 
grafico per la realizzazione 
dei banner. 


Drag & drop È chiamata 
così, in lingua inglese, l’opera¬ 
zione di “trascinamento”. Il tra¬ 
scinamento consiste nel posi¬ 
zionare il puntatore del mouse 
su un’icona e, tenendo premu¬ 
to il tasto sinistro su di essa, 
spostarla in un altro luogo. Si 
tratta di un’operazione tipica 
nelle interfacce grafiche. 


Morphing Nel fotoritocco, 
procedimento di dissolvenza 
mediante il quale un’immagi¬ 
ne si trasforma gradualmente 
in un’altra. Nel mondo dei 
newsgroup, invece, indica l’at¬ 
to di cambiare il proprio nick- 
name a ogni invio di messag¬ 
gi (post), allo scopo di elude¬ 
re i “killfile” o i “plonk” di chi 
non vuole leggerli. 


Flash Uno dei più comuni 
plug-in per Internet Explorer e 
Netscape, utile a visualizzare 
pagine Web con immagini e 
contenuti in movimento. 

Freeware Licenza d'uso 
gratuita di un software. 

GIF Graphics Interchange 
Format. Formato grafico, svi¬ 
luppato da CompuServe, tra 
i più diffusi in Internet. 
Rispetto a JPG, ha delle limi¬ 
tazioni: prevede infatti l’utiliz- 


Plug-in Applicazioni acces¬ 
sorie che aggiungono ai pro¬ 
grammi particolari funzioni. 

Screensaver Altrimenti 
noto come salvaschermo, è 
un immagine in movimento 
che viene visualizzata dopo 
un determinato periodo di 
inattività del computer. La sua 
funzione è quella di limitare il 
deterioramento dei fosfori del 
monitor in presenza di imma¬ 
gini statiche. Il salvaschermo 
è inutile per i monitor LCD. 



Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


Per i neofiti 


Per chi usa il PC da qualche tempo 


Per i veri appassionati 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


DIFFICOLTA 


DIFFICOLTA 1 


a passo 




In questo 
numera... 


lutto in maiuscolo 

L’elenco di un foglio di calcolo è in lettere 
minuscole e va convertito? Basta una formula! Il 

Le cose da fare 

Per creare una lista degli impegni non servono 
programmi specifici: usate Gmail V 

Microsoft Office è on-line! 

Non è necessario comprare Office per usare Word, 
Excel, PowerPoint e gli altri programmi della suite Vili 

Di volto in volto 

Un programma di morphing permette di creare 
un’animazione che trasforma una foto in un’altra XI 

Le partenze intelligenti 

Perché far partire troppi programmi all’avvio di 
Windows se sì può decongestionare il traffico? XIV 

Il recupero dei dati 

Come salvare i dati cancellati in Windows XVI 

Il video fotografico 2.0 

Animoto consente di creare brevi filmati da 
includere nel profilo di Facebook XVII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 
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Tutto in maiuscolo 


Quando un elenco di dati è tutto in 
lettere minuscole e va convertito, basta 
usare una formula. 

Se capita, in Word, di scrivere una frase in modo sbagliato (tutta in 
lettere minuscole o maiuscole), per porre rimedio all’errore basta 
premere una combinazione di tasti: CTRL + F3. Questo non è 
possibile nei fogli di calcolo, dove i tasti funzione sono associati ad 
altre operazioni. Come fare, quindi, se per esempio un elenco in 
minuscolo va convertito completamente in stampatello? Sia in 
Microsoft Excel, sia in LibreOffice Cale, si usa una formula. 


[X-s 


EXCEL 




c* i 

1 


d i Q *0- 

J - 

File 

Home Inserisci Layout di pagina Formuli 

f 5 , ì 

ì 

Calibri ’■ ,16 * A* ~ = i 

Incolla 

- J 

& C S ~ E3 - & - A T B= m 5 

: 7 unti 

ri | 

Carattere j 



F12 

▼ 

fi 


A 

B 

C 

D 


1 

cd-rom 





2 

scart 





3 

invio 





4 

mai use 





.5 






6 







.iJV ..“ ' .. 

1 Poniamo che abbiate inserito in una colonna delle parole in 
minuscolo. Nel nostro caso, per esempio, si tratta di sigle: 
per una questione di uniformità, su Computer Idea le 
scriviamo in lettere maiuscole. Vediamo come “ingrandirle” senza 
doverle riscrivere. 


j i- 


File 

Home Inserisci Layout di pagina Formule Dat 

fi 

w 

r?j a] £ 

Inserisci 

Somma Utilizzate Finanzi 

iarie Logiche Testo Data e 1 

funzione 

1 automatica -■ di recente ’• 

ora T rìf 

_ 


Libreria di funzioni 

Inserisci funzione (MAIUSO-F3) 

r , 

Consente di modificare ia formula nella 

D E 

cella corrente scegliendo funzioni e 
modificando gli argomenti, 


Per ulteriori informazioni, premere FI, 


3 invio 

4 mai use 




2 Nel menu principale, aprite la scheda Formule. Qui il primo 
pulsante a sinistra è “Inserisci funzione”, che permette di 
crearne una senza conoscerne la sintassi a memoria. 
Excel suggerisce che la stessa operazione può essere compiuta 
usando una combinazione di tasti: MASCIUSC + F3. 



A proposito di 
maiuscolo e minuscolo 
scritti a mano, la 
calligrafia è la “bella 
scrittura”. Se brutta o 
scorretta, invece, si chiama “cacografia”. 



idea 
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3 Nella schermata di selezione della funzione, scrivete nella 
casella di ricerca la parola “maiusc”. Poi selezionate la 
funzione MAIUSC nell’elenco sottostante. Fate clic su “OK” 



4 Ora dovete indicare la cella che contiene la parola da 
trasformare in maiuscolo: nel nostro caso la prima della 
lista, in Al. 



Inserisci Somma Utilizzate Finanziarie Logiche Testo 
funzione automatica ' r di recente » * * 

libreria di funzi» 


B1 

» % =MAIUSC(A1) 

A 

B C D 

i cd-rom 

|CD-ROIYl4s 

2 scart 

vy 

3 invio 


4 maiusc 

5 


_ 


5 La prima 

trasformazione è 
avvenuta con 
successo: ora “cd-rom” è 
diventato “CD-ROM”. 
Selezionate la cella B2 
che contiene la parola 
corretta ma anche, in 
background, la formula. 
Fate clic con il tasto 
sinistro del mouse 
sull’angolo in basso a 
destra della cella. 


Passo a passo 


lui y - c. 

J - 


P 

Home 

Inserisci 

Layout di pa 

J 

S 2 

: 

i 

Inserisci Somma Utilizzate Finanziarie 

funzione automatica » di recente "• * 

' 


B1 

- 

U =i 


A 

B 

c 

i 

cd-rom 

CD-ROM 


2 

scart 



3 

invio 



4 

maiusc 



5 



6 Trascinando la 
selezione anche 
nelle celle sotto, 
copierete la stessa formula, 
ovvero =MAIUSC(A1), nelle 
altre celle. Automaticamente 
Excel aggiorna la formula, e 
sostituisce Al con i 
riferimenti corretti. 


JOi d * 



Home 


□ i* 

Inserisci 


Layout di pa 


fi 


A 


Inserisci Somma Utilizzate Finanziarie 
funzione automatica ^ di recente T 


B1 



A 

B 

c 

ì 

cd-rom 

CD-ROM 


2 

scart 

SCART 


3 

invio 

INVIO 


V 

maiusc 

MAIUSC 



7 Infatti ecco il 

risultato finale, cori 
ogni parola 

minuscola trasformata nella 
corrispondente maiuscola! 



CALC 



1 Vediamo come effettuare le stesse operazioni anche 

utilizzando il foglio di calcolo di LibreOffice, vale a dire Cale. 
Dato l’elenco delle parole in minuscolo, per inserire una 
nuova formula usate la creazione guidata sempre disponibile a 
fianco della barra della formula. 

















































































































































2 Scorrete l’elenco delle funzioni e cercate la funzione 
MAI USC. Esatto: ha lo stesso identico nome 
dell’equivalente in Excel. 


Creazione qu'data funzione 

; 

Funzioni (Struttura 
Categoria 

[Testo _ E 

Funzione 


MAIUSC 


Converte il teste in maiuscole. 


T erte (richiesto) 


Subtotale jErnSll 


ANNULLA.SPAZI 

ARABO 

ASC 

BAHTTEXT 

EASE 

CODICE 

CODiCE.CARATT 

CONCATENA 

DECIMALE 

DESTRA 

FISSO 

IDENTICO 

JIS 

UBERA 

LUNGHEZZA 


Il testo che si desidera convertire in maiuscolo. 



Formula Risultato |eit:5U 

:=majuso;) 


L Senza nome 1 - LibreOffice Caie 


File Modifica Visualizza Inserisci Fc 

!•! ’ r Ed Q ' I 


'Sii C=i) G 


A ri al [▼] 10 


B1 |^J fi» 2 = 



A 




Cd-rom 

CD-ROM 


2 

scart 



3 

invio 



4 

maiusc 



5 




6 





5 A questo punto 
la formula, che 
ha la stessa 

sintassi di quella di Excel, 
è pronta. Premete “OK” 
per calcolare il risultato. 


6 Come nel caso 
di Excel, 
selezionate la 
cella con la formula, poi 
trascinatene l’angolo in 
basso a destra fino a 
coprire le celle 
sottostanti, quelle dove 
copiare la formula. 


Matrice 



! 


3 Dovete indicare a Cale dove pescare il testo da convertire. 
Premete il pulsante di selezione, come mostrato 
nell’Immagine. 



4 Con il mouse fate clic all’Interno della cella Al : 

automaticamente la selezione verrà riportata nella barra 
della procedura di creazione della formula. 



7 Anche nel caso di Cale la formula è copiata ma anche 
aggiornata, e i risultati sono corretti: ogni parola ha il 
corrispondente stampatello maiuscolo! 



IV 
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DIFFICOLTA 1 


GMAIL 


Le cose da fare 



Per creare una lista degli impegni non 
servono programmi specifici: basta il 
servizio postale di Google. 

È possibile fare in modo che la propria “to do list”, la lista/prome¬ 
moria degli impegni, sia sempre visibile all’interno della pagina di 
Gmail, la posta di Google. Questo elenco di attività (in inglese il 
servizio si chiama “Google task”) compare, all’occorrenza, in 
basso a destra: ecco come attivarlo e personalizzarlo. 


Scrivi messaggio 


Pr.-i-e .tr.ìMs 
Bozze 11 ) 
Spam (301 

Osfeng 


■ CDR (6) 
CommicstiStarrsa 

Conferenza 11) 

Dfte la vostra 
[>te la vostra USATE 

■ DVD (8) 

■ Cicchi 


Guardati safe 
I Libri IH 
LO SAPEVATE 

I PAP Uff) 
cassoAlasse 

Pe rsonal (S) 

I Redazione 
finn nino 

USA hcnevrroon 

Afte 3 » 




Archivia S*g<is a come jparr. ESrmva 

Sputa in v Etichette ▼ Altre adoni ▼ Aggiorna 





[Officisi Gmail 6 log] Custom background imaget 

E 

tm otti 

Sscuri'.'t Stimmi! Milano 20 1 1 grazie per aver pa 

O 

•t%ri -♦«J 

Fv/d - C-.ai: cer 1= - : ; ;r: i r, o.O s:- ’. 

r 


i" Sitc24 coni Isneia il 5 lite mg fai-da-te per crear 

Q 

li *;*»£-]* rr i ij»f 

CONSENSO PER INVIO TELEMATICO FATTUR 

a 

écnìiui 

Soufcafife.disco.er/ IDS PS so.ulion - 30 minuti 

f;B 

Party 

OGGETTO. Notiziario 13’4.-20‘* a cura di Frane» 

:C 


[Officiai Gmaii Blog) "Doni forge! Bob' and Gol t 


bifi FdiM’ii 

1 idea Italia e Paul Frani- ia creatività nei dettagl 

- B 

fw-'Jf ai Than 

[Officia! Gmail Blog] 5 years- :f Google Calendar 

jjB 


" MEOiA ALERT “ La morte colpisce nell ombre 

E 

Ufec * JWr * V*4i 

CON L RITORNO DI "i LOVE ANIME i E NOVfl 

□ 

«afilli Muniti rtL 

iì'IVTTOi OPE- 1 ‘CHEF PARTY 15 APRILE BTICil 

" Ej 


Conum ‘Sa, Sta C: 'o* 5 " » Brown iloser 

s= 

Pic i j*t«a 

REMI!JD - OGG’ TRE • ; - E VENTO KINECT E J 

G 


COMUNICATO STALI- - - Mutui r internet, giov 

r. 

liAit Kftìn • **sr 

Articolo Triple Play quando il telefono soppianti 

C 


COMUNICAIO STAMPA CM Stomi preme il gii 

; H 

IH« %M JM4 ««b i* 

KERtO TECHNOLOGIES PRESENTA WORKSF 

L 

«MA ** * +r •'** iX 

Gznferwu Invito slamc-s Hannspad day - Capo 

C 

IMfiM 

Domani esce TROf. Lega-:/ ir. 3D Bìu-ray Disc 

le 

!■» mm u Ciwm d) 

Kro 1 Qriiacr aiuta gli ute : J database Oracle ; 

r 

* * 

Rollai ap'e le porte 3 .a tecnologia del 3 : millenni 



1 Aprite la vostra pagina 
di Gmail. Nel menu di 
sinistra, in basso, vicino 
al link dei contatti, fate clic su 
“Attività”. 


2 In basso a destra si 
apre una piccola 
finestra, chiamata 
Attività. Al primo avvio, 
ovviamente, è priva di alcun 
impegno. Inseritene uno di prova 
(per ora solo il titolo) accanto al 
quadratino che appare. Poi fate 
clic sulla freccia verso destra. 





E FOTO IDEO E A. 


; Torna all elenco 


; Chiamare Pino 


12 apr 


IData di scadenza 


LSI 


. 

on 


" a p m g ituri '■ i r 

D L M M G V S 

. :: 12 

3 4 5 6 7 8 9 

10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23 

, 24 25 26 27 28 29 30 

1 2 3 4 5 6 7 

Azioni ► + 0 


3 Dopo aver 
specificato il 
cosa, è il 

momento del “quando”. 
Un clic sulla casella Data 
apre un calendario: per la 
scelta del giorno è 
sufficiente un clic del 
mouse. 


- * P* £3 4* 


10:29 

15/04/2011 


i FOTO "VIUhU t A- W~ 

dQHSOSI 

.. i Torna all elenco 

□ Chiamare Pino 
16 aprile 2011 


u apr 


a® 


: : 


Ore 15 accordarsi perpizzata 


Sposta nell'elenco 


y Default List 

Trjina"dii eieiiL'C—• 


Azioni ► 


+ 0 


LJ 


- * r* ts 4» 


10:31 

15/04/2011 


4 Dopo aver 
inserito una 
descrizione del 
rerninder nelle note, se 
provate a spostare 
l’attività in un’altra lista, il 
programma avverte che, 
per ora, è disponibile solo 
quella di default. 


L’integrazione posta-attività 


Oltre alle funzioni tipiche delle “to-do-list”, l’aspetto più 
interessante di Google Task è l’interazione con l’e-mail. 
Aprendo una e-mail e facendo clic sul pulsante “Altre azioni”, 
in alto,' si può aggiungere (Aggiungi ad attività) la e-mail 
ricevuta all’elenco di attività da fare, indicando anche una data 
di scadenza e una descrizione. 




J 
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|E FOTO VIDEO E A 

d|___ 

.. ■ ( Torna all elenco 


: □ Chiamare Pino 

}I01 




12 apr 


ff 


16 aprile 2011 


lori 

re 

om 

an 

Se 


Ore 16, accorciarsi per pizza!a 


Sposta nell'elenco 


!t F ; Toma all elenco 
ter 


Aggiorna elenco 
Rinomina elenco 
Elimina elenco 
Nuovo elenco 


* Default List 


on 


Azioni • 


- !■' V 4>) 


15/04/2011 


5 Vediamo 
quindi 
come si 
creano elenchi di 
attività. Premete il 
pulsante in basso a 
destra, quello la cui 
icona rappresenta 
un elenco. Nel menu 
che appare 
scegliete “Nuovo 
elenco”. 



6 Al centro della finestra di Gmail appare un modulo di 
inserimento del nome del nuovo elenco di attività. 
Compilatelo, quindi premete “OK”. 


HJIO VIDEO t A.. 

t 

□ Chiamare Pino 




VA apr 



gì 

101 

un 

re 

m 

an 

Se 


Ore 15. accordarsi per pizzata 
sab, 16 apr 2011 


Azioni i 


X 


Aggiorna elenco 
Rinomina elenco 
Elimina elenco 
Nuovo elenco... 


Default List 
✓ Person ale 


Cambia elenco 


I"" V 4» 


10:38 

15/04/2011 


7 Ora com¬ 
paiono due 
elenchi: 

accanto a quello di 
default, c’è quello 
creato al passo 
precedente. 


ÌE FOTO, VIDEO E A W 12 apr [ 



0 gli scib, 1 6 apr 2011 
gioì 


8 Essendo una “to do list”, una lista delle cose da fare, deve 
esserci anche la possibilità di segnalare quelle già fatte 
senza cancellarle del tutto, come una nota su un taccuino 
con una bella riga sopra. Per segnalare che un’attività è stata svolta, 
fate clic sul quadrato che appare accanto al titolo: la nota viene 
barrata, il quadrato diviene un segno di spunta. 


ruta viijru c k ..— 


u o‘L'1— 


DI 


✓ Chiamare Pina 

> 

ni 

Rientro Tab 


y 

Annulla rientro Maiusc+TAB 


0! 

Sposta su Ctrl+freccìa Su 


irr 

Sposta giù Ctrl+fraccia Giù 


re 

Modifica dettagli Maiusc+lnvio 



Guida 


in 

Mostra suggerimenti 



Elenco attività email 



Stampa elenco attività 



Visualizza attività completate 


F 



I 

Cancella attività completate 


in 

.Azioni i ® 

•EE* -r 


X 


10:42 

15/04/2011 


9 Per eliminare 
le attività non 
più da fare, 
invece, aprite il menu 
Azioni e scegliete 
l’ultima voce: “Cancella 
attività completate”. 


_ 1 

T7TD . IDLU 27'Z 

rz d(ji 

Di 




□ Comprare pane 

ven, 15 apr 2011 


gì 

□ Ricordarsi burro! 


ioi 

!□ Riunione marketing 

> 

d ri 

ii; dora, 17 apr 2011 


re 




IO 

selezionare i 


Vediamo ora come si inserisco delle sottoattività 
utilizzando le tabulazioni. Create una nuova attività 
e spostatela trascinandola con il mouse (basta 
bordo a sinistra, di fianco al titolo). 


dea 
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Passo a passo 


ii 




Una finestra dedicata 


Per una gestione più comoda delle attività, è possibile far diventare Google Task 
una finestra a sé, svincolata da Gmail. Fate clic su “Separa”. Ecco come si 
presenta la finestra delle attività in versione “stand alone”.Tutte le funzioni presenti 
nella versione integrata sono disponibili anche qui. 


i-oru nutu tfc 

'I 


□ Comprare pane 
.■en. 15 apr2011 


| Separa 


□ Riunione marketing 

Di dom. 17 apr201 1 

ri 

. 

1 

n 


Azioni ► 


+ ® !=► 


- « P- £3 <■» 


10:44 

15 / 04/2011 


^ Attività - gianluigi.bonanorrM@««iputer-idea h - Googi. JsJ 1 


mail.google.com/a/computer- 

— 


□ Comprare pane 

ven 15 apr 2G11 


Q Riunione marketing 

oor 17 apr 2C ' ^ 


Riunisci ✓ + 


IE I 

t Di 

e gi 
gioì 
porr 
e re 
torri 
}an 
- Se 
e. c 
at F 
iter 



Gentile giornalista 

□ Comprare pane 

ven, 15 apr 2011 

□ Ricordarsi burro! 

□ Riunione marketing 

dom, 17 apr 2011 


Azioni > 



- « I"' V '<•» 


11:03 

15/04/2011 




grifi A questo punto l’impegno 

“secondario” risulta non 
^■■1 allineato con quelli 
principali. Avete creato una “sotto-attività”. 


[E FOTO. VIDEO E A . 
DÌ 


12 apr 


Attività: Personale 


'' Rientro 

Tab 

entro Maiusc+TAB 

j Ctri+freccia Su 

ù Ctri+freccia Giù 

dettagli Maiusc+lnvio 

Annulla ri 

Sposta s 
Sposta g 
Modifica 

Guida 

Mostra suggerimenti 

Elenco attività email 

Stampa elenco attività 
Visualizza attività completate 
Ordina per data di scadenza 
Cancella attività completate 



Le scorciatoie 

TAB 

Sposta l’attività verso destra 

MAIUSC + TAB 

Sposta l’attività verso sinistra 

CTRL + FRECCIA SU 

Sposta l’attività verso l’alto 

CTRL + FRECCIA GIÙ 

Sposta l’attività verso il basso 

MAIUSC +INVIO 

Modifica i dettagli delle attività, 
comprese le date di scadenza 
e le note 

ESC 

Chiude Google Task 

MAIUSC + ESC 

Sposta il cursore da Google 
Task a Gmail 


Azioni a 


X • « i- o i 
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DIFFICOLTA 2 


Microsoft Office è Oli-li iG! 





Non è necessario comprare Office per usare Word, Excel, PowerPoint e gli altri 
programmi della suite. 


La versione in “cloud computing” dei programmi della suite Office, 
pensati da Microsoft prevalentemente per un’utenza business, 
sono disponibili anche per i privati. Gratuitamente. Forse per 
rispondere ai vari Google Documenti e Zoho, e comunque per 


fornire servizi complementari ai software installati su computer, 
questi applicativi, utilizzabili via browser, permettono non solo di 
visualizzare i file DOC, XLS, PPS e via dicendo, ma anche di 
modificarli. 











1 L’indirizzo della versione on-line di Microsoft Office, 

chiamata Web Apps, è http://office.microsoft.com/ 
it-it/web-apps. Per iniziare a utilizzare il servizio, fate clic 
sul pulsante verde segnalato in figura. 



2 Tutti i servizi Microsoft, compreso SkyDrive (di cui abbiamo 
parlato nel numero scorso), sono accessibili utilizzando le 
credenziali di Windows Live, ovvero di MSN Messenger. 





3 Ecco i quattro software on-line disponibili: Word, Excel. 
PowerPoint e OneNote. Scegliete, per esempio, il primo, 
per una prova di videoscrittura in cloud: vedremo come 
creare e salvare un documento di testo. 





Microsoft e Facebook 


nel 


cloud 


Microsoft e Facebook 
hanno sviluppato un 
progetto di Office on-line, 
per ora solo in versione 
Beta, con condivisione dei 
documenti tramite social 
network: è raggiungibile 
all’indirizzo http:// 
docs.com. Nei prossimi 
numeri del Passo a passo 
vedremo come funziona. 




































































; Nuove documento di Mi... 




C cia-5dl08ea030ob03b5.office.li'/e.com ■ ' r... a - f-'. 

Windows Live' Hotmail (0) Messenger (0) Office Foto j MSN 


Nuovo documento di Microsoft Word 

Gianluigi ► Office ► N jc vq documento di Microsoft v. -.- 


Nome: Delitto e castigo] 
Condividi con: Soltanto io Cambia 
Salva 1 Annulla ] 


C' 2011 Microsoft Condizioni Privacy 
Informazioni sugli annunci pubblicitari Pubblicità 


Segnala abusi Codice di comp 
Commenti e suggerimenti Itali; 


4 


Contrariamente a quanto avviene off-line, per prima cosa 
occorre battezzare il nuovo documento. 


I il Delitto e castigo.ciccx -... 

C dd-5dl08ea030bb03b5.office.live.com. 


Word Web App De ilio e casi go su SkyD -e 
A <0 

Home Inserisci Visualizza 


3 


Taglia Calibri (Corpo) 


u 

Incolla qj Copia 


G C 


Appunti 


S ab« X, 

Tipo di carat 


Delitto e Castigo 


di Fédor Michajlgyic Dostoevskij 
All'inizio di un luglio straordinanarr 


Sulle scale riuscì a evitare l'incontro 
padrona dell'appartamento, invece 


11 


3 

m * m '-if| ih 

9 

10 

il 

Paragrafo 


12 


14 


16 

do, verso sera, un giovane s 
adrona di casa. Il suo stanzir 

18 © 

20 

tale egli aveva preso in affit 

24 

.26 

ente di passare accanto alla 
si vergognava e che lo porta' 

36 


48 



5 Uinterfaccia di questa versione di Word è simile, quasi 
identica, a quella della versione 2010. Chiaramente le 
opzioni disponibili sono ridotte, ma vi è tutto l’essenziale 
per scrivere, impaginare, titolare, formattare e così via. 



a passo 


Off ce : 1 lac 2011-Versione di valutazione Gratuita A 


ABC 

V 

WJ 

,c AaBbCc 

L 

Controllo 
ortografia r 

Apri in 

Word 


Controllo ortografia 

nffi! Apri in Word | 


?50 in affitto in vico o S„ e lentamente, come indeciso, si diresse verso il ponte K. 
sa a cinque piani, e ricordava più un armadio che un alloggio vero e proprio. La 
iveva ai piano inferiore, in un appartamento separato, e ogni volta che egli 
la porta spalancata sulle scale. E ogni volta, passandole accanto, il giovane provava 
soldi alia padrona, e temeva d'ìncontrarla. 


6 11 collegamento con i “fratelli maggiori” è chiaramente 

ottimale. Poniamo che abbiate creato il documento su un 
computer non vostro collegato a Internet: non dovete 
spedirlo a casa; una volta rientrati, aprite il file tramite le Web Apps 
e fate clic sul collegamento al programma Office installato sulla 
macchina. 


* 


1 Delitto e castigo.dotar -... 

G cid-5dl08ea030bb03b5.office.live.com/e< 


Microsoft 


Word Web App Delitto e castigo su SkyDrive 

y "9 

Home Inserisci Visualizza 


fi] Apri in Word ; m 

-pre questo documento in Microsoft 

Vord ’ . * A 

Salva 

Salva le modificifc al documento, 


.-li li 



Paragrafo 


Stampa il documento. 


Condivìdi 

Consente di invitare altri utenti a 
visualizzare e modificare il 
documento, 


Proprietà 

Visualizza dettagli e opzioni per i 
documento. 


a 


Privacy 

Informazioni sulla protezione della 
privacy in Word Web App, 

Condizioni per l'utilizzo 
Informazioni sui termini e le 
condizioni per l'utilizzo di Word Web 
App. 


ite caldo, verso sera, un giovar 
tn la padrona di casa. Il suo sta 
alla quale egli aveva preso in e 
abilmente di passare accanto 
quale si vergognava e che lo pc 




7 


Lopzione di salvataggio tradizionale fa in modo che il 
documento venga registrato solo on-line. 
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Passo a passo 



■■ ■- - . Tutti i documenti - Wmd... . 

X • cid-5dl08ea030bb03b5.office.liw.com 

Windows Live" Batmail (OJ MeSKrìg«r [CO Office Foto i MSN 


m 


Tutti i documenti 

Gianluigi ► Oline ► r«tln(iotut<'.-nti 


* □ A 

Gianluigi Bonanomi* 



Nuovo » 


Aggiungi file 


Cerca documenti c alt 'o 


E 



8 Una volta salvato, il file si trova nella vostra home page, 
nell’elenco dei documenti personali. 


Delitto e Castigo 

di Fédor Michajlovic Dostoevskij 

All'inizio di un luglio straordinariamente caldo, verso sera, 
che aveva preso in affitto in vicolo S., e lentamente, come 
riuscì a evitare rincontro con la padrona di casa. Il suo stai 
casa a cinque piani, e ricordava più un armadio che un alle 



iwl Delitto e castigo.docx - ... 

4- C fi https://cid-5dl08ea030bta03b5.office.live.com, j%20e%2 

Microsoft 

Word Web App Delitto e castigo su SkyDrìve 


* |Wj Apri in Word 

vf Modifica nel browser 

Condividi Trova 100% ▼ 

! Modifica nel brewset 1 


Delitto e Castigo 

di Fèdor Michajlovic Dostoevskij 

All’inizio di un luglio straordinariamente caldo, v 
che aveva preso in affitto in vicolo S., e lentamer 
riuscì a evitare l'incontro con !a padrona di casa, 
casa a cinque piani, e ricordava più un armadio c 
dell’appartamento, invece, dalla quale egli avevé 
viveva ai piano inferiore, in un appartamento sej 
immancabilmente di passare accanto alia cucina 
spalancata sulle scale. E ogni volta, passandole a 

-1-; --— i--1-- - 



9 La prossima volta che vorrete mettere mano al file, dovrete 
selezionarlo dall’elenco visto al passo precedente, e poi 
scegliere di modificarlo on-lirie, nel browser. 



Non tutte le suite di produttività 
dell’ufficio prevedono la parola “office” 
nel nome, come Microsoft Office, 
LibreOffice, StarOffìce, GNOME Office e via 
dicendo. Esistono anche Lotus SmartSuite, 
prodotta da Lotus, e iWork, pacchetto Apple. 


Uno dei vantaggi di conservare un file nel cloud è 
quello di poterlo condividere con chiunque, senza 
^ spedirlo. Per questo scegliete il comando 
“Condividi” nel menu principale. 


Windows Live' Hotmail (0) Messenger (4) Office Foto | MSN 

Modifica autorizzazioni per Delitto e castigo.docx 

Gianluigi ► Office ► Delitto e castigo.docx ► Modifica autorizzazion, 

Il file non è condiviso. 

Persone autorizzate ad accedere 

- Tutti (pubblico) G 
Amici e amici di amici G 
Cp Amici (39) G 
Alcuni amici (39) 

Io 

Aggiungi altre persone 

Immetti un nome o un indirizzo di posta Seleziona dall'elenco contatti 

elettronica: 

I S alva I ! Annulla ! 


a questa pagina 


; Visualizzazione consentita j ▼ i 

‘Visualizzazione consentita 


Modifica consentita 



• I Potete scegliere se dare ad altre persone le “chiavi” 

! del documento, consentendone la modifica, o solo il 
I permesso alla consultazione, senza permesso di 
mettervi mano. Resta da decidere chi può mettervi mano, tra i vostri 
conoscenti (è possibile prendere in considerazione anche i contatti 
di Facebook): tutti, gli amici, solo qualcuno (indicando l’indirizzo di 
posta)? A voi la scelta. 
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DIFFICOLTA 2 


FOTOMORPH 



dì volto in volto 


Un programma gratuito di morphing 
permette di creare un'animazione che 
trasforma una foto in un'altra. 


$ Setup - FotoMorph [ a I 



Welcome to thè FotoMorph Setup 
Wizard 


Il morphing è un effetto digitale molto utilizzato nel cinema e nella 
televisione: consiste nella trasformazione graduale, senza 
soluzione di continuità, tra due immagini diverse. Non serve chissà 
quale software di videoediting per ottenere questo effetto: basta un 
programma gratuito come PhotoMorph. In queste pagine vedremo 
come trasformare l'immagine di una persona in quella di un’altra, e 
come esportare il risultato in formato GIF (il programma 
consentirebbe anche di creare Screensaver) 



Photo 


This vvill instali FotoMorph version 13.1.5 on your computer. 

It is recommended that you dose all other applications before 
eontinuing. 

Click Next to continue, or Cancel to exit Setup. 


Software 



I II file di setup di FotoMorph può essere scaricato 
all’indirizzo www.diphso.no/FotoMorph.html, 
Procedete allo scaricamento del file 
“FotoMorphVI 3Setup.exe”: pesa 3,6 Mb. 



Nel film “Dr. Jeckylland Mr. Hyde”, 
datato 1932, si assiste alla prima 
metamorfosi della storia del cinema. 



Yfww.diphso.no 


Next > 


Cancel 



Fate doppio clic sul file appena scaricato. Si avvia così la 
procedura guidata di installazione del software. 



3 Accettate le condizioni d’uso del programma che, come 
detto, è un freeware. 
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4 Abbiamo avuto modo, anche nel numero scorso (vedi 
passo a passo sulla stampa di una fototessera), di 
discutere dei software accessori inclusi nei freeware. 
Parlavamo proprio di Facemoods: non installatelo! 




Terminata la procedura di installazione del programma, 
potete avviarlo automaticamente. 




6 Ecco l’interfaccia 
del programma, 
che permette di 
effettuare diverse 
elaborazioni oltre al 
morphing. Ma in questo 
caso vedremo come 
trasformare una foto in 
un’altra. Andate in New 
Project/Morph Sequence. 


7 Appare una por¬ 
zione di pellicola: 
fateci clic per 

selezionarla e modificarla. 



8 Spostatevi nella sezione di inserimento delle fotografie, 
vale a dire “Images”. 


XBI 
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9 Selezionate il primo riquadro vuoto a sinistra, quindi 
cercate tra le risorse del computer la foto di partenza. 
Fate lo stesso anche per l’altra: basta un clic sul secondo 
riquadro e doppio clic sull’altra immagine. 



Fate in modo che i due volti, combinati in basso, 
coincidano il più possibile: occhi sovrapposti, naso 
W su naso e così via. Per questo selezionate “Resize” 
e cambiate l’area selezionata, usando il mouse. 



Un altro celebre esempio di morphing utilizzato in 
un film si ebbe negli anni Ottanta con “Willow”: 
la Lucasfilm fu in grado di trasformare una capra 
in un pavone, un pavone in una tartaruga, una 
tartaruga in una tigre e infine una tigre in una donna. 


Passo a passo 



Nella sezione Animation, infine, potete ottenere 
un’anteprima del risultato finale. Usate i tasti “Play” 
e “Pause” per far scorrere le immagini. 



C* New Project - FctcMcrph 






| Animation Export 



] Export Format: 

Current Settmgs: 


Image Seauence 



Tota! Frame Count: 

50 frames 

o Flash Movie (SWF) 

Animatori Speed: 

25 frames/s 


Plav Time: 

2.0 seconds 

Web Pape (SWF +HTK) 

Looping Animabon: 

ves 


Return An:mation! 

no 

GIF Animation 

Flash Movie Quattvs 



K.gh « 

Medium Lo» 

AVI Movie 

GIF Arematon Quali tv : 



Ó High (Loca 1 Palette) 

Lo*/.' (Global Palette) 

OK ) 


Canee! i 





14 ►! 

Tocttips: Save Uiewhofe anunatiun 


Quando il risultato vi soddisfa, non resta che 
salvare il progetto, o meglio esportare il video. 
Come potete vedere, oltre alla GIF animata e al 
video in Flash, è anche possibile creare un filmato AVI. 






















































































DIFFICOLTA 2 


STARTI! P DELAYER 


Le partenze intelligenti 


Perché far partire troppi programmi 
all'avvio di Windows se si può 
decongestionare il traffico? 


All’avvio del sistema operativo, si caricano automaticamente 
diversi programmi: dal visualizzatore PDF a iTunes, dal monitor per 
stampanti al software di messaggistica, e altro ancora. Perché non 
rimandare l’avvio dei programmi in un secondo momento, in modo 
che Windows si avvìi più velocemente? Per questo esiste un 
comodo software gratuito: Startup Delayer 3. 



studios 



Startup Delayer 3.0 
Managing your 
boot process has 
never been easier! 

Corning Soon! 


News 

Products 

Support 

About 


Downloading Startup Delayer 

Oownloadlrtg Startup Delayer v2.5 133 


OX'ov,. »1 trom fi stomo sjHSft Server) 


PLEASE NOTE: itv.ljen you (un Die EXECUTABLE il complair 
Ihe Rutilime files rack tare l o nel lte :n 


•X (untone files (MSVBVM60 DLL) itien you wili tiare lo download 


1 11 sito Web di riferimento di Startup Delayer 3 è 

www.r2.com.au. La pagina dedicata si trova a 
www.r2.com.au/page/products/dl/startdelay. 
Procedete con lo scaricamento del file di installazione: basta un clic 
sul link di download in mezzo alla pagina. 


A 






L’alternativa “ufficiale” 


Se non volete usare un programma di terze parti, 
Windows dispone dell'utlity Msconfig per la modifica dei 
programmi che partono all'avvio. 




*3* Startup Delayer 2.5 (build 138) Setup 


License Agreement 

Please reviewthe license terms before installing Startup Delayer 
Press Page Down to see thè rest of thè agreement. 


(1 


grant of this license is not, and cannot be deemed to be, an assignment of thè software. 
For thè avoidance of doubt, r2Studios expressly withholds ownership of all copyright, 
trademarks and all other intellectual property rights contained in thè software. 

and you may distribute it to other parties via electronic means. 
If you would like to include this software on magazine cover disks, file archives or other 
large scale distributions, please email publidty@r2.com.au for permission and conditions. 


r2 Studios has thoroughly tested this software but cannot guarantee its compatibility 
with your System. We check that our software does not contain any malidous code but 
cannot guarantee that thè software does not contain malidous code [sudi as computer 

If you accept thè terms of thè agreement, elide I Agree to continue. You must accept thè 
agreement to instali Startup Delayer. 


I Agree 


Cancel 


2 Fate doppio clic sul file appena scaricato, quindi portate 
a termine la procedura di installazione. Nelle note d’uso 
del programma si specifica che si tratta di un 
programma freeware. 



3 Al termine dell’Installazione, potete avviare direttamente 
il programma: basta che vi sia un segno di spunta 
accanto all’opzione “Run”. Fate clic su “Finish”. 




























































V Startup Delayer - No? yet attivateci 
j File Actions Language Help 

e 1 W® 


amimi 


Filler: , All Users + BONAMOMI 


Program _ 

i ili 1 ! 1 1 1 r—— 

! 0 3 GrooveMonitor 
0Va>avasl5 
053WrtMon.exe 

0 f Adobe Reader Speed Launcher 
SU Adobe ARM 
[yiAAmlcoSinglun 
0 ’ jlgfxTray 
0 r .. : HotKeysCmds 
0-T ,'Persistence 
<y QuickTime Task 
0'1‘iTunesHelper 
y TkBellExe 


Launch Delav. Mot Delayed 


Delay 

mmm 



C:\Program FilesVMicrosoft OfficetOffice12\Groo... 
C:\Prograrn FilesWwil SoftwareWast5\avsstUI--. 
C:\Windovvs\syslem32VspoolVdrivers\vy32x86Y3\. .. 
C:\Program FiÌes\Adobe\Reader 9.0\Reader\Rea... 
C:\Program Files',Common Files'Adobe'ARMU.... 
CAProgram Files'AmlcoSingLunWnlcoSinglun.... 
C:\Wtndows ysyslem32\igfxtray.exe 
C:\Windo^vs 'syslem32\hkcmd.exe 
C: Windows\system32\iglxpers.exe 
C:\Prograrn Files\QuickTime\QTTask.exe 
C:\Program Files\iTunes\jTunesHelper.exe 
C:\Program Files\Real\RealPlayer\upda teVealsc . . 


Fo Dela> an Application. Drag and Drop il bere 


4 11 software è assai semplice. In pratica è un mero elenco 
dei programmi che sono programmati per avviarsi con il 
sistema operativo. Se non ne riconoscete qualcuno, potete 
sempre risalire all'origine, 0 meglio alla cartella di origine... 



Label: 

AcrobatAssistant 8.0 


Q Target: 

C:\Program Files\AdobeVAcrobat 10.0\Acrobat\Acrotray.e j 
Para mete rs: 


a 

Delay: 

00 

: 00 : 30| 


Launch Type: 


H ormai 


Start In: 


CAProgram Files\Adcbe\Acrobat 1O.OlAcrobafl j j 

Pause Startup Delayer until this Application has Closed 


Cancel 



5 Vediamo come differire l'avvio di un software. 

Selezionatene il nome poi fate clic sull’opzione “Edit thè 
selected program” che si trova nel menu principale. 


6 Nella sezione Delay è previsto un timer: potete decidere di 
quanti secondi, minuti, ore posticipare l’avvio del software. 
Per esempio nel nostro caso abbiamo impostato solo 
mezzo minuto. Fate clic su “Save” per confermare. 


| 'V Startup Delayer - Not yet activated 



•„ ^ il 

File Actions Language Help 



Filter >. All Users + BONAMOMI 



- 


Program Delay J Path 



• 


y ‘'TlunesHeiper CAP ri 

Edit... 

•Wt'flffilblB 

■-.exe 

1 


@H|Turbo Key C:\Prj 

0*t iGrooveMonitor - C:\Prj 

0(ji)avast5 - C;VPr| 

05flWrtMon.exe - C:\Wi 

0 r ÌAdobe Reader Speed Launcher - C:'Pri 

0B Adobe ARM - C:'Prj 

0-^iAmlcoSinglun - C:\Prj 

Start now 

Show in Explorer... 

Change Location ► 

Classrfy as... ► 

Columns ► 

rboKey.exe 

;e12\Groo... 

pavaslUI... 

r32x86\3\... 

;eader\Rea... 

je\ARMVL— 

ioSinglun.. 



0A JHotKeysCmds - C:\Windows\system32\hkcmcl.exe 

0'lPersistence - C:\Windows\sysfem32\igfxpers.exe 

0 ‘ QuickTime Task - C.‘Program Files\QuickTime\QTTask 

exe 



1 

j | Launch Delay 30 seconds 



_1 


A 


Parla italiano! 


Startup Delayer 3 è 
disponibile in diverse lingue. 
Dopo l’installazione, 
l’interfaccia è in inglese, ma 
potete cambiarla dal menu 
Language. 



Startup Delayer - Not yet activated 


File Actions | Languag e] Help 

|. Chinese Simpiified(???7j 


Filter: A 


German 
Spanish la 


Program 


Ef’^'iTunesi 
PI IH Turbo I* 
Elt-iGroove 
@Va)avast5 
BSJWrtMo 
Adobe 
E3ftj Adobe AKM 


ltalian 
Nederlands 


Traditicnal Chinese(???7) 
V English 


Frangais 



] Italiano | 




Path 


C:\Prograi 

C:'Prograi 

C:\Prograi 

C:\Prograr 

C:\Windot 

C:\Prograi 

C:\Prograr 


7 Tornando all’elenco dei 

software già visto al passo 
4, questa volta accanto a 
uno dei programmi compare anche 
il ritardo di esecuzione. 

Un clic con il tasto destro sulla riga 
di un programma permette di 
accedere ad altre impostazioni, 
come l’avvio forzato. 


XV 


dea 
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DIFFICOLTA 2 



Il recupero dei dati 


Come recuperare i dati cancellati in Windows. 

Stellar Phoenix Windows Data Recovery è un’utility gratuita utile per recuperare dati cancellati dal Cestino di 
Windows, o addirittura da dischi formattati. Dopo una rapida analisi del disco, è in grado di ricostruire le cartelle 
e, tranne in casi gravi, recuperare i file. Trovate il file di setup all’indirizzo www.stellarinfo.com/it. 




Scaricate il file di installazione, installate il programma e 
avviatelo. La procedura di recupero dati è semplice, guida¬ 
ta. Il primo tentativo prevede una procedura veloce, spesso 
più che sufficiente. Fate clic sull’omino verde per procedere oltre. 


Seleziona Volume 


Stellar Phoenix Windows Data Recover 



Ammoma Lista Unita 


Volume Logico 

Tipo 

File System 

Dimensione 

Crt 

FIXED 

MTFS 

128.85 GB 

E:\ 

FIXEO 

MTFS 

465.78 GB 

F:\ 

REMOVABLE 

RÀW 

0.00 MB 

G:\ 

REMOVABLE 

RAW 

0.00 MB 

H:\ 

REMOVABLE 

RAW 

0.00 MB 


J.t 

REMOVABLE 

RAW 

0.00 MB 


FIXED 

MTFS 

298.09 GB 



Carica Immagine 
Seleziona Volume 

1. Seleziona un volume per la scansione per la ricerca dei dati. 

2. Per caricare un'immagine file precedentemente salvata clicca sul tasto 'Carica Immagine'. 

3. Clicca il tasto 'Avvia Scansione' per avviare la scansione. 



Aiuto Inizio indietro 



Avvio Scansione 


2 Selezionate il disco dove era salvato il documento, o i file, 
da recuperare. 



3 Spesso si parla di una grande quantità di file, e dovete 
avere un po’ di pazienza. 



4 Appare a video l’elenco dei dati cancellati. Scegliete i file 
che vi interessano, prima selezionando la cartella, poi il 
singolo documento. Infine fate clic su “Recupera”. 
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video fotografico 2.0 


L'applicazione Animoto permette di creare brevi filmati da includere nel profilo. 


Animoto non è un’applicazione originale di Facebook: è stata 
creata da un team che comprende alcuni produttori di MTV e 
dei canali Abc e Comedy Central. 

È molto gettonata dagli utenti che, per promuovere un’attività o 


per condividere immagini in modo originale, vogliono crearsi 
un mini-spot di 30 secondi. Con Animoto potrete creare un video¬ 
collage con le vostre immagini, applicando automaticamente una 
colonna sonora. 





Per trovare l’applicazione Animoto potete affidarvi al motore 
di ricerca di Facebook (digitando “animoto videos”). Fate 
clic su “Vai all’applicazione”. 



2 Una volta installato ih , potrete accedervi 

direttamente dal vostro profilo. Fate clic su “Create 
new video”. 



3 Poniamo che vogliate creare un video utilizzando le foto 
già caricate in Facebook. Aprite quindi la prima scheda, 
Photos, e scegliete dove pescare le immagini (dal profilo, o 
da uno degli album creati in precedenza). 


Anche su 
smartphone 



Animoto non è solo un’app 
per Facebook: esiste anche 
la versione per telefonini. 
Cercatela sull’App Store di 
Apple! 


30-second Short 
Full-length Video 

+ n s® g 











































































Passo a passo 



Select £ edit your photss. 
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4 Una volta scelto un album, dovete selezionare le foto da 
includere nel video. Per farlo, basta usare il drag & 
drop: trascinate le foto dalla parte bassa a quella alta. 
Non esagerate con il numero di foto: solitamente il video, che dura 
una trentina di secondi, è adatto a ospitare una decina di 
immagini, 15 al massimo. Per cancellare un’immagine, 
selezionatela e premete “Delete”. 



6 Dopo il clic su “Select” appare a video un elenco di brani 
precaricati: ce n’è per tutti i gusti, dalla classica al jazz, dal 
rock all’hip hop. 


C j apps.facebook.com , -.-r.-. ' ' • HQjfZ.nnfcm ;'Rri/=o 


facebook 


mm 


M i video Cofecbcn videos 1 am t ijoed m 

0 Create Video 



ìic library freshtvrth 
;! up & coming bands 


Are vou a band or ^rtirt i 1 


»■ r-sulo «57053. v.idoe) OPWarinPJf'Q-il 


r Massimo Salomon! 


5 Per aggiungere una colonna sonora, andate in “Music” e 
caricate la canzone (anche in formato MP3), oppure 
selezionatela tra quelle già presenti on-line. In quest’ultimo 
caso fate clic su “Select”. 


7 Per scegliere un brano non dovete far altro che 
un clic su “Select”. 
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videoediting on-line 


Nel prossimo numero di 
Computer Idea, in edicola il 22 
giugno, pubblicheremo una 
guida all’uso di JayCut, un 
servizio on-line che permette di 
creare e modificare video senza 
installare alcun software sul 
computer. 




I 

c 


■ Pwxt. 


V CHAIEVIOH) 




31 


8 


A questo punto siete alle ultime battute. Assegnate un 
nome al video, e inserite anche quello dell’autore. 



9 


L’applicazione elabora immagini e musica per creare il 
video: l’operazione potrebbe durare qualche secondo. 


Passo a passo 


.... 

<- C appifaceboonxorn. 






re fu) Ir mjth video cxwdtt wtea yon regBtcr .•>( oiunoloxam. 


tira a 6 Pmy al 




IO 


A questo punto il filmato è pronto: per la 
riproduzione, ma soprattutto per la condivisione 
con gli amici (grazie al pulsante Condividi). 


sito ufficiale 


n 

Potete creare i video con l’applicazione Animoto aH’interno 
di Facebook, come visto in queste pagine. Ma è possibile 
usare anche il servizio indipendentemente dal social 
network, collegandosi al sito Web http://animoto.com. 




:•. sr j - f r 'Create 

Features SampleVideos Plans & Pricing - 


Create stunning 
video slideshows 


Videos created vvith Animoto 


I was honestly blown 
away by thè quality of 
thè video produced. 


- Miche !"■ yoltah.LA Times 


Fwnralby aa. JS BBH CNi ® 
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PICCOLI PASSI I 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


OUTLOOK EXPRESS 


Il layout perduto 

Outlook Express, in automatico, presenta un’interfac¬ 
cia a quattro riquadri. Sulla sinistra si trova l’elenco 
delle cartelle e subito sotto i contatti della rubrica. A 
destra mostra invece l’elenco dei messaggi e il riqua¬ 
dro di anteprima. Sia il riquadro delle cartelle che 
quello dei contatti possono essere chiusi con un clic 
del mouse, ed è facile farlo inavvertitamente. Meno 
facile è invece farli ricomparire, dato che nel menu 
Visualizza, contrariamente a quello che ci si potrebbe 
aspettare, non sono presenti voci relative a questi 
due elementi. Occorre richiamare, proprio nel menu 
Visualizza, la finestra di dialogo Layout, che controlla 
l’aspetto globale di Outlook Express; qui si trovano le 
caselle di spunta con cui visualizzare o nascondere i 
vari elementi dell’interfaccia. In questa finestra è inol¬ 
tre possibile disattivare o attivare il riquadro di ante¬ 
prima dei messaggi e definirne la posizione: sotto 
all’elenco dei messaggi o a fianco. 


* Proprietà - Layout finestra 


Layout ; 
Generale 


È possibile visualizzare o nascondere elementi di Outlook 
Express in base alle proprie esigenze. Selezionare le 
caselle di controllo relative ai componenti desiderati. 


□[Contatti [~1 Barra di Outlook [_] Barra visualizzazioni 
E] Barra cartelle 0 Bajra di stato 
0 Elenco cartelle 0 Barra degli strumenti 


Personalizza barra... 


Riquadro di anteprima 

S II riquadro di anteprima consente di visualizzare rapidamente 
un messaggio senza aprirlo in un'altra finestra. 

|~~1 Visualizza riquadro di anteprima 

0 Sotto i messaggi j fìi lato ai messaggi 
0 Visualizza intestazione riquadro di anteprima 


EEEEEE 




SEVEN 

■ 


GOOGLE_ 


Creare ed 
esportare PDF 

Per creare un PDF 
utilizzando Google 
Documenti, è suffi¬ 
ciente creare un 
nuovo testo, o 
foglio di lavoro, o 
presentazione (oppure caricarli dal 
disco fisso) e poi esportarlo nel 
formato di Acrobat. 

Fogli di calcolo, documenti di testo 
e presentazioni possono essere 
trasformati in file PDF dalla pagina 
principale, selezionando 
il comando Salva come PDF conte¬ 
nuto nel menu di scelta rapida 
associato all’oggetto, oppure 
aprendo il documento e selezio¬ 
nando File/Scarica come/PDF 
(File/Esporta/PDF nel caso dei fogli 
elettronici). 



Conteggi 

ipotetici 



Le icone di notifica 
delle applicazioni 


corren 


La barra delle icone di notifica, che si trova in 
basso a destra sulla barra delle applicazioni, è limi¬ 
tata a tre o quattro elementi. Per personalizzare 
questo elenco, e decidere quali visualizzare, fate 
clic sul pulsante a forma di triangolo posto all’estre¬ 
ma sinistra, scegliete “Personalizza”, quindi stabilite 
quali e come saranno visualizzate le icone. 
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Selezionare le icone e le notifiche ria 
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Come sta 
y| nostro PC? 

Windows Action Center offre numerose importanti 
informazioni della vostra macchina, come lo stato 
dell’antivirus, gli aggiornamenti, gli errori e offre 
inoltre la possibilità di programmazione dei bac- 
kup. Per raggiungere questo strumento, aprite il 
Pannello di controllo e andate in Sistema e sicu- 
rezza/Centro operativo. 




Per calcolare 
rapidamente il 
numero di ele¬ 
menti che in 
un foglio di 
lavoro soddi¬ 
sfano un deter¬ 
minato criterio, 
si può ricorrere 
alla funzione “CONTA.SE”. Questa 
formula richiede due informazioni: 
l'intervallo di celle entro il quale 
effettuare la ricerca e,il criterio di 
selezione. Per esempio, all'interno 
di un intervallo di celle contenenti 
valori numerici compreso tra Al e 
Al 00 potreste calcolare quanti 
sono minori di 30 impostando la 
formula come segue: 
=CONTA.SE(A1 :A100;”<30”) 



Prossimo numero... 


Il video editing è on-line! 
— L’e-mail “Live” di Microsoft 
* Il glossario di Word 






































































prezzi scontati 
fino al 4 qo / 0 


scarichi sul 
tuo computer 
e puoi leggerci 
quando e 
dove vuoi 


sempre 
e ovunque 

a tua disposizione 


una grande novità. 


sistema 

certificato 

di pagamento 






In copertina Diagnostica 



Il vostro computer mostra 
sintomi preoccupanti? 
Riflessi rallentati,dischi 
ansimanti,febbre alla CPU? 
Prima di portarlo in 
ospedale-pardon-in 
laboratorio per le analisi, 
magari potete dargli 
un'occhiata voi. 

Non serve nemmeno 
la laurea in medicina, 
basta saper usare gli 
strumenti giusti. 


di Renzo Zonin 



1 1 computer è una macchina perfetta. È velocissi¬ 
mo ed esegue miliardi di operazioni al secondo 
senza battere ciglio. Naturalmente senza mai un 
errore o un problema. Inoltre non sciopera, non si 
ammala e non protesta. Un aiutante ideale insomma. 
Data questa descrizione, probabilmente vi starete chie¬ 
dendo “ma allora che cosa è quell’accrocchio che ho 


sulla scrivania, che si pianta continuamente, scalda 
come un forno e impiega minuti a reagire al clic del 
mouse? Non può essere lo stesso “computer” di cui si 
è appena parlato 

Beh, probabilmente quando l’avete comprata e installa¬ 
ta la prima volta anche la vostra macchina si comporta¬ 
va come il computer che abbiamo descritto. 

Ma poi, mesi di utilizzo poco attento fanno sì che, 
all’interno della macchina, succeda qualcosa. 

È una specie di entropia, di cui paiono essere vittime 
soprattutto i sistemi basati su Windows, che poi costi- 
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tuiscono la stragrande maggioranza del mercato. 

Per insondabili motivi, le loro prestazioni degradano 
nel tempo, mano a mano che alla macchina vengono 
aggiunte nuove periferiche, nuovi driver, nuove appli¬ 
cazioni. Finché, a un certo punto, gli equilibri comin¬ 
ciano a rompersi: l’installazione di un nuovo driver 
rende invisibile un dispositivo preesistente, una nuova 
applicazione ne blocca un’altra fino a quel momento 
perfettamente funzionante, e disinstallando la nuova 
arrivata invece di risolvere il problema ci si ritrova 
con svariati altri programmi che si rifiutano anche 
solo di partire. 

Per risolvere in modo “definitivo” la maggior parte di 
questi problemi purtroppo non basta neppure cambiare 
sistema operativo, perché tutti i sistemi - alcuni più, 
alcuni meno - hanno comunque bisogno di una manu¬ 
tenzione periodica per impedire che le prestazioni si 
deteriorino. 

E in effetti, la chiave del problema è proprio questa: 
curare la manutenzione, come si fa con le automobili 
che vengono regolarmente “tagliandate”. 

Nel caso del PC, le attività di manutenzione possono 
essere molte, e devono riguardare sia l’hardware sia il 
software. Di fatto, alcune operazioni vanno eseguite 
raramente (addirittura può bastare una sola volta), altre 
vanno svolte a intervalli regolari, più o meno frequenti. 
Ma soprattutto è importante iniziare fin dal momento in 
cui il PC viene acceso la prima volta, ovvero quando 


ancora funziona (o dovrebbe funzionare) perfettamente. 
Le prime operazioni da compiere riguardano l’analisi 
della macchina (detta anche “profìlazione”) e la misu¬ 
razione delle sue prestazioni: una volta salvati i risulta¬ 
ti, potremo avere sempre a disposizione un riferimento 
preciso alle performance che il PC è in grado di offrire 
in condizioni ottimali. 

Detto tra parentesi, questo è anche il momento per 
creare un “punto di ripristino” e un’immagine del disco 
di sistema, che ci permetterà di tornare alle condizioni 
iniziali nel caso in cui, in seguito alle nostre manipola¬ 
zioni, sopraggiungessero problemi. 

Altro gruppo di operazioni da eseguire al più presto (e 
che andranno ripetute regolarmente) sono quelle dette 
di “ottimizzazione” (come la pulizia delle memorie 
cache, la deframmentazione dei dischi, la pulizia e la 
deframmentazione del registro di sistema e molte altre 
ancora). Anche dopo aver completato le operazioni di 
ottimizzazione è opportuno eseguire dei test per con¬ 
trollare se hanno apportato variazioni alla configurazio¬ 
ne e, soprattutto, alla velocità di elaborazione. 

Tutte queste informazioni si riveleranno utili quando, 
per qualsiasi motivo, la macchina comincerà a fare i 
capricci. Quello sarà il momento di ricorrere a veri e 
propri programmi diagnostici, ovvero software che 
analizzano il computer per rilevare eventuali malfun¬ 
zionamenti e, se il problema è legato esclusivamente al 
software, addirittura rimettere a posto le cose. 


Il diagnostico che... non io è! 


Non fatevi prendere dalla “psicosi da diagnosi”! 

Ovvero, non è assolutamente vero che facendo 
girare tanti programmi diagnostici sul PC si otten¬ 
gano miglioramenti progressivi, soprattutto se i 
programmi vengono scelti a caso, con la logica di 
Tho trovato su Internet, è gratis, lo provo”. 

Il grosso rischio che si corre è quello di imbattersi 
in un programma come Windows Diagnostic. 
Apparentemente è un programma gratuito per rile¬ 
vare lo “stato di forma” del PC, ma in realtà è un 
vero e proprio malware (per la precisione uno 
“scareware”), che si propaga principalmente 
tramite email contenenti un trojan borse. 

Windows Diagnostic sì annuncia generando una raf¬ 
fica di messaggi di errore riguardanti il vostro hard¬ 
ware, indicando i dischi come prossimi al guasto, le 
memorie e la CPU come surriscaldate, e via discorrendo. 
Inoltre, si preoccupa di “simulare” i malfunzionamenti per 
convincervi che quanto dice corrisponde a realtà. Infine, 
annuncia di essere in grado di risolvere i problemi (anche 
quelli hardware...) a patto che voi acquistiate la licenza del 
software. Se ci cascate, e inserite i dati della vostra carta 
di credito, vi rimarrà la carta... ma non il credito. 

Per rimuovere questo falso diagnostico bisogna cancella¬ 
re una serie di file dalla cartella Applicazioni e parecchie 
righe dal registro di sistema. Molti siti Internet, anche ita- 


WindowsDiagnostic 


Analyzina PC Performance & Stability 

Please watt. The process may talee a few mlnutes 
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System safety & performance test 

■ Detestino HDD read/write errors 

2 problents round 

Qv 

u Scanning for junk frles and folders 

1 probfems founil 

Scanner Module 

O AnaSyzing volumes fragmentation 

O checkirtg System files fntegrfty 

1 problems forimi 

1 problems found 


Standard Module 
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> Verifying prrvate data safety and stability 

RAM St Storage ineinory test 

Scanning... 

i Scanning far outdated and mlssing drivers 

Anatyss pending... 

i Scanning far ragistry errors 

Analysis pendino... 


i Scanning for fragments in reglstry 
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rV 
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Advanced Module 


59% compiei ed 


▲ Questo falso diagnostico è in realtà un malware 
piuttosto pericoloso 

liani, elencano in dettaglio le cose da cancellare. 
Altrimenti si può ricorrere a software per la rimozione 
automatica del malware. Purtroppo, dopo essersi instal¬ 
lato nel sistema, Windows Diagnostic blocca gli antivirus 
e gli anti-malware: per riuscire ad aggirarne le difese 
dovrete scaricare il software-antidoto utilizzando 
Windows in “modalità provvisoria con rete abilitata”. 




w 

DirectX Librerie software 
messe a punto da Microsoft 
per facilitare il lavoro di 
sviluppo dei videogiochi. 
Sono distribuite insieme al 
sistema operativo. La 
versione presente in 
Windows 7 è la 11. 

DMA Sta per Direct 
Memory Access, o “Accesso 
Diretto alla Memoria”. È un 
meccanismo del PC che 
consente di rendere più 
veloce il trasferimento di dati 
fra memorie di massa e CPU. 

Entropia È un valore che 
misura il livello di caos 
presente nell’universo. Per 
definizione, poiché 
l’universo tende 
irrimediabilmente al caos, 
l’entropia è una grandezza 
che può solo aumentare. 

IRQ Sigla di “Interrupt 
Request”. È un meccanismo 
hardware che nel PC 
gestisce il dialogo fra alcune 
periferiche (e schede) e 
l’unità centrale. 

ODBC Sta per “Open 
Database Connectivity”. 

È una libreria software che 
serve per realizzare la 
connessione di un PC a un 
database relazionale. 

Scareware 

Sottocategoria di “malware” 
che mira a spaventare 
l’utente convincendolo in 
questo modo a compiere 
azioni avventate (come 
acquistare un falso antivirus 
con carta di credito via 
Internet). 
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In copertina Diagnostica 




w 

Sistema Esperto 

Programma che, applicando 
tecniche statistiche a un 
database, è in grado di 
analizzare dati e trarne 
indicazioni, così come 
potrebbe fare una persona 
esperta su uno specifico 
argomento. 

Trojan Horse Software 
maligno che si spaccia per 
un programma (utility, 
diagnostica, salvaschermo, 
antivirus...) in modo da 
spingere l’utente a 
installarlo sul proprio 
computer. È dunque la 
stessa vittima a permettere 
al malware di insinuarsi nel 
PC, di qui il nome che si 
richiama al mitologico 
“cavallo diTroia”. 



Diagnostica integrata 

Prima di andare su Internet a caccia degli strumenti che 
ci permetteranno di capire meglio cosa succede nel 
nostro PC (e se necessario a risolvere eventuali proble¬ 
mi) è meglio dare un’occhiata a quello che abbiamo già 
“in casa”. Windows, infatti, dispone di alcuni strumenti 
integrati di analisi e diagnosi, molto semplici da attivare, 
anche se magari non altrettanto facili da sfruttare effica¬ 
cemente: spesso è difficile interpretarne i risultati se non 
si ha avuto P accortezza di farli girare una prima volta a 
macchina appena acquistata, in modo da disporre poi di 
valori “base” cui fare riferimento per un confronto. Ecco 
alcuni strumenti che possono tornare utili e che sono 
fomiti “di serie”. 

Tenete presente che molti di essi vanno usati quando 
Windows è in modalità provvisoria, ovvero è stato 
avviato tenendo premuto il tasto F8. Inoltre, abbiamo 
indicato i percorsi per arrivare a questi strumenti usan¬ 
do il sistema operativo Windows 7 italiano, con il 
Pannello di Controllo ordinato “per categoria” (è il 
default di Windows). Gli stessi strumenti sono presenti 
anche in Windows Xp, ma in alcuni casi cambia la 
loro posizione. 


Gestione Dispositivi 

Se avete problemi con le periferiche, seguite il percor¬ 
so Pannello di Controllo>Sistema & Sicurezza> 
Sistema>Gestione Dispositivi. Questa utility visualizza 
la configurazione hardware del PC, ma vi permette 
anche di aggiornare i driver delle periferiche e configu¬ 
rare hardware aggiuntivi installati sul computer. 

Come tutti gli strumenti di Windows, esso ha effetto 
solo sul vostro account, a meno che non siate 



Amministratore del sistema. In pratica, se non siete 
l’amministratore e aggiornate un driver per il vostro 
account, per gli altri account rimarrà 
attivo il driver precedente. 


Visualizzazione Eventi 

Per sapere cosa è successo di “strano” nel PC, seguite 
il percorso Pannello di Controllo>Sistema&Sicurezza> 
Strumenti di Amministrazione>Visualizzatore eventi. 
Questa utility mostra il resoconto degli eventi “critici” 
registrati nel PC, e può permettervi di 
capire, per esempio, quale applicazione 
abbia causato un crash. 



Informazioni sul sistema 

Andate sul menu Start, selezionate Tutti i 
Programmi>Accessori>Utilità di Sistema>System 
Information. Questa utility presenta un quadro comple¬ 
to della configurazione hardware e software della mac¬ 
china, compresi eventuali conflitti fra 
componenti hardware. 



Il registro 

Per verificare e modificare rapidamente il Registro 
(il file di configurazione più importante di Windows) 
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Start, scrivendo “Regedit” (senza virgolette) nel campo 
“Cerca Programmi e File” e premendo Invio. 
Attenzione però: toccare il registro senza sapere bene 
quello che si sta facendo vuol dire cercare guai... 


DirectX 

Se ci fossero problemi con componenti hardware pilo¬ 
tati dalle DirectX (scheda video, audio e periferiche 
di ingresso) potete provare a far girare l’utility Dxdiag. 
Per lanciarlo, andate nel menu Start e digitate 
“Dxdiag.exe” (senza virgolette) nel campo di ricerca, 
poi premete il tasto Invio. Il programma verifica la cor- 



Dischi 

Andate sul menu Start>Computer, fate clic destro sul¬ 
l’icona di uno dei dischi, e, poi, all’interno del menu 
contestuale che apparirà, fate clic sinistro su Proprietà. 
Il pannello “Strumenti” vi dà accesso a “ScanDisk” 
(per il controllo degli errori del disco), “Deframmenta¬ 
zione” (per riordinare i file e velocizzarne la lettura da 
disco) e “Backup” (per eseguire copie 
di sicurezza). 




Molti modelli di mainframe, i grandi computer che muovono 
intere aziende, non solo sono dotati di strumenti di diagnostica 
e manutenzione automatici, ma sono anche progettati in modo 
tale da essere addirittura in grado di “autoripararsi”, anche in caso 
di guasti hardware. La parola chiave, in questo caso, è “ridondanza”, ovvero 
l ’installazione delle componenti critiche in coppie o 
multipli. Per esempio, molti mainframe IBM adottano 
CPU POWER di tipo multicore, in cui alcuni core sono 
normalmente spenti. Se uno dei core attivi si guasta, 
automaticamente viene messo in funzione uno di quelli 
“dormienti”, e le operazioni procedono regolarmente 
senza alcuna interruzione. Altri sistemi, invece, sono 
monitorati da remoto, e sono costantemente in contatto 
con il produttore: un classico esempio sono le grandi 
“librerie "di dischi prodotte da EMC - un ’azienda che si 
occupa di archiviazione e backup a livello industriale - che 
vengono tenute sotto osservazione da un “centro di 
controllo" situato nei dintorni di Boston. 



Un mainframe IBM 


Diagnostica da... scaricare 

Sulla Rete esiste una grandissima disponibilità di 
programmi di analisi, misura, ottimizzazione o diagno¬ 
stica in genere. Molti sono anche gratuiti, frutto di pro¬ 
getti “open source” o semplicemente versioni ridotte (o 
di prova) di strumenti a pagamento. Così, quando si va 
a caccia di programmi di questo tipo, c’è solo l’imba¬ 
razzo della scelta. Ve ne segnaliamo alcuni fra i più 
interessanti. 

Sandra 

Prodotto da Sisoftware ( www.sisoftwars.net ), 
Sandra è un programma informativo di diagnostica. 

Il suo nome è in realtà un acronimo che sta per 
“System ANalyzer, Diagnostic and Reporting 
Assistant”, ovvero “Assistente per l’analisi, la diagno¬ 
stica e i resoconti di sistema”. È disponibile in varie 
versioni, fra cui una gratuita per uso personale e didat¬ 
tico. Le^principali funzionalità di Sandra riguardano la 
profilazione del sistema, che è molto approfondita, al 
punto da rilevare dati e parametri quasi mai ottenibili 
con altri software. È possibile avere informazioni det¬ 
tagliate su CPU, chipset, adattatori video, porte, stam¬ 
panti, schede audio, memorie, rete, impostazioni inter¬ 
ne di Windows, AGP, connessioni ODBC, USB2, 
1394/Firewire e diverse altre cose. 

Il secondo blocco di funzionalità del programma è 
quello relativo ai “benchmark”, ovvero alla misurazio¬ 
ne delle prestazioni delle varie componenti del compu¬ 
ter. Anche qui Sandra svolge un lavoro molto appro¬ 
fondito ed è in grado non solo di misurare le perfor- 
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Lo cambio o no? 


È opinione diffusa che la rottura di un disco 
fisso coincida con l’emissione di un “rumore di 
ferraglia”. Purtroppo, la cosa non è del tutto 
vera: quasi sempre il disco si guasta in assolu¬ 
to silenzio. Se anche poi doveste sentire un 
rumore di ferraglia, con ogni probabilità a quel 
punto sarà troppo tardi per recuperare anche 
un solo file, a meno di ricorrere a costosi Ser¬ 
vice professionali. 

Il modo migliore per capire se all’interno del 
disco tutto sta funzionando a dovere consiste 
nell’interpretare le informazioni che vengono 
raccolte dai sensori presenti nel dispositivo e 
che il sistema S.M.A.R.T. trasmette poi ad 
apposite utility. 

La sigla S.M.A.R.T. sta per “Self Monitoring, 
Analysis and Reporting Technology”, ovvero 
“Tecnologia di Automonitoraggio, Analisi e 
Avviso”. Le informazioni fornite da questo 
sistema riguardano le prestazioni, gli errori 
operativi e le condizioni d’esercizio (per esem¬ 
pio la temperatura) del disco, e consentono di 
farsi un’idea abbastanza precisa dello stato 
del dispositivo: al punto da permettere, a volte, 
di individuare l’approssimarsi di una situazione 
critica destinata a sfociare in un guasto. 
Intendiamoci, la sicurezza assoluta non ci 
sarà mai; però la variazione di determinati 
parametri e il degrado delle prestazioni sono 
campanelli d’allarme piuttosto affidabili. Se poi 
proprio non volete sostituire il disco fino a 
quando non emette l'ultimo ronzio, almeno 
fatene un backup completo. E frequente. 



I dati S.M.A.R.T. 



In gergo, i dati S.M.A.R.T. vengono definiti “attribute” e sono composti ciascuno di 5 valori numerici. Il 
primo numero (“attribute id”) è un codice che indica a quale parametro si riferiscono i 4 numeri 
seguenti. Il secondo, “Value” (valore corrente), indica lo stato di salute per quello specifico parametro. 
In genere, un valore alto indica buona salute e un valore basso fa pensare che qualcosa non funzioni 
correttamente. Ma come capire se un valore è da considerare alto o basso? Semplice, si ricorre al 
terzo numero, che indica la “threshold” o “soglia”: se il valore corrente è più alto della soglia, le cose 
vanno bene; se è più basso, vuol dire che ci sono dei problemi. I valori di soglia ammissibili sono 
compresi fra 1 e 253. Un valore zero indica che quel parametro è solo informativo, e non ha effetto 
sull’affidabilità del disco. Un valore di 253, invece, indica un parametro da usare solo per test. 
Ovviamente, è possibile che un disco funzioni male solo a tratti. Per questo il quarto numero imma¬ 
gazzina un valore chiamato “Worst”, ovvero il peggior risultato rilevato per quel parametro fino a quel 
momento durante l’uso del disco. Così, anche se gli inconvenienti hanno cominciato a manifestarsi in 
modo intermittente mentre non li mònitoravate, potete comunque sapere cosa è successo fino ad 
ora. Il quinto e ultimo valore, infine, è detto “Raw” (grezzo) e, in effetti, è un numero che ogni produtto¬ 
re codifica a modo proprio, per fornire maggiori indicazioni sullo stato di un parametro. Vediamo un 
esempio pratico. 


Disco con problemi 

Attribute id: 
Value: 

Worst: 

Threshold: 

Raw: 

Read Errar Rate (errori di lettura) 

113 

85 

63 

123456 


Disco in buone condizioni 

— 

Attribute id: 

Read Errar Rate (errori di lettura) 

Value: 

253 

Worst: 

253 

Threshold: 

63 

Raw: 

0 


Come potete vedere, il parametro “Errori di lettura" nel disco “sano” presenta uri valore molto alto, 
mentre nel secondo disco il valore corrente è basso, e ancora più basso è il valore “worst” relativo 
caso peggiore; non si è ancora raggiunto comunque il valore di soglia, quello sotto il quale è il caso 
di prendere provvedimenti perché le probabilità di un guasto sono elevate. Il parametro Raw, in que¬ 
sto caso, potrebbe indicare il numero di errori di lettura riscontrati. 


mance delle varie componenti del PC, ma può anche 
confrontarle con un database (locale o on-line) di ana¬ 
loghe misurazioni. Sempre tramite Internet, è anche 
possibile calcolare un indice di prestazioni del sistema 
e metterlo a confronto con quello fatto rilevare da altri 
computer. Infine, il terzo blocco di funzioni di Sandra 
riguarda, da una parte, i meccanismi per la rilevazione 

e l’impostazione di varie 
componenti (come porte 
di I/O, canali DMA, 

IRQ, applicazioni instal¬ 
late, librerie installate e 
via dicendo) e, dall’al¬ 
tra, procedure per il con¬ 
trollo della stabilità, 
l’ottimizzazione guidata 
delle prestazioni, il 
monitoraggio guidato 
del sistema. Si tratta, 
insomma, di uno stru¬ 
mento multifunzione 



(e, anche per questo, piuttosto complesso), che mette 
l’accento soprattutto sulle funzioni di profilazione e 
misura, ma che è in grado di lavorare a tutto campo. 

Tùnellp Utilities 

Il software della tedesca Tune-up ( www.tune-up.it ) 
è in vendita a 39,95 euro, ma è possibile scaricarne 
gratuitamente una versione di prova valida 15 giorni. 
Punto di forza del programma (che è un diagnostico con 
funzioni di ottimizzazione e risoluzione di problemi 
software) è l’estrema velocità e la grande facilità d’uti- 
lizzo. La schermata iniziale presenta un grande pulsante 
marcato “Avvia analisi adesso” che permette di esamina¬ 
re l’intera macchina e ottenere diagnosi e soluzioni nel 
giro di pochi minuti. Ovviamente, è possibile accettare o 
rifiutare ogni singolo intervento proposto. Se invece si 
desidera analizzare le cose più in dettaglio, è necessa¬ 
rio abbandonare la modalità automatica per passare al 
metodo manuale. Qui, la schermata principale mostra 
grandi finestre etichettate “Manutenzione del sistema”, 
“Incremento delle prestazioni” e “Soluzione dei pro- 
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I parametri da tenere d’occhio 


Lo standard S.M.A.R.T. prevede diverse decine 
di parametri, ma non tutti i dischi li trasmettono 
ai software di diagnostica e, spesso, solo parte 
dei dati viene comunque resa disponibile dal 
controller. Inoltre, non tutti i parametri hanno la 


stessa significatività per quanto concerne la 
possibilità di usarli per prevedere eventuali 
guasti. Per esempio, si è calcolato che un 
aumento della frequenza dei “Seek Errar” stati¬ 
sticamente moltiplica per 40 le possibilità che il 


disco si guasti a breve. Ecco, comunque, alcuni 
dei parametri da tenere d’occhio per capire se 
le cose stanno mettendosi male, ricordando 
sempre che prevedere il futuro è un lavoro più 
da cartomanti che da tecnici... 


Parametro 

Significato 

Read Error Rate 

Numero di errori di lettura. Registra il numero di volte che la testina legge in modo errato dalla superficie magnetica. Può 
indicare la presenza di problemi alla superficie del disco. 

Reallocated Sector Count 

Numero dei settori riallocati. Se il disco non legge/scrive correttamente un settore, lo marca come “inaffidabile” e lo 
“rialloca” (ovvero, lo sposta) in una sezione apposita. La presenza di molti settori riallocati indica un problema alla super¬ 
ficie del disco o al sistema di posizionamento testina. 

Spin Retry Count 

Numero dei tentativi di accensione. Indica quante volte il controller invia al motore del disco il segnale di partenza 
prima che il disco riesca a raggiungere la velocità operativa. Un numero alto può indicare la presenza di problemi elet¬ 
tromeccanici. 

End to End Error 

Errore di trasferimento. Si verifica quando i “bit di parità” del settore letto e quelli dei dati arrivati al PC non coincidono: 
può essere dovuto a un errore di lettura. La presenza di molti errori di questo tipo fa pensare a un problema generico 
lungo la catena di trasmissione del dato. 

Command TimeOut 

Comandi fuori tempo massimo. Questo contatore si incrementa ogni volta che un comando non viene eseguito per¬ 
ché il disco non risponde in tempo. Indica un rallentamento sospetto del disco. 

Current Pending Sector Count 

Numero di settori da riallocare. Indica quanti settori difettosi aspettano di essere rimappati. Quando cresce, indica che 
il disco .ha problemi di lettura/scrittura e inoltre è lento nelle operazioni di rimappatura. 

Uncorrectable Sector Count 

Numero di settori che non possono essere corretti. Indica il numero totale di errori, incontrati leggendo o scrivendo 
sul disco, che non possono essere corretti (il nome è fuorviante, perché sembrà alludere all’illeggibilità del settore). 

Soft Read Error Rate 

Quantità di errori logici in lettura. Misura gli errori di lettura dovuti a erronea individuazione della traccia da parte della 
testina magnetica. Può essere sintomo di problemi meccanici al sistema di posizionamento del braccio portatestina. 






blemi” che crediamo non abbiano bisogno 
di spiegazioni. Ogni voce attiva una serie di 
verifiche e controlli e, alla fine, il software propone gli 
interventi da effettuare e mostra graficamente il tipo di 
miglioramenti ottenibili. Per maggiori dettagli su Tune- 
Up potete dare un’occhiata al numero 281 di Computer 


[dea, dove il programma è stato sottoposto a test. 


Advanced System Care Free 

Prodotto da Iobit ( www.iobit.com ), azienda specia¬ 
lizzata nei software professionali di diagnosi e monito- 
raggio, Advanced System Care Free è (come dice il 
nome) un diagnostico gratuito, da poco arrivato alla 
versione 4.0. L’approccio del programma è prettamente 
automatizzato, e la maggior parte delle funzioni vengo¬ 
no attivate con un singolo clic.. Due le modalità operati¬ 
ve fondamentali: “Ottimizzazione Rapida” (Quick 
Care), che pulisce il registro, esegue una rapida scansio¬ 
ne alla ricerca di eventuali malware, cancella file inutili 
ed esegue un controllo dei link; e “Ottimizzazione 
Completa” (Deep Care) che esegue con più accuratezza 
tutte le funzioni Quick Care e, in più, deframmenta il 
disco, ottimizza e ripara la configurazione di sistema e 
mette riparo a eventuali vulnerabilità. Tutte le operazio¬ 
ni compiute vengono registrate in appositi file di log, in 
modo da permettere all’utente di sapere sempre che 
modifiche il programma abbia apportato al sistema. Una 
funzione un po’ particolare è quella di Turbo Boost, che 
provvede a disabilitare alcune funzioni base di Windows 
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Advanced SystemCare r* : : rase 


§ ^ ^ ^ 

QjititCare Deff D«è lurbc&xHt OH Tooftox 


per aumentare le prestazioni 
complessive del computer: 
alcune delle funzioni disabili¬ 
tate sono importanti (per 
esempio Windows Update) e quindi la 
funzione va usata con prudenza. Molto 
utile, infine, la presenza di una funzione 
per creare automaticamente un punto di 
ripristino prima di ogni modifica, che 
permette di “tornare sui propri passi” 
nel caso che le ottimizzazioni apportate 
al computer si rivelino controproducenti. È sul CD 291 
di Computer Idea. 


Hiren Boot CD 

A volte capita che le cose si mettano male. Ma proprio 
male. Talmente male che non si riesce più a far partire 
il PC dal proprio disco di sistema. In questi casi, biso¬ 
gna ricorrere ai “live CD”: supporti ottici dai quali è 
possibile eseguire il boot del computer e far girare pro¬ 
grammi diagnostici di vario tipo. Uno dei più noti è 
l’Hiren Boot CD, reperibile gratuitamente su Internet 
(all’indirizzo www.hirenbootcd.org). Si tratta di 


Hiren's All in 1 BootCD u9.8 Menu 


1. Partitimi Tools... 


2. Backup Tools... 


3. Password d Registry Tools... 


4. Recovery Tools... 


5. Testing Tools... 


6. Hard Disk Tools... 


7. System Info Tools... 


8. File Managers... 

& 

Enter a choice: 9 

vJ 


un’immagine ISO che, una volta scaricata e masteriz¬ 
zata su un CD-ROM, può far partire il 
computer in DOS (ebbene sì, niente 
interfaccia grafica). Nel CD sono pre¬ 
senti oltre un centinaio di programmi, 
praticamente tutti freeware, fra diagno¬ 
stici puri e utility di riparazione: copro¬ 
no praticamente tutte le possi¬ 
bili esigenze, dalla diagnosi 
di errori di memoria alla 
misura della velocità della 
scheda video. 


1 _ 


CPU-Z 



CPU | caehes j Mainboard 
Processor 
fi 8 me 
Cede Marne 
Package 


Intel Cere £ 650 
CÌarkdale di [ 

Socket lì 56 LG A 

Technology 32 nm Cere Ve Uà ce 0.896 V 

Specificatimi Intel R Cereri-’; fi 2PU ' fi! 

Family 6 Model 5 Stepping 

Ext. Family 6 Model 25 Revtsion 


Si tratta di un’utility gratuita e molto semplice da 
usare, anche se in inglese. Si limita a raccogliere un 
gran numero di informazioni sul computer sul quale è 
installata, presentandole in una compatta fine¬ 
stra a sei pannelli. CPU-Z è molto utile 
soprattutto agli “smanettoni” che vogliono 
conoscere con precisione i dettagli 
relativi al proprio hardware. L’utility 
identifica infatti il modello di CPU, del 
chipset, del sottosistema grafico, le 
dimensioni delle cache memory, le 
temporizzazioni delle RAM, e moltissi¬ 
mi altri parametri. È scaricabile dal sito 
del produttore, www.cpuid.com. 



Instrucficns- MMX, SSE ( 1 , 2, 3, 35, Al. 4.2). £ 1 / 0 -“ V7-x, AES 


- Clccks (Core @0) - 

Cache 

Cere Speed '1199.3 MHz 

LI Cala 2 x 22 KBytes S-way 

MuHiplier 1 x9.C 

LI tosi. 2 y. 32 KBytes 4-way 

Bua Speed 133.3 MHz 

Leve) 2 2x256 KBytes &-way 

OPlLink i 3198.1 MHz 

Leve! 3 -s MBytes 16-way 

Seleelicn I Processor #1 _J Ccres 2 Threatfs 4 


Vfersi&n 1H2 Validate j \\[ r ^ 


CrystalDisklnfo 

Anche questo è uno strumento di profi- 
lazione, mirato soprattutto ai dischi col¬ 
legati al PC. CrystalDisklnfo è in grado 
di accedere a tutte le informazioni dei 
supporti di memoria di massa, sia quelle 
inerenti la struttura, sia quelle che 


. OystalDiskinfo 3.10.D 



tentativi di calibrazione, conteggio dei cicli 
di acceso/spento e via discorrendo). Il programma è in 
italiano, e si può scaricare gratuitamente dal sito del pro¬ 
duttore, http://crystalmark.info/?lang=en 


SpeedFan 

Questa utility gratuita, prodotta da uno sviluppatore 
italiano, è in grado di tenere sotto controllo tutti i sen¬ 
sori che si trovano all’interno del nostro computer. È 
utile soprattutto per rilevare le temperature di esercizio 
delle componenti critiche della macchina (come CPU, 
scheda grafica e dischi) e variare di conseguenza la 
velocità delle ventole tachimetriche, in modo da man¬ 
tenere le temperature ai livelli corretti e, nel contempo, 
evitare di far rombare il PC come un aeroplano. 
SpeedFan inoltre dispone di una funzione molto accu¬ 
rata di monitoraggio e diagnosi dei dischi basata su 
SMART, di cui parliamo più in dettaglio nel Passo 
Passo che correda questo l’articolo. 

È possibile scaricare l’utility dal sito 
www.almico.com/speedfan.php 


Google 

Ebbene sì, vi sembrerà strano ma Google è un ottimo 
“strumento di diagnostica”. Basta inserire nel campo di 
ricerca il messaggio d’errore che il computer ha visua¬ 
lizzato, e vedrete magicamente comparire centinaia di 
pagine di persone che hanno avuto lo stesso problema, 
o uno analogo. Tipicamente, i riferimenti migliori sono 
proprio quelli in cima alla lista, e quindi sarà facile 
esaminare alcune pagine per trovare la 
soluzione giusta al problema. 



j «d» Vaa Si-”» Ina/;?* ami 


iGougle 

G .orrorfail to updato due to... duplicate port number 

error fail to update duo to... duplicate to lati Ip network 
è stata effettuaierrcr fail lo update due to... thè value wep koy is wrong 
Icmjf fai! lo updato due to... duplicato to a vpi vei 


ercona lizzata. 
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SPEEDFAN 


Analisi del disco 


Quando si verifica un inconveniente software o un guasto 
hardware vero e proprio il vero problema non è costituito dai 
danni subiti dal computer: la macchina, tutto sommato, è 
sostituibile, in tutto o in parte, e, nel peggiore dei casi, la 
spesa ammonterà a qualche centinaio di euro. Il problema 
vero, dicevamo, è la possibile perdita dei dati presenti 
nell’hard disk. Che si tratti di dati aziendali o di file personali 
(le foto della nostra famiglia, i video dei momenti importanti 
della nostra vita), spesso si tratta di informazioni di cui non 
abbiamo copie di backup, e che, quindi, potrebbero 
scomparire per sempre. A meno di portare il sistema 


danneggiato presso un’azienda specializzata nel recupero 
dati, che, dietro lauto compenso, provvederà a spremere dai 
nostri dischi ogni possibile informazione (ma attenzione, i 
miracoli non li fa nessuno!). La necessità di tenere sotto 
controllo la salute dei dischi fissi è dunque uno dei motivi più 
validi per far girare regolarmente programmi diagnostici. Per 
esempio, una delle tante utility in grado di rilevare i dati del 
sistema “S.M.A.R.T.”, uno standard aperto e adottato da tutti 
i principali produttori di hard disk per trasmettere al 
computer informazioni sul funzionamento del disco. 
Vediamo come sfruttare l’utility SpeedFan. 


§S SoeeciFa- 4.43 


=-■1 rnm 

Readings Clock | Info j Exolics | S.MA 

iR.T. j Chaits : 



INTEL CORE al $00 msg : Skipping thiead 0.0.1 
INTEL CORE at $00 msg : Skipping thread 0.1.1 
End of detection 


' I • Minimize | 


_____ 1.72 

* GPU: 51C 
: HD0: 41C 
A Tempi :67C 

• Core 0: 65C 
-• Corel: 66C 


.. Codcd by Alfredo Milani Com^Melli^2Q0Q-2011 ■ ajf>edo@aln>ico.) 


Readings] Clock 1 Info | Exotics S.MAR.T. jchartsj 
Hard disk f 
Model j 


,™T, 


Jj 


Value : V.'crst Warn Raw 


Codedby Alfredo Milani Crtiipai dli • 2000-2011 ■ alfr edo@aiiv co i 


I Una volta 
scaricato il 
programma dal sito 
w ivi v.almico. 
com/speedfan. 
phpeó eseguita 
l’installazione, 
lanciatelo con un 
doppio clic 
sull’icona presente 
sul desktop. 
SpeedFan analizza 
automaticamente il 
sistema alla ricerca 
di sensori e 
presenta i risultati di 
status in forma 
sintetica. 

2 Per passare a 
esaminare lo 
stato di salute del 
disco, dovete fare 
clic sul pannello 
etichettato 
“S.M.A.R.T.”, il 
quinto dei sei 
pannelli presenti 
in alto nella 
finestra 

dell’applicazione. 
Dopodiché fate 
clic sulla freccia 
alla destra della 
casella di testo 
“Hard disk” per 
selezionare, fra i 


dischi presenti, quello da esaminare. In questo caso la 
scelta è particolarmente semplice perchè il computer 
ha... un solo disco. 


Readngs! Clock J Irto j Exotics S.MAR.T. 
Hardtfsk ; 


B39 


Model ;WDC WD5OCC6ÈVT-22A0RTO ' Firmware [OKOIADI 
Pertorm an h-depth orine anafysis of Ihb hard ditfc 


Ezlended lesi Short test Status [r 


Li] 


3 Dopo qualche 
secondo, nella fine¬ 
stra principale appaiono 
tutti i parametri inviati 
dal disco e i relativi valo¬ 
ri. Lo standard 
S.M.A.R.T. prevede 
diverse decine di para¬ 
metri, ma, di fatto, ogni 
produttore può scegliere 
quali inviare effettiva¬ 
mente al sistema, quindi 
non è detto che per ogni 
disco otterrete le stesse 
voci. In basso trovate 
due indicatori grafici: 

“Fitness”, che indica lo stato di salute del disco, e “Perfor¬ 
mance”, che ne descrive velocità. Se uno dei due è mostra 
valori bassi o medi, è il caso di indagare più a fondo. 


Ah rinite 

Value 

West 

Warn 



Raw Read Ehm Rate 

200 

200 

51 

OOOOOQOOOOOO 


SpinllpTirne 

188 

185 

21 

0000000006A4 


Start/Stop Court 

38 

98 

0 

000000000838 


Reailocated Seder Court 

200 

200 

140 

000000000000 


Seek Eiror Rale 

100 

253 

□ 

000000000000 


Power On Hours Court 

100 

100 

0 

000000000070 


Spin Retry Court 

100 

100 

51 

003000000000 

. 

Caft* aleni Retiy Court 

100 

253 

0 

000000000000 


Power Cyde Court 

100 

100 

0 

00000000002C 


GSeroe Ehm Rate 

90 

90 

0 

0OOOOOOOOOCA 

i 

Power Off Reti ad Court 

200 

200 

0 

000000000010 


Load Cycfe Court 

198 

193 

0 

000000001F38 

J 

Tenperature 

106 

81 

0 

000000000023 

ReaJocated E veri Court 

200 

200 

0 

000000000000 


^200 





ita 







4 Se non volete 
imparare I’ 

“arte dell’interpre¬ 
tazione dei para¬ 
metri S.M.A.R.T.”, il 
modo più semplice 
per ottenere una 
diagnosi immediata 
consiste nel fare 
clic sul pulsante 
“Perform an in- 
ai.TOTO-.asa.» , depth online analy- 

sis of this hard 
disk”. Si aprirà il 

browser e apparirà una pagina Web con il grafico dello 
stato dell’hard disk e una diagnosi generale, elaborata da 
un “sistema esperto” sulla base di una serie di statistiche 
e di un database di circa 3.000 modelli di hard disk. Se 
invece volete decidere autonomamente, leggetevi i suggeri¬ 
menti che vi diamo nel riquadro “Lo cambio o no?”. 
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Vita al PC I Agende elettroniche 


) 


Lagenda 

interattiva 


Fate ancora un nodo al fazzoletto per ricordarvi gli impegni più importanti? 
Siete assolutamente sicuri di non poter far di meglio con il computer e, magari, 
con lo smartphone? 


di Elena Avesani e c’è una cosa che ai computer non manca, 

quella è la memoria. I computer ricordano 
tutto, a volte fin troppo. Tengono traccia dei 
programmi aperti, vecchie revisioni di 
documenti, salvano password per permettervi di 
riutilizzarle comodamente quando servono e così via. 
Perché allora non usarli per ricordare a noi gli 
appuntamenti, le cose da fare e quelle già fatte? 



Li chiamano PIM! 

La possibilità di usare il computer come un agenda 
personale non è una novità. Nei dieci anni di Computer 
Idea abbiamo affrontato spesso l’argomento dei PIM, os¬ 
sia deii “Personal Information Manager” che, tradotto, 
suona come un altero “Gestore di informazioni 
personali”. Chiamatelo “agenda elettronica” oppure 
“segretaria elettronica”, si tratta sempre e comunque di 
un software che svolge le funzioni della cara vecchia 
rubrica di carta. Il più celebre e più citato è Post-it Notes, 
la versione digitale dei famosissimi Post-it, i fogliettini 
adesivi colorati che si possono attaccare dappertutto per 
non dimenticare impegni, password, piccole note, 
numeri di telefono e faccende da sbrigare. 

Il software, sviluppato da 3M (la stessa azienda che 
produce gli articoli da cartoleria) è disponibile a 
pagamento (con 30 giorni di prova gratuita) sul 
| sito Web ufficiale del prodotto 

www.post-it.com (fate clic 
sulla voce Products nel 
menu orizzontale e poi 
su “Digital Notes”). 
Pur essendo molto 
1 scaricato, se non 
altro per il 
IS rimando 
diretto e 
“firmato” ai 
foglietti 


V* 




appiccicosi, non si tratta di un software che fa gridare al 
miracolo ed è anche “pesantino” (oltre a richiedere 
Microsoft .NET Framework 2.0 è anche molto lento da 
installare). Inoltre è un programma che adotta una 
struttura, un’interfaccia e persino una grafica piuttosto 
vecchia e confusionaria... 

Insomma, lo abbiamo promosso per tanti anni, ma ora è 
giunto il momento di andare oltre perché il mondo di 
questi software si è evoluto. Ma, prima di procedere, non 
vogliamo comunque lasciarvi senza Post-it... Se date 
un’occhiata ai alla Sidebar di Windows Vista e Seven, 
troverete un gadget che svolge lo stesso, identico 
compito dei Post-it, con tanto di allarme... 

L’impegno è on-line 

Il presente dei PIM o “To-do software” (da “to-do list”, 
ossia “lista delle cose da fare”) è on-line, e questo per un 
motivo molto semplice: a meno che la vostra giornata 
non si consumi sempre e solo davanti allo stesso 
computer, non potete certo portarlo sempre con voi solo 
perché avete deciso di memorizzarci dentro i vostri 
appuntamenti, anche se si trattasse di un piccolo 
netbook. Non potete neppure tenerlo sempre acceso per 
ricevere i promemoria in tempo reale. 

Inoltre, chi accede a più PC (anche solo a quello del 
lavoro e a quello di casa) è costretto a installare il 
suo”software agenda” ovunque, senza neanche avere la 
certezza che gli impegni siano condivisi e sincronizzati 
tra una macchina e l’altra. 

La marcia in più dei servizi on-line dedicati 
all’organizzazione degli impegni personali sta proprio 
nella capacità di farli condividere ai vari dispositivi che 
utilizzate, senza richiedervi alcun particolare sforzo: 
potete accedere all’agenda tramite il sito Web fornito dal 
servizio, oppure tramite una app installata sullo 
smartphone (o sul tablet) oppure dal software installato 
sul computer stesso. E le notifiche dei promemoria 
arrivano tramite e-mail ( o via chat) a un indirizzo a cui, 
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chiaramente, potete accedere da qualsiasi 
computer o telefono abbiate a portata di 
mano. Del resto, azzardiamo un’ipotesi: se 
una persona arriva a organizzare gli impegni 
con un’agenda di tipo elettronico decidendo 
così di rottamare la vecchia Filofax di carta 
con copertina in pelle, significa che ha già 
scelto a monte di automatizzare il più possibile 
l’incombenza del ricordare gli appuntamenti o i 
compleanni. E in questo campo, credete a noi, il 
presente e il futuro sono on-line. 

Un software a se stante installato sul computer, 
incapace di comunicare con altri dispositivi, in grado al 
massimo di inviare e-mail di notifica, è l’equivalente 
elettronico dell’agenda cartacea tradizionale, con il solo 
vantaggio rispetto a quella di... non richiedere il taglio 
di alberi. Vediamo quindi quello che ci offre al momento 
il mondo delle “to-do list”. 

Un calendario da condividere 

Il primo nome lo abbiamo già citato ed è Google 
Calendar, il servizio di calendario legato a ciascun 
account di Google. Ogni utente che si sia registrato a 
Google per usufruire di uno qualunque dei suoi servizi 
(per esempio Gmail o Google Documenti) può accedere 
anche a tutti gli altri strumenti del bouquet offerto 
dall’azienda di Mountain View, tra cui, appunto, Google 
Calendar. Una volta eseguito l’accesso con le vostre 
credenziali potete fare un'clic sul link Calendar oppure 
digitare www.google.com/calendar. 

Avrete davanti ai vostri occhi un vero e proprio 
organizer digitale che potete visualizzare in modalità 
giornaliera, settimanale, mensile, “prossimi 4 giorni” o 
“Agenda” (ossia un riassunto degli impegni). 

Ogni casella oraria in corrispondenza di un giorno può 
essere compilata con un impegno: basta farvi un clic 
sopra, indicare la natura dell’appuntamento (magari, il 
luogo e la persona da incontrare) e, ove necessario, 
specificare se si tratti di un evento ricorrente, 
configurare un promemoria e il livello di privacy che si 
vuole attribuire all’impegno (vi spieghiamo 
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Le agende più conosciute sono quelle prodotte da Filofax. 

Il nome deriva dalla contrazione di “File offacts” (ossia 
i : “raccolta di fatti”) e risalgono al 1921. Hanno poi avuto un 

grande boom negli anni 80, l’epoca del “rampantismo" e dello 
“Yuppismo”, quando 
l’agenda ha cominciato a essere 
considerata quasi un simbolo del 
professionista di successo. 



fi LO FAX 


dettagliatamente le funzioni di Google Calendar nel 
Passo a passo di pagina 65). Cosa c’entra la privacy 
col Calendario? C’entra, perché potete scegliere di 
condividere con altri utenti la vostra lista di impegni, 
in modo da permettere loro di sapere quando siete 
liberi o impegnati. 

Google Calendar, peraltro, non è condivisibile solo con 
altre persone, ma anche con tutti i vostri dispositivi. 

In primo luogo con qualsiasi computer: senza installare 
nulla nel PC, potete consultare il vostro calendario da 
qualsiasi postazione, basta che vi colleghiate a Google. 
E se non avete un PC, basta uno smartphone. 

Poiché Google Calendar è basato sul formato standard 
iCalendar (chiamato anche “iCal” per via dell’esistenza 
delPomonimo programma di Apple), qualsiasi 
informazione vi registriate può essere consultata tramite 
altri programmi compatibili (ovvero la gran parte dei 
PIM) su qualsiasi dispositivo: in particolare proprio 


Ricordati di leggere... 


Le to-do list non riguardano solo gli appuntamenti o i compleanni delle persone. Possono 
anche essere compilate con cose che... volete leggere. Quante volte non avete avuto il 
tempo di leggere con calma e attenzione un articolo, un sito Web e poi ne avete perso 
traccia? Esistono applicazioni fatte apposta per appuntare on-line i siti Web da riprendere in 
mano con calma, più avanti. Il primo è Instapaper (www.instapaper.com), un servizio 
che attiva un bottone sulla Barra del browser e permette proprio di salvare le pagine Web da 
rileggere. Più ad ampio respiro, e dedicato a chi divide il suo tempo tra computer e 
smartphone, è Evernote (www.evernote.com), Lapplicazione (ovviamente è un 
servizio on-line con app da installare su telefono e 
software per computer Windows) permette di salvare 
link, immagini, video, audio, appunti, documenti 
copiati e incollati...Tutti i dati salvati vanno a comporre 
la vostra... Smemoranda virtuale, a cui potrete 
accedere in qualsiasi momento. Ne abbiamo parlato 
diffusamente sul numero 285 di Computer Idea. 

n 

EVERNOTE 




remember 

thè milk 


iPhone (ma anche iPod e iPad) e tutti gli smartphone 
Android. Ed è proprio negli smartphone che si 
concretizza al meglio l’idea dell’agenda elettronica 
aggiornata in tempo reale, sincronizzata con tutti gli 
eventi e, soprattutto, sempre con voi: i dati sono on-line, 
ospitati dal servizio (che può essere Google Calendar, 
ma anche altri che citeremo nelle prossime pagine) 
e li potete consultare, modificare e aggiornare in 
qualsiasi momento. 

Ricorda il latte 

Un esempio di questa interoperabilità tra software e 
dispositivi ci viene da Remember The Milk, un software 
che è da qualche anno sulla cresta dell’onda e ora è 
sufficientemente maturo per offrire un servizio davvero 
completo. Innanzitutto partiamo dal nome: “remember 



▲ Remember The Milk è un’applicazione in grado di 
funzionare anche off-line, ossia senza essere connessi a 
Internet. Per farla funzionare è tuttavia necessario 
installare Google Gearcome viene suggerito nel 
momento in cui si attiva l'opzione Offline 


thè milk” significa “ricordati il latte” ed è una sorta di 
tormentone che rimanda alla classica lista della spesa. 
Dietro questo nome ci sono un sito Web 
( www.rememberthemilk.com ), un’app per 
smartphone (iPhone, Android, BlackBerry), 
un’estensione per browser (Firefox. e Chrome), e un 
servizio in grado di dialogare con i client di posta 
elettronica (Outlook 2003,2007,2010), instant 
messenger, Twitter, Google Maps... 

Basta una connessione a Internet per avere a 
disposizione, in tempo reale, data, ora, luogo degli eventi 
o delle scadenze. 
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a passo 


La gestione degli appuntamenti 

con Google Calendar 

In questo breve passo a passo dedicato a Google Calendar vi spieghiamo come gestire la privacy e le proprietà avanzate 
degli eventi. Diamo quindi per scontato che già possediate un account su Google. Per accedere a Google Calendar 
collegatevi a Internet, fate login in Google e poi fate clic sul link Calendar, oppure digitate l’indirizzo 
www.google.com/calendar nella barra di navigazione. 


I Fate clic sulla casella corrispondente al giorno e all’ora dell’appunta- 
mento/evento che volete memorizzare in Calendar e iniziate a 
compilare i campi richiesti nella finestra di pop-up che si aprirà. Potete 
scegliere se indicare un “Evento” o un’”Attività”. Scegliete “Evento”, indicate 
nel campo “Che cosa” la natura dell’evento. In “Calendario” dovreste avere 
un Calendario predefinito collegato al vostro nome (se ce ne sono di più è 
perché vi è stata data l’autorizzazione a modificare o inserire appuntamenti 
anche in altri calendari). Ora fate un clic su “Modifica dettagli evento”. 








In queste due caselle potete scrivere quel 
che volete per rendere più riconoscibile, o 
dettagliare meglio, il vostro appuntamento. 


Facendo clic sul link Ripeti si apre un pop-up tramite il 
quale è possibile assegnare una cadenza regolare a un 
evento (corso di danza, orari scolastici dei figli e così via...) 


ii calendar 


Potete indicare se volete ricevere un 
promemoria prima dell’evento: evitate 
l’SMS, vi consigliamo la mail o il pop- 
up. A seconda della natura dell’evento 
decidete con quanto anticipo volete 
che vi venga inviato l’avviso. 

In caso di calendario condiviso con 
altre persone, potete indicare loro se 
in quell’orario/giorno siete disponibili 
od occupati. 

Una volta configurate tutte le imposta¬ 
zioni fate clic su “Salva”, altrimenti non 
sarà memorizzato nulla di quello che 
avete inserito fino a quel momento. 


Nel caso in cui il vostro calendario sia condiviso con altre persone, potete decidere se 
qualcuno possa vedere l’evento (“Pubblico”) oppure no (“Privato"). Lopzione 
“Predefinito” riguarda l’impostazione, che avete attribuito al calendario nel momento in 
cui l’avete creato (ovvero se lo può consultare chiunque, solo qualche persona oppure 
soltanto voi). Le opzioni “Pubblico” e “Privato” prevalgono sull’impostazione predefinita. 


ti 


Se avete più calendari 
collegati al vostro account 
(potreste volerne creare uno 
per il lavoro e uno perii 
tempo libero) qui potete 
scegliere in quale inserire 
l’evento 


Ripeti 

' 

SII,..,: 

Ogni settimana 

Ripeti ogni: 

. 1 v settimana 

Ripeti il giorno: 

□lDmDmDqBvDsDd 

Inizia il giorno: 

2W2 Olì 

Termina: 

© Mai 


O Dopo occorrenze 


0 Attiva 

Riopllogo: 

Ogni settimana il Venerdì 


Completalo Annulla 


Potete invitare amici a un evento. 
Riceveranno una e-mail e, se anche 
loro hanno un calendario su Google 
Calendar, vi vedranno apparire 
l’evento. E se il loro calendario è a 
sua volta condiviso, tutte le persone 
ammesse alla consultazione lo 
potranno leggere (attenzione a 
quello che fate, quindi!). 


Questa serie di opzioni è molto 
semplice da utilizzare: sono i 
“poteri” che potete attribuire agli 
“invitati” per quanto concerne la 
modifica del calendario. 


3 Una nota relativamente la privacy dei vostri calendari su Google. Quando 
ne create uno (clic sul link Aggiungi nella sezione “I miei calendari”) pote¬ 
te compilare tutti i campi a vostro piacimento, ma dovete fare attenzione ad 
una sezione particolare: quella in cui vi viene chiesto “Rendi il tuo calendario 
pubblico”. Questa opzione rende il calendario leggibile da chiunque e lo rende 
“ricercabile” tramite Google (molte persone compilano calendari di campionati 
sportivi o festività, eventi pubblici e poi li rendono consultabili da tutti...). 

Potete anche decidere di condividere il calendario solo con alcune persone 
(delle quali indicherete l’indirizzo e-mail). 
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REMEMBER THE 


L'agenda è dappertutto 

RememberThe Milk è un servizio/software (in italiano) estremamente versatile. Non solo permette di tenere sott’occhio tutti i propri 
impegni utilizzando ogni genere di piattaforma (PC, smartphone, iPhone, iPod Touch, iPad...), ma anche di condividerli, di gestirli 
all’Interno di Google Calendar, e di essere avvertiti delle scadenze tramite email, instant messenger, SMS e... GPS! 


Homo Registrati.'' 


Servili Blog Abito 


■J «i* Oo>>i 


/ fremember 
L* V thè milk 


ruo&saui 


I La prima cosa da fare è quella di crearsi un account 
personale sul sito Web del servizio: visitate quindi 
l’indirizzo www.rememberthemilk.com. Nella 
registrazione dovete indicare nome, cognome, indirizzo e- 
mail, un nome utente, password e il formato della data (per 
noi italiani lo standard è giorno/mese/anno). Riceverete una 
mail: confermate l’iscrizione facendo clic sul link contenuto 
nel corpo del messaggio. 


ivwa.r«ft»/Ti&fftritri4t.cc»Ti ■ • ■ 


( 90 \ rernernber 
) thè milk 


‘ I Altiy>t:i 11 «rolli?» I Esumi! I lmi'silMisul I Aiuto I Etri 


3 Nella casella “Aggiungi nuova attività” (è ben visibile al 
centro della pagina) digitate l’appuntamento che volete 
inserire e premete il tasto INVIO sulla tastiera. Ora fate 
passare il puntatore del mouse sopra l’evento appena creato 
(nel nostro caso è “ritirare piumino dalla lavanderia”) e 
vedrete cambiare i menu presenti nella sezione destra della 
pagina. Selezionate l’evento per “fissare” questi menu. In 
corrispondenza dell’etichetta Attività potete indicare i dettagli 
dell’evento, come giorno, orario, luogo e condivisione. 
Vediamo come procedere. 


/ ai> Iremember 
) thè milk 


0 

000 = 
E 
0 




! ! 


Os* I 


; AosudJLS'iUUa-iivilG 


IJ '• l re t'ftlUti fu «•«HitC-P>.f Sifct. * ...I luti c.'j ccilutuvc: 

» fii 'in ijsin J»i|; Irn-W * x r.lakn in:: 


cinese 

personal . 


2 La schermata principale della vostra agenda su 
RememberThe Milk è progettata per ricordarvi le 
scadenze: siccome è la prima volta che utilizzate il servizio, 
la pagina sarà particolarmente scarna: fate quindi clic su “Vai 
alle attività”. 


4 Fate un clic su “Previsto” e indicate la data e l’ora 

dell’evento. Quindi compilate tutti i campi necessari per 
meglio identificare e circoscrivere l’evento. È davvero 
semplice. Tra le varie possibilità, vi segnaliamo il campo 
Luoghi: se fate un clic su di esso potete inserire un indirizzo 
che verrà ricercato all’interno sezione Location del vostro 
account. Se è la prima volta che usate il servizio non avrete 
evidentemente memorizzato alcuna location. Fate quindi clic 
sull’omonimo link in cima alla pagina per visualizzare la 
mappa, quindi indicate il luogo esatto dell’appuntamento 
facendo ancora clic sulla cartina in corrispondenza delle 
coordinate appropriate (dovrete inserire un’etichetta che 
contraddistingua il luogo prescelto). 
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5 Ora fate clic sull’etichetta Promemoria: qui potete 
decidere cosa accade quando “scatta il momento 
dell’evento”, ossia se farvi inviare o meno un promemoria. Le 
scelte ricadono non solo sull’anticipo della notifica rispetto 
all’orario deH’appuntamento, ma anche sulle modalità 
dell’avviso che intendete ricevere. Dal menu a tendina in 
corrispondenza di “Voglio essere avvisato da..potete indicare 
un indirizzo e-mail oppure un contatto di Chat (Gtalk, ICQ, 
Skype, Yahoo, MSN, Jabber... chi più ne ha, più ne metta). 



[T| Today 

3 

|T| Tomorrow 


|T| giovedì 

1 

@ venerdì 


[7] sabato 


0 domenica 


0 lunedì 



6 Ora che avete impostato un 
evento assegnandogli un 
giorno, un orario e un luogo vediamo 
cosa può succedere se siete in giro 
con il vostro smartphone. I passi che 
seguono sono stati realizzati 
utilizzando un dispositivo con 
sistema operativo Androidi l’app 
corrispondente può essere scaricata 
dall’Android Market ed è gratuita per 
15 giorni. Avviate l’app e inserite il 
vostro nome utente e password. Il 
programma si sincronizzerà con il 
vostro account e appariranno gli 
impegni per i prossimi giorni. 


7 Se caricate 
il menu di 
impostazione 
(“Settings”) 
della app, pote¬ 
te fare in modo 
di ricevere “un 
alert” non solo 
in corrispon¬ 
denza dell’ora- 
rio dell’appun¬ 
tamento, ma 
anche quando 
vi trovate nelle 

vicinanze del luogo in cui si terrà l’evento (a GPS attivato): 
mettiamo il caso steste passando vicino alla lavanderia, 
potreste approfittarne per ritirare le vostre cose prima del 
previsto... 



8 Finito questo breve 
excursus aH’intemo 
del vostro smartphone, 
potreste voler collegare 
i vostri impegni di 
Remember thè Milk con 
il calendario diGmail: 
nulla di più semplice. 

La prima da fare è 
attivare l’indirizzo 
privato, che significa 
nient’altro che 
autorizzare Remember 
The Milk a dialogare 
con Google Calendar. 

In RememberThe Milk fate clic su “Impostazioni” nella serie di 
link in cima alla pagina e, poi, sull’etichetta Generale. Accanto a 
“Indirizzi privati” selezionate la voce “On” e poi fate un clic su 
“Salvare cambiamenti”. 
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9 Tornate alla scheda “Tutte le applicazioni” e, 

nell’etichetta Lista, fate clic con il tasto destro del mouse 
su “iCalendar (Eventi)” e selezionate “Copia indirizzo link”. 


C C»Und« ■ 0 ' ' »< • j .i » 
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Mssaiaiiii 11 n 
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j | Ora andate in Google Calendar e, nella colonna di 
* " sinistra, nella sezione “Altri calendari”, fate un clic 
su Aggiungi/Aggiungi URL e incollate l’indirizzo che avete 
copiato al passo precedente. Fate clic su “Aggiungi 
calendario” e Google Calendar importerà gli eventi di 
RememberThe Milk. 
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Esperto 1 Cavi e prese 


Aspettando 

il wireless... 


Nonostante il Wi-Fi, nonostante il Bluetooth, nonostante il 3G e le varie tecnologie"senza 
filici nostri PC sono ancora al centro di una ragnatela di cavi,spine, prese,connettori e 
spinotti.Tanto che a volte diventa difficile riconoscerli. Ecco una guida fotografica ai 
principali cavi che collegano fra loro gli apparecchi digitali di casa. 



di Renzo Zonin 


A bbiamo un bel parlare di tecnologie wireless! 

Alla prova dei fatti purtroppo dobbiamo avere il 
coraggio di ammetterlo: dai nostri computer si 
diramano ancora decine e decine di cavi. Se poi 
la nostra strumentazione digitale non si limita al PC, ma 
comprende anche, per esempio, un impianto home cinema, 
una videocamera, insomma qualche “accessorio” peraltro 
comunissimo, la situazione si complica ulteriormente. Ai 
cavi strettamente “informatici” si sommano infatti quelli 
destinati a trasportare segnali audio e video, magari 
digitali, e magari fra più componenti. Insomma, il 
ruolo dei cavi è e rimarrà ancora a lungo centrale 
nell’infrastruttura digitale di casa. 

In attesa che sofisticate tecnologie ci regalino 
una postazione di lavoro davvero senza fili - o 
anche di tecnologie più semplici che però 
riducano il numero di cavi “accorpando” 
più segnali su un solo collegamento - pos¬ 
siamo solo tenere incrociate le dita spe¬ 
rando che non si verifichino inconve¬ 
nienti al cablaggio del nostro impianto. 

Chi ha un bimbo piccolo sa bene di 
cosa parlo: i pargoli hanno un amore 
sviscerato per i cavi colorati, e quan¬ 
do riescono a gattonare sotto la scri¬ 
vania possono provocare disastri 
peggio di un terremoto. Perdere di 
vista la piccola peste per 20 secondi 
può voler dire vederlo uscire da 
sotto la scrivania tirando energica¬ 
mente un mazzetto di cavi freschi 
di “stacco”. 

In casi come questo, può essere 
complicato riconoscere i singo¬ 
li cavi, soprattutto se il PC è 


•TEÈa 
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quello di qualche altro membro della famiglia, con 
esperienza (e configurazione del sistema) maggiore 
della vostra. 

Ci sono poi altre occasioni in cui saper riconoscere al 
volo un cavo orfano di connettore (o viceversa) può 
essere utile. Per esempio, quando il PC improvvisa¬ 
mente esibisce qualche malfunzionamento e, aprendo¬ 
lo, ci si trova di fronte a un cavo che galleggia elegan- 
tamente nel vuoto dello chassis. 

Per semplificare il lavoro di riconoscimento, e permet¬ 
tervi di ripristinare lo “statu quo” più rapidamente e 
con meno fatica, abbiamo riunito in queste pagine le 
immagini di tutte le connessioni tipiche di un sistema 
informatico con appendici audio-video. Osservate i 
nostri schemi e quando vi troverete davanti a un con¬ 
nettore vuoto o a un cavo “vagante”, sarete sempre 
sicuri della sua funzione e in grado di ripristinare la 
connessione perduta. 





Il retro del PC 


Premessa indispensabile: la maggior parte deile connessioni che trovate sul retro del PC appartengono, di fatto, alla scheda 
madre; e, nella pratica, è difficile trovarne due uguali. Tuttavia, le connessioni presenti sono all’incirca sempre le stesse, e a variare 
è in genere il numero e tipo di USB, di prese audio, e la presenza o meno di Firewire o di connettori video. I PC desktop hanno poi 
una sezione sul retro dove sono posizionate le staffe di sostegno delle schede di espansione, e, spesso, su queste ultime trovano 
posto ulteriori connettori. A volte si tratta di multipolari proprietari (per esempio quelli che collegano le Black Box delle schede audio 
più sofisticate) ma nella maggior parte dei casi si tratta di repliche di connessioni che potete trovare anche sulla scheda madre: 
USB, video, Firewire, jack audio e via discorrendo. Ecco qualche esempio delle connessioni posteriori di una scheda madre. 




Firewire 400. Utilizzata 
principalmente per la 
connessione di 
videocamere DV o per 
dischi esterni da usare per 
compiti di videoediting. 


Connettore RJ45, usato per i 
collegamenti in rete cablata 
(tecnologia Ethernet). A 
seconda del controller di 
bordo, la velocità può essere 
10,100 o 1.000 Mbps. 




Minijack audio da 
3,5mm. Il loro 
numero e la loro 
assegnazione 
variano da 
computer a computer. Il caso 
più semplice vede tre 
minijack, azzurro, rosa e 
verde, rispettivamente 
dedicati a ingresso linea, 
ingresso microfono e uscita 
cuffie/ altoparlanti anteriori. 
Se le prese sono 6 (come in 
questo caso) si aggiungono 
arancio, nero e grigio, 
rispettivamente, centrale/ 
subwoofer, surround 
sinistro/destro, surround 
posteriore sinistro/destro. 



Connettori USB 3.0. Sono 
retrocompatibili con i cavi USB 
2.0, ma dispongono di 5 piedini 
supplementari per realizzare 
collegamenti alla massima 
velocità teorica di 5 Gbps. 



Sul retro delle schede madri più datate, potete trovare 
anche questi connettori chiamati D-SUB9 e DSUB25. 
Quelli a 9 poli sono porte seriali, che venivano usate per 
modem e altri dispositivi particolari (per esempio penne 
ottiche) mentre quello a 25 poli è l'interfaccia parallela 
"Centronics” per collegare per esempio le vecchie 
stampanti "ad aghi” (e le prime inkjet) 
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Dentro il PC 




Capicorda USB. 

I gruppi di 9 pin 
organizzati in due 
file da 5 e 4 
servono per 
collegare due 
prese USB esterne 
tramite gli appositi 
cavetti multipolari. 


Connettori IDE 40 pin in coppia. Se oltre ai 
connettori IDE Blu e Nero ce ne sono altri di differenti 
colori, di solito si usano a coppie per realizzare 
configurazioni RAID hardware di dischi IDE. 


Connettori IDE 40 pin Blu e Nero. Sono i 
due connettori principali cui fa capo il 
controller IDE della scheda madre. 
Servono per collegare ciascuno due dischi 
fissi IDE. Di norma, il connettore Blu è 
connesso al controller IDEO, e quindi va 
usato per primo (per esempio, per 
coliegare il disco principale del 
sistema, se non usate SATA). I 
cavi IDE sono costituiti da 
piattine di 40 (nei vecchi 
modelli) o 80 fili. 


Gruppo connettori 
SATA. Ciascun 
connettore può collegare 
un singolo disco SATA. 
Su alcune schede madri 
ci sono più gruppi di 
prese SATA, alcuni dei 
quali servono per 
realizzare configurazioni 
RAID hardware. 


Alimentazione scheda 
madre. Questo connettore 
multipolare femmina va 
collegato al corrispondente 
connettore maschio 
proveniente dall’alimentatore. 
Attenzione perché ne 
esistono due tipi, da 20 e 24 
piedini-la maggior parte 
degli alimentatori recenti ha 
un connettore "separabile” in 
20+4 per potersi collegare a 
tutte le schede madri. 


Per quanto “integrata", una scheda madre sarà sempre provvista 
di un buon numero di collegamenti a cavi che “viaggiano" nello 
chassis. Ecco i principali. 


Capicorda Firewire. Simili nella struttura ai 
capicorda USB, i capicorda Firewire (indicati 
di solito con la siglai 394) sono dotati di una 
cornice di plastica con funzione di ‘‘chiave’’ 
per guidare il corretto inserimento del cavo. 




Connettore Connettore Connettore Tripolare con cavo 

MolexIDE Alimentazione SATA 6-Pin PCI Express blu e nero 


La prima sorgente di cavi in un computer è l’alimentatore, che deve fornire 
energia non solo alla scheda madre, ma anche a dischi, masterizzatori, 
schede di espansione... Ecco i principali connettori della "matassa” di cavi che 
escono dall’apparecchio. 
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Esperto I Cavi e prese 



Dietro la TV 



I televisori di ultima generazione sono sempre più un curioso ibrido fra un apparecchio audio-video, un monitor e un computer. 
Ecco i connettori che potete trovare sugli apparecchi che regnano nel nostro salotto buono. 



Ingresso VGA analogico. Permette di 
collegare al televisore un computer 
dotato di scheda grafica di vecchio tipo, 
con uscita solo analogica. 


HDMI. E la principale interfaccia di 
connessione per apparecchi 
audio/video e per computer dotati di 
scheda grafica di produzione recente, 
Con uscita DVIo HDMI. 


Component Video. Blocco di tre pin- 

jack RCA che trasportano il segnale 
video in formato “a componenti”. 
Anche se i colori dei connettori sono 
rosso, verde e blu il segnale non è 
assolutamente RGB. 

Pin-jack audio analogici. Coppie di 
connettori pin-jack RCA che portano 
(in ingresso o in uscita) l’audio stereo 
analogico. 


Seriale. Connettore di tipo SLIB-D 
a 9 poli, viene usato dai tecnici 
dell’assistenza per collegare 
sistemi di diagnostica e taratura. 




Ingresso audio analogico stereo. È un 

ingresso audio ausiliario in formato 
minijack da 3,5 mm, da usare con 
l'ingresso video da PC analogico e per 
PC in cui l’HDMI veicola solo la 
parte video. 


TOS Link. Uscita audio digitale ottica. 


SCART. Detto anche “periconnettore” o 
“connettore europeo”, raduna In un solo 
spinotto tutti i principali collegamenti 
analogici in definizione PAL. 


Ingresso Antenna Coassiale. Detto 
anche “coassiale a 75 Ohm”, serve a 
collegare il televisore al tradizionale 
impianto d’antenna centralizzata. 
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Videocamere & fotocamere 



miniDIN proprietari. 
Connettori multipolari pro¬ 
prietari, usati, per esempio, 
per collegare telecomandi e 
altri accessori specifici di 
determinati apparecchi. 


miniHDMI. Versione ridotta del classico 
connettore audiovideo HDMI presente su 
televisori e computer. 


Firewire 4 pin. 

Versione miniatu¬ 
rizzata del connet¬ 
tore Firewire. La 
riduzione di dimen¬ 
sioni è stata otte¬ 
nuta omettendo i 
due piedini relativi 
all’alimentazione 
del dispositivo 
esterno, che, quin¬ 
di, deve avere una 
propria fonte di 
corrente. 


USB mini-B. Porta 
dati del tutto analo¬ 
ga a quella tipica 
degli hard disk por¬ 
tatili e di altre peri¬ 
feriche di piccole 
dimensioni. 


USB. Porta USB di 
dimensioni standard. 


Spesso alcuni connettori trovano posto sui fianco dei televisore. 
Sono quelli cui capita di collegare apparecchi “al volo ”, come per 
esempio le telecamere o chiavi USB. 


Con il passaggio al digitale, anche le 
videocamere e le macchine fotografiche hanno 
acquisito connettori tipici del mondo informatico, 
spesso accanto alle tradizionali prese audio e 
video. Ecco qualche esempio che potete trovare 
sugli apparecchi in commercio. 


Coassiali BNC. Le videocamere 
“presumer” e professionali 
spesso dispongono di connettori 
coassiali BNC, che garantiscono 
la migliore qualità del contatto. 

La macchina che vedete nella 
foto (Sony PMW F3) li usa per 
l’uscita video digitale in formato 
HD-SDI (“High Definition Serial 
Digital Interface”, interfaccia 
seriale digitale ad alta 
definizione), e per le connessioni 
riguardanti i “time-code” e il 
“genlock”, segnali che servono a 
sincronizzare le varie apparec¬ 
chiature presenti in studio. 



S-Video. Un connettore miniDIN 
che trasporta video analogico nel 
formato con luminanza e 
crominanza separati, spesso 
usato nei sistemi di registrazione 
analogica a banda estesa 
(S-VHS, Hi8 eccetera). 


Video Composito. Un singolo pin 
jack RCA, normalmente di colore 
giallo, trasporta il segnale video 
composito analogico. Quasi 
sempre è associato a due pin jack 
(bianco e rosso) che veicolano 
l’audio stereo associato al video. 


Porta USB. In alcuni televisori 
serve solo per l’assistenza 
tecnica, ma nella maggior 
parte dei casi accetta chiavette 
USB o dischi esterni (usati per 
riprodurre foto e video) e a 
volte anche chiavi Wi-fi per 
collegare il televisore 
direttamente alla rete di casa. 


Firewire 4 pin. Usata 
principalmente come uscita dati 
digitale ad alta velocità, in 
particolare per i file audio-video. 


Anche molte fotocamere, in particolare 
quelle dotate di funzioni video, dispongono 
di connessioni digitali. Ecco un esempio. 


USB mini-B. Interfaccia meno 
efficiente, ma molto più diffusa 
nei prodotti di largo consumo 
rispetto alla Firewire. 

Minijack 3.5mm Video Out. 

Di norma è un minijack 
quadripolare, in grado di 
trasportare il segnale 
videocomposito e l’audio stereo 
analogico (più la massa). È 
usato soprattutto per le sue 
ridottissimedimensioni.il 
relativo cavo generalmente 
termina con i tre pin-jack RCA 
separati giallo, rosso e bianco. 


I 


c IEEE 1394 

0 ? 


Quando si riprendono lunghi video con la 
fotocamera digitale può capitare di rimanere a 
secco con le batterie. Meglio quindi collegare la 
fotocamera al suo alimentatore. 




























Esperto l^r-vi! ^ ■ 


Centro di controllo 



Se avete un impianto home cinema, il vero centro nevralgico, il punto di smistamento di tutti i segnali, è il sintoamplificatore multicanale, per gli amici “receiver”. 
Accanto alle connessioni audio-video, anche qui si iniziano a vedere collegamenti diretti al PC. Il “mostro"raffigurato nella foto è un modello Denon (AVP-A1HD) in 
grado di gestire fino a 12 canali audio e svariati apparecchi collegati. 
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MiniDIN proprietario. 

In questo caso è usato 
per collegare fra loro 
gli apparecchi che 
possono essere 
radiocomandati. 


Connettori XLR“Cannon” 
femmina. Usati per portare al 
ricevitore il segnale audio analogico 
di alta qualità, immune da rumore 
catturato dai cavi lungo il percorso. 


Porte seriali 
D-SUB 9 pin. 

Sono usate gene¬ 
ralmente per colle¬ 
gare strumenti dia¬ 
gnostici o periferi¬ 
che particolari (let¬ 
tori di codici a 
barre, sensori). 


Pin-jack audiovi¬ 
deo. Connessione 
formata da tre pin- 
jack RCA, che por¬ 
tano il segnale 
audio stereo (bian¬ 
co sinistra, rosso 
destra) e il video¬ 
composito (giallo). 


Component video. Ogni gruppo di tre pin-jack RCA 
costituisce un ingresso o uscita video “a componen¬ 
ti”. Viene usata per trasferire segnali anche ad alta 
definizione. Attenzione a non scambiarli per ingressi 
RGB (per il colore dei tre connettori, rosso verde e 
blu), perché il segnale è diverso e non compatibile. 


MiniDIN S-Video. In alternativa al connettore giallo video 
composito, ogni ingresso audio-video di questo ricevitore 
può usare questo miniDIN che veicola il segnale video 
diviso in due parti: il segnale di luminanza, ovvero la 
scena in bianco e nero; e il segnale di crominanza, ovve¬ 
ro la sola componente colore dell’immagine. 


Connettori XLR“Cannon” 
maschi. Vengono utilizzati in ambito 
professionale e prosumer per 
garantire collegamenti audio privi di 
rumore. In questo caso sono usati 
per inviare il segnale preamplificato 
di ogni singolo canale agli 
amplificatori finali esterni. 


Coassiale tipo “N”. E il connettore 
d’antenna comunemente utilizzato 
per ricevere le emissioni delle reti 
Wi-Fi. Va collegato direttamente a 
un'antenna o a un cavo collegato a 
sua volta a un’antenna amplificata 
o a un dispositivo di amplificazione 
del segnale. 


USB. A seconda 
dell’apparecchio, la porta USB 
permette di collegare memorie 
di massa da usare come 
sorgente di materiale audio¬ 
video o altri tipi di apparecchi 
(riproduttori di MP3, strumenti 
di taratura, tastiere, eccetera). 


RJ.45. Connettore per il 
collegamento alla rete 
Ethernet di casa (rete 
cablata). A seconda della 
tipologia, consente velocità di 
trasferimento dati di 10/100 
oppure 1000 Mbps. 
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Connettori HDMI. Usati 
sia in ingresso che in 
uscita, veicolano vari 
formati video (nelle 
versioni più recenti anche i 
segnali in HD, 4K e 3D) e il 
relativo audio digitale. 


TOS-link. Connettori per 
audio digitale ottico. 



BNC Component. Per 

i segnali più impegnati¬ 
vi si possono usare gli 
ingressi Component su 
connettore BNC, che 
fornisce un contatto 
molto più sicuro e sta¬ 
bile rispetto al pin-jack. 


Le porte USB 


Questo sistema di connessione è praticamente onnipresente, ma forse proprio perla sua versatilità può utilizzare molti 
tipi di connettori. Ecco i principali, e come sono usati. Ricordate che i connettori di USB 1.1 e 2.0 sono uguali, mentre i 
connettori per USB 3.0 presentano un maggior numero di piedini, ma sono fatti in modo da essere quasi tutti 
retrocompatibili con i connettori USB 2.0. 


Prese USB Spine USB 

La presa USB 2.0“tipo A” è presente in 
genere sui computer e sulle macchine che 
fanno da “host”, ovvero in grado di 
controllare l’operato delle periferiche USB. 

La spina corrispondente, sempre "tipo A”, è 
la più comune sui collegamenti 
PC/periferica. In alcuni casi, tuttavia, ci è 
capitato di vedere periferiche che montano 
erroneamente la presa A. 





Sulle macchine più recenti troverete 
probabilmente le prese USB 3.0 “Tipo A”. 
Apparentemente identiche alle prese 2.0, in 
realtà dispongono di alcuni piedini 
supplementari destinati ai segnali per la 
velocità SuperSpeed. La relativa spina ha gli 
stessi contatti, ma se la inserite in una presa 
2.0 sfrutterà la connessione USB 2.0. 




La presa USB 2.0 “Tipo B” è normalmente 
usata sulla periferica che viene controllata dal 
PC. Esempi tipici sono stampanti e hard disk 
esterni. Il relativo cavo è di solito dotato di una 
spina di Tipo A da un lato e dì una di Tipo B 
dall’altro. 





La spina USB 3.0 “Tipo B” presenta, rispetto 
alla versione USB 2.0, un vano 
supplementare dove alloggiare i conduttori 
della velocità SuperSpeed. Per questo motivo, 
il relativo cavo Tipo B non può in nessun modo 
essere usato con una periferica USB 2.0. 




La presa USB 2.0 Mini B viene usata 
nelle periferiche di piccole dimensioni, 
come fotocamere e hard disk portatili. 





La presa USB 3.0 Micro B è anch’essa 
progettata per situazioni in cui lo spazio 
scarseggia. Poiché era impossibile inserire 
più connessioni nella normale "Tipo B”, i 
progettisti hanno studiato per la versione 3.0 
una soluzione con due connettori affiancati. In 
questo modo viene mantenuto un minimo 
livello di compatibilità fra la spina USB 2.0 e la 
presa USB 3.0. 
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Non sempre tutto ciò che viene dono è progresso 


ySxf 


Crysis è stato uno degli spara¬ 
tutto 3D in soggettiva che più 
hanno lasciato il segno nel per¬ 
corso di sviluppo del genere. 
Uscito nel novembre del 2007 
solo in versione PC, ha lasciato 
tutti a bocca aperta soprattutto 
per il suo straordinario motore 
grafico, il CryEngine, decisa¬ 
mente pesante per l’hardware 
dell’epoca, ma anche una gene¬ 
razione avanti a rispetto a tutto 
quando si fosse visto fino ad 
allora. Abituati come eravamo, 
fino a quel momento, a spara¬ 
tutto confinati in ambientazioni 
interne o, comunque, realizzate 
come rigidi “corridoi” anche 
all’interno di foreste che si sup¬ 
ponevano sconfinate, Crysis 
colse il giocatore di sorpresa 
offrendogli splendide isole 
caraibiche da esplorare libera¬ 
mente in ogni anfratto e rico¬ 
perte di una vegetazione poligo¬ 
nale con la quale era addirittura 
possibile interagire. E poi la 
fantascientifica “Nano Suite”, 
la tuta in grado di potenziare 
tutte le caratteristiche fisiche di 
Nornad, il protagonista, e di 
donargli persino un’invisibilità 


(voi, il soldato Alcatraz) dotato 
della speciale “tuta potenziatri- 
ce” deve riuscire sconfìggere 
una serie di avversari - ora 
umani (i C.E.L.L.), ora alieni (i 
Ceph) - muovendosi tra le stra¬ 
de deserte di una New York 
abbandonata e devastata dagli 
invasori extraterrestri. Difficile 
parlare di una trama: c’è, ma è 
talmente flebile e rappezzata 
che è come se non ci fosse. 
Consideratela come il solito 
escamotage per giustificare i 
vostri spostamenti dal punto A 
al punto B, e, soprattutto prepa¬ 
ratevi ad un finale da “latte alle 
ginocchia”... La narrazione non 
è proprio il punto forte di que¬ 
sto gioco, la cui sceneggiatura si 
manifesta soltanto nelle cut- 
scene e nelle scene scriptate, 
anche perché Alcatraz, il prota¬ 
gonista, è stato reso pressoché 
muto e non spiccica un solo 
commento per tutta la durata 
della vicenda. Il che, ovviamen¬ 
te, non agevola il coinvolgimen¬ 
to. Ad anni luce di distanza dai 
panorami caraibici di Crysis, 
Crysis 2 ambienta tutta l’azione 
tra le vie della Grande Mela, 


con alcune transizioni in inferni;; 
risultando, nei fatti, il solito * 
sparatutto “a corridoio”, molto N 
simile a un Cali of Duty qualun¬ 
que. Di solito esistono un paio 
di strade diverse per raggiunge¬ 
re una determinata posizione - 
una, in genere, a livello stradai^ 
e una sotterranea, che corre " B 
attraverso fogne o altra tipolo¬ 
gia di cunicolo - ma si tratta sol¬ 
tanto di un diversivo per dissi¬ 
mulare l’assoluta linearità del 
gioco: qualunque strada si 
imbocchi, l’esperienza nòtKmuta 
di una virgola. Lo stesso dicasi-^ 
per l’approccio da adottare per 
portare a termine le missioni. 
Quale che sia l’obiettivo ci sono 
sostanzialmente due modi per 
raggiungerlo, e sono sempre gli 
stessi: l’attacco frontale, ovvero 
lo scontro diretto con l’avversa¬ 
rio, e l’azione stealth, con la 
quale si può tentare di farla in 
barba al nemico semplicemente 
evitandolo o eliminandolo senza 
farsi intercettare. L’aspetto più 
fastidioso sta nel fatto che è il 
gioco stesso, tramite lo strata¬ 
gemma narrativo della Nano 
Tuta intelligente, ad indicare 


temporanea. Erano molto più 
che semplici “variazioni sul 
tema”: si trattava, al contrario, 
di nuove meccaniche in grado di 
svecchiare un genere oramai 
stantio, introducendo la possibi¬ 
lità di un approccio più tattico e 
mille occasioni per mettere alla 
prova la propria “creatività 
distruttiva”... 

Ecco, sulla base di queste pre¬ 
messe, possiamo cominciare a 
descrivere Crysis 2 sottolinean¬ 
do come abbia pochissimo a che 
spartire con Crysis. Anziché 
evolvere la tecnologia e la for¬ 
mula ludica che hanno determi¬ 
nato il successo planetario del 
suo predecessore, in Crytech 
hanno pensato bene di giocare 
in difesa e di limitare la posta, 
probabilmente anche per evita¬ 
re, questa volta, di tagliare fuori 
le console e il pubblico più 
“casual”. Non c’è un solo ele¬ 
mento visto in Crysis 2 che in 
Crysis non sia stato assottiglia¬ 
to, smussato, alleggerito, impo¬ 
verito, quando non rimosso tout 
court. L’obbiettivo del gioco e le 
meccaniche portanti sono invece 
sempre le stesse: un individuo 
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dove e quando adottare un deter¬ 
minato approccio, suggerendo 
spesso direttamente anche quale 
caratteristica della tuta attivare e 
togliendo così gran parte del 
gusto della scoperta e della speri¬ 
mentazione. D’altronde, non è 
che da sperimentare ci sarebbe 
poi moltissimo comunque. 

La “supervelocità” è sparita del 
tutto (comprensibilmente: mal si 
prestava ad ambienti ristretti), alla 
tuta si può pertanto chiedere “sol¬ 
tanto” di proteggerci dai danni 
inferti dagli avversari 
(“Corazza”), di renderci invisibili 
(“Occultamento”) e di conferirci 
una forza e un’agilità sovrumana 
(“Energia”). In aggiunta a questi 
poteri, è possibile usufruire della 
“Nanovisione”, una specie di 
vista termica che rivela il calore 
emesso dalle unità nemiche, per¬ 
mettendo di individuarle in condi¬ 
zioni di scarsa visibilità. Inoltre, 
eliminando gli avversari si acqui¬ 
siscono una sorta di crediti 
(“nanoòatalizzatori”) con i quali è 
poi possibile sbloccare alcune 
caratteristiche avanzate della tute. 
Ciò che manca sono le occasioni 
per valorizzare queste possibilità: 
l'interazione con i fondali ridotta 
ai minimi termini (scordatevi la 
gestione della fisica vista in 
Crysis) e la struttura chiu¬ 
sa dei livelli tagliano le 
gambe ad ogni tipo di 
esplorazione, e impe- 
j ’L discono di attuare 

qualunque strategia 
k non sia già sostan¬ 

zialmente prevista 
(e suggerita) dalla 
sceneggiatura. 
Anche lo svilup¬ 
po verticale del 
gioco, legato 
al verti¬ 



ginoso skyline della metropoli, 
poco aggiunge alle meccaniche, 
soprattutto nella campagna in sin¬ 
golo: i tetti di New York offrono 
sì un’ottima posizione per il cec- 
chinaggio, una possibile scorcia¬ 
toia (in alcuni livelli) e, a volte, 
un trampolino dal quale saltare su 
un ignaro nemico, ma è abbastan¬ 
za evidente che non sono stati 
sfruttati a dovere per realizzare 
livelli sopraelevati o per articolare 
ulteriormente il gameplay. 

Il gioco è frenetico, non ci sono 
momenti di “stanca”, ma rara¬ 
mente riesce ad essere davvero 
impegnativo, se non ai massimi 
livelli di difficoltà. Questo soprat¬ 
tutto a causa di un’intelligenza 
artificiale oltremodo deficitaria e 
di alcuni fattori che sbilanciano le 
chance a tutto favore di Alcatraz. 
Gli avversari umani sono guidati 
da routine del tutto basilari: si 
nascondono e, quindi, si sporgono 
dalla copertura per sparare... 
Niente di più. Vi sono poi alcuni 
bug abbastanza sconcertanti: è 
facile incappare in un nemico che 
tenta pervicacemente di attraver¬ 
sare un muro, compie movimenti 
erratici, ripete esclamazioni senza 
senso, non si accorgere delle 
nostra presenza, oppure lancia 
una granata rimanendo dietro un 
ostacolo in modo tale da determi¬ 
nare il proprio suicidio e la distru¬ 
zione istantanea della propria 
squadra. Anche i nemici alieni 
hanno comportamenti davvero 
rozzi: sostanzialmente “caricano” 
in campo aperto come tori, man¬ 
cando spesso il bersaglio in modo 
clamoroso, e non cercano quasi 
mai una copertura. La vera sfida, 
pertanto, è determinata soprattutto 
dal numero dei nemici, piuttosto 
che dalle loro effettive abilità. È 
necessario raggiungere la fine del 
gioco per incontrare un nemico 
che possa vantare la nostra stessa 
capacità di renderci invisibili. 
E, a dirla tutta, proprio 
questa abilità di 

occultamento di 
cui 


Alcatraz può disporre sin dalle 
prime battute, gli conferisce un 
vantaggio estremo, al punto che 
basta far-leva sempre e solo su 
questo per attraversare l’intero 
gioco come un coltello caldo nel 
burro. Un discorso analogo lo si 
potrebbe fare per l’arsenale che, 
per quanto piuttosto vasto, si rive¬ 
la anche piuttosto ridondante: le 
due armi più utili e versatili sono 
disponibili già nei primi livelli e 
da quel momento in poi non si 
sente più alcuna esigenza di sosti¬ 
tuirle con dispositivi che, sulla 
carta, vengono invece spacciati 
come “superiori”. Neppure la gra¬ 
fica è così sorprendente come 
sarebbe stato lecito attendersi 
dopo le tante promesse e i quasi 
quattro anni trascorsi dal primo 
Crysis. Intendiamoci, l’aspetto del 
gioco, alle massime risoluzioni e 
con tutti gli effetti attivati, è dav¬ 
vero delizioso: il primo colpo 
d’occhio su New York toglie il 
fiato, ma ci vuole poco ad accor¬ 
gersi che non è tanto un fatto di 
tecnologia, quanto di quelle che 
in un film verrebbero definite 
“scenografia” o “fotografia”. In 
realtà, se si scende ad esaminare 
nel dettaglio quello che il 
CryEngine 3 riesce a fare, è facile 
accorgersi che si tratta di una ver¬ 
sione diluita del motore originale, 
pensata più per rendere il codice 
digeribile anche alle piattaforme 
più deboli (leggasi “console) che 
per enfatizzare le prestazioni su 
quella più potente (il PC). Con la 
notevole eccezione del sistema di 
illuminazione, decisamente riusci¬ 
to, ci sono parecchi aspetti della 
realizzazione tecnica che non 
convincono. Molte delle texture 
sono a bassa risoluzione e anche 
quelle che non lo sono si ripetono 
comunque in maniera sin troppo 
frequente. 1 fenomeni di compe¬ 
netrazione dei poligoni si spreca¬ 
no, e sono supportate le sole 
DirectX 9, fatta salva la promessa 
di Crytech di introdurre in futuro 
il supporto alle DirectX 11 trami¬ 
te una patch. Anche i modelli dei 
nemici, alieni e umani, sono dav¬ 
vero pochi (ne abbiamo contati 



Genere Sparatutto 3D 
in soggettiva 
Produttore 

Crytek/Electronic Arts B 
Contatto Electronic Arts 
Web www.ea.com/crysis-2 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 


REQUISITI Windows Vista/7, 
Dual Core 2,8 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video nVidia 
GeForce 7900 GT o ATI Radeon 
x1900o superiore, lettore DVD 


Voto 7,5 


otto 

in tutto), molto simili gli uni agli 
altri, e privi di caratteristiche che 
possano renderli memorabili (a 
volta anche solo “distinguibili”). 
Dunque un gioco da buttare? 

No, per nulla. Anzi, se non vi è 
piaciuto Crysis, oppure non avete 
mai avuto l’occasione di giocarlo, 
Crysis 2 potrebbe invece piacervi. 
E anche molto, a patto che non vi 
aspettiate qualcosa di così diverso 
da un Cali of Duty in veste fanta¬ 
scientifica. Nove ore circa di 
combattimenti frenetici lungo le 
strade di una metropoli hanno 
comunque il loro fascino, soprat¬ 
tutto in un’epoca in cui la durata 
media del single player rasenta 
oramai il battito di ciglia. 

Se non si cerca spessore o una 
particolare libertà d’azione e si è 
disposti a scendere a patti con 
un’intelligenza artificiale abba¬ 
stanza dozzinale, Crysis 2 ha 
qualcosa per tutti: a livello di dif¬ 
ficoltà “Normale” ci si può per¬ 
mettere di “giocare al supereroe” 
ridicolizzando gli avversari, a 
livello “Guerriero Post-umano” 
bisogna dar fondo alle proprie 
abilità di occultamento, imparan¬ 
do soprattutto a gestire i tempi di 
ricarica della Nanotuta. Frenesia 
dunque, ma non coinvolgimento. 
Questa volta i Crytek hanno speso 
più energie nel promettere che nel 
mantenere, ma se avete finito tutti 
i Medal of Honor e i Cali of Duty, 
potreste voler provare anche 
Crysis 2: l’esperienza ludica è più 
o meno la stessa. Tuta o non tuta. 

Andrea Maselli 











Tempo libero 1 Giochi console 



Mortai Kombat 


Dopo essersi smarrita per strada 
(soprattutto con alcune brutte sortite 
nella terza dimensione) la serie di 
Mortai Kombat, dopo ben 19 anni e 
8 diverse incarnazioni, ritrova tutta 
sé stessa e riesce finalmente a ripro¬ 
porre le meccaniche e il feeling che 
ne hanno fatto una pietra miliare 
negli anni ‘90. Il tutto su un piano 
rigorosamente bidimensionale, pur 
se con personaggi e arene 3D. 

Il cuore del gioco è la “Modalità 
Storia”, che ripropone le vicende 
narrate nei primi Uè episodi della 
serie, dedicando un capitolo ai 
retroscena di ciascuno dei personag¬ 
gi che hanno fatto la fortuna della 
saga. Ai combattimenti “uno contro 
uno” si alternano anche match “uno 
contro due”, oppure contro uno dei 
superpersonaggi, come Gora o 
Kintaro. La Modalità Storia è 
affiancata, oltte che da un tutorial 
(per la verità abbastanza superficia¬ 
le), dalla “Skalata”, ovvero la 
modalità arcade in cui con un sin¬ 


golo personaggio si debbono affron¬ 
tare dieci scontri consecutivi. 
Completa la dotazione la “Torre 
delle Sfide”, in cui si debbono 
affrontare 300 tra sfide e “minigio¬ 
chi”, secondo precisi vincoli: esecu¬ 
zione di certo numero di mosse in 
un dato intervallo di tempo, la rea¬ 
lizzazione di una determinata tipo¬ 
logia di combo... Una segnalazione 
anche per il “Tag Team Mode”, 
ovvero incontri da affrontare con 
due personaggi che si possono dare 
il cambio e interagire tra loro, come 
nel “wrestling”. Il sistema di con¬ 
trollo è assolutamente eccellente, 
preciso e privo di ambiguità (come 
le “mezze posizioni” sulla croce 
direzionale), mentre a livello di 
gameplay sono stati introdotti gli 
attacchi “X-Ray”. Durante il com¬ 
battimento, colpo dopo colpo, una 
baira a tte stadi si carica lentamen¬ 
te: quando il primo stadio è pieno è 
possibile eseguire una mossa spe¬ 
ciale, al secondo stadio si può sfer¬ 


Genere Picchiaduro 
Produttore NetherRealm 
Studios/Warner Bros. Interactive 
Contatto Warner Bros 
Web www.themortalkonnbat.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 59,90 euro 


vero eccellente, il doppiaggio in 
italiano, invece, è modestissimo 
(Johnny Cage è intollerabile!). 

Lo stile di gioco di questo Mortai 
Kombat, meno tecnico e frenetico 
di quello di molti altri suoi concor¬ 
renti (primo fra tutti Street Fighter), 
lo rende godibile un po’ da tutti, 
esperti e novellini. Imperdibile per i 
nostalgici, ci sentiamo di sconsi¬ 
gliarlo solo a minorenni e impres¬ 
sionabili. Tutti gli altri non se lo 
lascino sfuggire. A.M. 


rare un colpo con cui spezzare una 
combo dell’avversario e, al terzo, si 
può effettuare un attacco X-Ray, 
ovvero innescare una sequenza di 
colpi in grado di ridurne di un terzo 
l’energia vitale del nemico. Gli 
effetti di questi attacchi sui poveri 
corpi vengono appunto mostrati ai 
“raggi X”, con un dettaglio racca¬ 
pricciante che porta la tipica ultra¬ 
violenza delle serie a nuovi livelli 
“artistici”. La qualità delle anima¬ 
zioni e dei modelli poligonali è dav- 


Ninjago: Il Videogioco 


Ninjago è una linea di giochi di 
combattimento che, ricalcando la 
formula Lego Battles, sfrutta il 
fascino degli immarcescibili mat- 
toncini Lego per dar vita ad un uni¬ 
verso, a metà strada tra la fanta¬ 
scienza e la mitologia giapponese, 
tale da solleticare la fantasia dei più 
piccoli e avvicinarli alle meccani¬ 


che degli strategici in tempo reale. 
C’è da dire che, in quanto a spesso¬ 
re, Ninjago si colloca ai minimi ter¬ 
mini. Nei panni di un “sensei” si 
assume il comando di tre giovani 
da iniziare all’antica e letale arte 
dello Spinjitzu. Si selezionano i 
personaggi con lo stilo, si tocca la 
mappa in corrispondenza del punto 
verso cui si desi¬ 
dera spostarli e, 
quindi, si entra in 
combattimento 
“toccando” il 
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nemico e interagendo con le diver¬ 
se icone presenti sullo schermo 
touch. Si segue la storia, si raggiun¬ 
gono gli obiettivi (la difesa di 
postazioni, il ritrovamento di 
oggetti e personaggi, il combatti¬ 
mento in campo aperto e via dicen¬ 
do), si raccolgono mattoncini dora¬ 
ti e, con questi, si costruiscono le 
strutture necessarie per produrre 
truppe, armi e fortificazioni. 
Modestissima la varietà delle unità 
militari, il terreno non gioca alcun 
molo sugli esiti del combattimento, 
le caratteristiche delle unità 
non vengono valorizzate 
in alcun modo, e, soprat¬ 
tutto, il gioco è facilissi¬ 
mo, anche per un bambi¬ 
no: la sensazione è che 
sia proprio stato studiato 
per non mettere mai il 
giocatore nella benché 
minimia difficoltà. 


L’interfaccia, quella sì, è inutil¬ 
mente ostica: i pulsanti e le icone 
sono organizzati malamente, il 
sistema dei menu a tendina è lento, 
scomodo e farraginoso e richiede 
una serie di acrobazie con il penni¬ 
no che ci sarebbe potuti invece 
risparmiare. Anche l’impianto gra¬ 
fico non è funzionale al gioco, 
anzi, per molti versi ne è proprio 
l’aspetto peggio riuscito, con la 
sola eccezione degli intermezzi 
precalcolati in computer grafica. 

Le mappe sono ben dettagliate, ma 
il tratto, pur dotato di un suo stile 
caratteristico, è sgranato, la vista 
isometrica è troppo ravvicinata, e 
l’effetto complessivo è quello che 
ci si potrebbe aspettare da uno 
smartphone di qualche anno fa. 
Può essere giocato via wireless in 
modalità multigiocatore, e la con¬ 
fezione contiene un personaggio 
Lego della linea Ninjago. A.M. 
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Tempo libero Libri 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


Tutti! li segreti 

di Steve 

Sgombriamo subito il campo da un possibile 
equivoco: quella scritta dall’ex vice presidente 
di Apple, Jay Elliot, non è una biografia di 
Steve Jobs. 

Di libri che raccontano la vita del “guru” che 
ha inventato iMac, iPod, iPhone e - ultimo, ma 
non per importanza - iPad, sono ormai piene 
le librerie. 

Questo volume ha qualcosa in più, e qualcosa 
in meno, di una biografia. È una specie di 
backstage delle vicende che hanno legato Jobs 
alla sua azienda: dalla startup (più un racconto 
mitico che una cronaca, visto che l’autore ai 
tempi non c’era) ai primi flop, dall’estromis¬ 
sione di Jobs (che andò a dirigere, tra le altre, 

Pixar) al suo rientro in Apple in pompa magna. 

Il libro, pur essendo scritto a quattro mani con 
William L. Simon (coautore dei libri di Kevin 
Mitnick), non è opera di uno scrittore 

o di un giornalista, e quindi pecca in struttura e sviluppo delle storie. Ma del resto, 
visto che è inserito in una collana che parla di marketing, si propone più come un 
“manuale” per giovani manager (si parla addirittura di iLeadership), quasi un 
“Vangelo motivazionale”: ed è per questo che non va preso come un manoscritto 
sulla storia di Steve, che l’autore addirittura fatica a descrivere come semplice essere 
in carne e ossa! È la testimonianza della forza di idee oggettivamente rivoluzionarie, 
della determinazione/cocciutaggine, del perfezionismo maniacale, dello stile 
manageriale disinvolto di Jobs. Di tutto quello, cioè, che serve a fare di un’impresa 
commerciale qualcosa che cambia la vita delle persone. 

Come è accaduto con Apple. 




Titolo lnternet@TV. Dalla 
Televisione alla Retevisione 
Autore Luca Tornassi™ 
Collana La Cultura della 
Comunicazione 
Editore FrancoAngeli 
Prezzo 15euro 


La TV 
del futuro 

L’era del tubo catodico è tramontata. Non stiamo 
parlando dei televisori veri e propri, ma del fatto 
che i programmi televisivi hanno trovato un nuovo 
canale di trasmissione: la Rete. In questo volume 
LucaTomassini, amministratore delegato di una 
società che si occupa di broadband, parla proprio di 
“TV 3.0”: non più una televisione a senso unico, 
dominata dai broadcaster di rete, bensì una nuova 
dimensione fatta di “TV personale”, del vero “on 
demand”, IPTV, televisione su telefonino, set-top- 
box, streaming. Cubo Vision di Telecom e molto 
altro ancora. 


La Bibbia 


Dopo avervi presentato la "Bibbia” di Excel 
(Computer Idea N. 282). questa volta vi proponia¬ 
mo il compendio definitivo sui database, la guida 
imprescindibile per chi usa Access per lavorare. 

Il volume, di taglio “monster” (come il prezzo), è 
corredato da un CD-ROM che contiene file e 


approfondimenti legali ai temi trattati nei vari capi¬ 
toli. L'autore, Groh, è un “padreterno” dell'argo¬ 
mento: questo è il vente¬ 


simo libro che scrive sui 
database targati 
Microsoft. 
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Titolo Microsoft Access 
2010. Grande Guida perii 
Professionista 
Autore Michael R.Groh 
Collana Bible 
Editore Hoepli Informatica 
Prezzo 54,90 euro 


Montaggio 

video 

professionale 


Adobe Premiere Pro è certamente uno dei migliori 
software di videoediting in circolazione, da tempo. 
Tanf è che anche colossi come Sky Italia e la Rai lo 
utilizzano in vari dipartimenti di videoproduzione. 
Ciò non toglie che, al di là dei professionisti, possa 
essere utilizzato anche da chi ama i video e i 
montaggi. Certo, la versione “prò” costa più di 
mille euro, e per gli amatori c’è Premiere 
Elements... Ma se siete tra 
coloro che pretendono il 
meglio, il programma fa al 
caso vostro. E questo 
manuale anche. 


Titolo Premiere Pro CS4 
Autore Roberto Celano 
Collana Guida Completa 
Editore Apogeo 
Prezzo 36 euro 
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Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 



una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni,Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Miiano,oppurevia 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori,entrambi i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubblicazione, 
ed inviarcelo tramite posta ordinaria. 


Questi i bambini che hanno partecipato al corso 
PON “La E-Socialization: F.B. - MSN - Skype”, 
tenuto presso la scuola secondaria "Mozzillo- 
laccarino" di Manfredonia (Foggia): GianMarco 
Castriotta, Mario Frattarolo, Jessica De Meo, 
Sharon Moffo, Giovanni Carbonelli, Alessio 
Cosenza, Graziano Cosenza, Rossana Claudini 
Gianni Gelsomino, Sipontina li Bergolis, 
GianLuca Castriotta, Samantha Di Candia, 
Michele Spano, Laura Amoruso, Daniele De 
Meo, Concipia Calabrese. 

Un saluto dalla dottoressa Raffaella Gramigna, 
dirigente scolastico, dai professori Nicola 
Palumbo e Antonio Baldassarre, dalla tutor 
d’obiettivo Costanza Leone e da tutto il 
personale ATA dell’istituto! 
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Appuntamento in edicola il 22 giugno 2011 


Nel prossimo numero... 



Chat blindate 

Qualche malintenzionato potrebbe 
facilmente introdursi rielle vostre 
conversazioni su Windows Live Messenger, 
il vecchio MSN:crittate (gratuitamente) 
i vostri messaggi! 





Il geotagging 
con lo smartphone 

Se avete uno smartphone dotato di GPS e 
una macchina fotografica digitale separata, 
potete catturare,insieme alla foto,anche 
un'informazione utilissima: il luogo dello 
scatto.Vi spieghiamo come usare 
efficacemente questo dato. 

I nuovi processori 

Le CPU "cuore pulsante"di tutti i dispositivi 
tecnologici,stanrio evolvendo velocemen- 
te:più potenti,più veloci,più convenienti è 
più iritegrate.Vi sveliamo tutti i segreti e le 
nuove tendenze dei processori di nuova 
generazione e vi diamo una mano a 
scegliere quello che fa per voi. 

Dischi 

intercambiabili 

Avete l'esigenza di usare più dischi fissi 
sulla vostra postazione di lavoro? 

Allora sappiate che non dovete 
necessariamente ricoprire la vostra 
scrivania di tanti drive USB: potete usare 
dei dispositivi esterni in cui inserirei mo' 
di cartucce,dei veri e propri...dischi 
interni.Venite con noi a conoscere le 
"docking station SATA'.' 


! CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 


M idea 


Registrazione al Tribunale di Milano numero 721 del 2/11/1988 

REDAZIONE 

Via Riccardo Lombardi 19/4 - 20153 Milano 
Tel: 02/57429001 [centralino passante) - Fax: 02/57429102 

Direttore Responsabile: Andrea Maselli - andrea.masellif9computer-idea.it 

Redazione: Elena Avesani, Gianluigi Bonanomi, Renzo Zonin 

Segreteria generale di redazione: Tina Tavalazzi 

Collaboratori per la redazione: Paolo Canali 
Responsabile grafico: Marco Passoni 
Impaginazione: Essegrafika 
Realizzazione copertina: L0G024 

STAMPA: GRAFICA EDITORIALE PRINTING SRL 

Via E. Mattei, 106 -40138 Bologna - Tel. 051/4592111 - Fax 051/4592120 
email: inforapoligraficiprinting.it 

DISTRIBUZIONE PER L'ITALIA: 

PARRINI Spa - Via di Santa Cornelia, 9 - 00060 Formello RM - Tel. 06/907781 
Viale Forlanini 23 - 20134 Milano - Tel. 02/754171 

DISTRIBUZIONE PER L'ESTERO: 

J0HNS0NS INTERNATIONAL NEWS ITALIA SpA - Via Valparaiso, 4 - 20144 Milano 
Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti e originali, anche se non pubblicati, non 
si restituiscono. Il loro invio implica il consenso alla pubblicazione da parte dell'autore. E vietata la riproduzione anche 
parziale di testi, documenti e fotografie. La responsabilità dei testi e delle immagini pubblicate è imputabile ai soli autori. 
L’editore dichiara di aver ottenuto l'autorizzazione alla pubblicazione dei dati riportati nella rivista. 

La redazione si è curata di ottenere il copyright delle immagini pubblicate, nel caso in cui ciò non sia stato possibile, 
l'editore è a disposizione degli aventi diritto per regolare eventuali spettanze. 

RICHIESTA ARRETRATI E LIBRI 

Daniela Lissana - Tel. 02/57429137 - Fax 02/57429112 

ABBONAMENTI: S.O.F.I.A SRL - Ed. Acacia 
Via G. Carcano. 32 - 20141 Milano - Tel. 02/84402602 - Fax 02/84406071 
email: abbonamenti.acaciaf95ofiasrl.com 

MODALITÀ DI PAGAMENTO: 

• Bollettino postale su C/C Postale n, 53660387 intestato a S.O.F.I.A. Srl 
Conto gestione abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
• BONIFICO BANCARIO Intestato a S.O.F.I.A. Srl 
Conto gestione abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

COMPUTER IDEA è un periodico edito da: 

ACACIA 

Edizioni 

Sede Legale e Amministrativa: 

Via Riccardo Lombardi, 19/4-20153 Milano 

Publisher: LORENZO ZACCHETTI 


PUBBLICITÀ 

t®w~_ 

www.trends-words.it 

Presidente: MASSIMO BUSCEMI 
Amministratore Delegato: IVAN VALLA 

Sede Legale e Direzione Commerciale: 

Viale Stelvio, 70 - 20159 Milano 
Tel. 02/49535050 - Fax 02/49535069 - milanof9trends-words.it 

Amministrazione: 

Via Saliceto 22/E - 40013 Castel Maggiore (BO) 

Tel. 051/0933900 (centralino passante) - Fax 051/0933904 - bologna(9trends-words.it 



ACACIA 

Edizioni 


ACACIA 

AC AUTOCARAVAN 
FUNGHI & TARTUFI 
CARP FISHING MAGAZINE 
LE VIE DELLA PESCAIN ACQUA DOLCE 
LE VIE DELLA PESCA IN MARE 
SPINNING MAGAZINE 
- SURF CASTING MAGAZINE 


ACACIA 

■ COMPUTER IDEA 
PC MAGAZINE 


ACACIA 

FREEWAY BIKE 
LEGEND BIKE 


ACACIA 

• L'UOMO QUALUNQUE 


ACACIA 

UFO MAGAZINE 
ARCHEO&MISTERI 
• TOTEM 

ACACIA 

HURRA JUVENTUS 
•SUPERBASKET 
AMERICAN SUPERBASKET 
GIGANTI DEL BASKET 
TUTTO MOUNTAIN BIKE 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati 
personali si svolga nel rispelto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare 
rilerimento alla riservatezza e all’identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'arl. 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi fornii! ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno lormare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all’esercizio della noslra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quanl'altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di lati operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle slesse. Il titolare 
dei trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del legale 
rappresentante. Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da ACACIA EDIZIONI 
S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei 
dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo: tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile 
l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicali a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui (a parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.: 


« soggetti esterni che svolgano (unzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem¬ 
plificativo, la gestione del sistema informatico, l’assistenza e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, 
tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 

Un elenco dettaglialo dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete 
consultare, modificare, opporvi o tar cancellare i Vostri dati o comunque esercilare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti 
ai sensi dell'arl. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandala a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via Riccardo Lombardi. 
19/4 - Milano. Se volete consultare il testo completo del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitale il silo 
ufficiale dell'Autorità Garante vAmgaranleprivacy.it 


—« pitea 


8 giugno 2011 








Oltre 370.000 persone sono attualmente iscritte al Registro Italiano dei Donatori 
di Midollo (IBMDR), ma sono necessari circa 1.000 nuovi donatori all'anno. 
Diventa anche tu una persona importante con un semplice gesto. 

Per informazioni: www.admo.it 
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Kaspersky Internet Security Special Ferrari Edition 
ti dà tutto il necessario per navigare sul web in totale 
sicurezza fornendo una protezione costante nel lavoro 
durante l’online shopping e banking e mantenendoti 
costantemente protetto dalle minacce della rete! 
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Ofpicial Licensed Product 

Produced under license of Ferrari Spa. FERRARI, thè PRANCING HORSE 
device, all associated logos and distinctive designs are property of Ferrari Spa 





